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[.ARGHI SETTORI DELLA MAGGIORANZA CONTRO IL BELLICISMO DEL CANCELLIERE 


Un’ìnizìaliva dì pace volala dalle sinistre 


dal soclaldemocralìcl e da un nrnppo d.c. 


In un fiacco discorso alla Camera De Gasperi elude i problemi posti dagli impe¬ 
gni di Ottawa - Nobile discorso pacifista di Giordani a nome di tre deputati d.c. 


SI geuepRO contessa la sua rinuncia aiia Oictiiarazions trioarlita su Tr^^este 


La Camera ha ascoltato ieri 
un altro discorso di De Gasperii 
a ciiiusiira del dibattito sulla po-^ 
litica estera: discorso privo di 
interesse tanto quanto la seduto, 
invece, è stata vivace e ricca di 
motivi. 

De Gasperi ha tentato una ri¬ 
sposta alle questioni gravi solle¬ 
vate nel dibattito da tutti i set¬ 
tori dell’assemblea. La risposta 
è stata fiacca più del solito per 
non dire inconsìstente; ad rm 
certo punto è sembrato addirit¬ 
tura che Voratore stesso si an¬ 
noiasse alle cose che diceva: cer¬ 
tamente si annoiava la sua mag¬ 
gioranza. Per Trieste egli si è 
limitato a smentire l’esistenza di 
un accordo Harriman - Tito; e 
niente altro. Per la questione te¬ 
desca ha detto che bisognava ap¬ 
profondire la discussione e si è 
sbrigato con qualche frase sulla 
rinascita della Wehrmacht. Ha 
scansato con alcune declamazio¬ 
ni sulla libertà il tema scottante 
dell’alleanza con i /ascisti spa¬ 
gnoli, greci e turchi; ha minimiz¬ 
zato gli oneri del riarmo; ha di¬ 
pinto la classe dirigente ameri¬ 
cana con toni da romanzo rosa. 
Unica cosa seria e certa, in que¬ 
sto mare di banalità, è rimasta 
la riaffermazione della « lealtà » 
a tutti i costi, verso pii atlantici; 
niente giri di valzer, ha detto 
De Gasperi. 

Solo difetto d'intelligenza e in¬ 
capacità di argomentare? V’era 
qualcosa di più. De Gasperi nel 
dibattito s’era trovato di fronte 
a critiche , perplessità, . accuse 
che venivano da tutti i settori. 
Togliatti e Nenni avevano docu¬ 
mentato in modo schiacciante la 
corsa verso la guerra. Il senso 
delVordine del giorno Donati- 
Gittvi-Witti era chiaro: preoccu¬ 
pazione per questo pericolo, do¬ 
manda di una politica diversa. 
L’atlantico Saragat non aveva 
nascosto il suo allarme per il 
riarmo tedesco e per l’involuzio¬ 
ne reazionaria in politica inter¬ 
na; la destra premeva sulla que¬ 
stione di Trieste. E fuori del 
Parlamento v’era la crisi Dos- 
setti, per non parlare dello stato 
d'animo del Paese, di cui una 
chiara testimonianza era data 
dal successo delle delegazioni di 
pace giunte a Roma da ogni par¬ 
te d’Italia. 

Dinanzi a questa situazione De 
Gasperi ha tentato evidentemen¬ 
te di minimizzare, di sdramma¬ 
tizzare, di eludere la discussione 
sincera sulle questioni affrontate 
a Ottawa e a Washington per 
mantenere intorno a sé la mag 
gioranza dubbiosa e oscillante. 
La conferma di ciò è nel fatto 
che egli non ha osato chiedere 
la votazione su un ordine del 
giorno di chiara fiducia al go¬ 
verno, ma si è limitato a chie¬ 
dere ai suoi che respingessero 
l’ordine del giorno Pajetta-Maz 
sali: e cioè che non lo rovescias¬ 
sero. 

Si è salvato; non è riuscito pe¬ 
rò a salvare dinanzi all’opinione 
pubblica e alla Camera la bu¬ 
giarda e fittizia rappresentazione 
che egli aveva dato della situa 
zione. Dallo stesso settore demo¬ 
cristiano si è levato a parlare 
Von. Giordani e le sue parole, le 
parole di un cattolico e di un de¬ 
mocristiano, hanno rovesciato il 
quadro dell’on. De Gospcri. « Se 
il governo — ha detto Giordani 
— vuole la pace, la cerchi dove 
sta. Poco serve piazzar cannoni 
contro Io straniero, se il nemico 
è in casa: e il nemico è la mi¬ 
seria •: quindi invito al diahfjo. 
alla coesistenza dei due sistemi, 
a una iniziativa di pace dinanzi 
al pericolo atroce della terza 
guerra. 

Cosi si parlava dagli stessi ban¬ 
chi della maggioranza democri¬ 
stiana, che De Gasperi aveva 
tentato di vincolare alle sue men¬ 
zogne: e 40 fra socialdemocratici, 
liberali e democristiani si sono 
uniti alle sinistre nel votare l’or¬ 
dine del giorno Donati - Giavi - 
Nitti che chiedeva appunto una 
iniziativa di pace e una politica 
di distensione; un’altra decina di 
democristiani si sono squagliati. 
Su questo ordine del giorno il 
governo ha visto ridotta Ut sua 
maggioranza a soli 6S voti. 

L’altro coll» o De Gasperi è 
venuto dal dibattito e dalla vo¬ 
tazione sulla questione di Trieste 
sviluppatisi alla fine della sedu¬ 
ta, Un ordine del giorno Corclli 
chiedeva ol governo l’impegno di 
esigere, nelle trattative sulla 
questione triestina, ropplicozione 
della dichiarazione tripartita del 
•j'S. De Gasperi ha praticamente 
impedito «no votozione su questo 
ordine del giorno: ha fatto pre¬ 
sentare dair tm. Martino un 
emendamento che svuotava del 
tuo contenuto l’ordine del gior¬ 
no e ne mutava il signi/icato. Ha 
detto chiaramente in cpiesto mo¬ 
do che la dichiarazione tripartita 
è una menzogna e che egli, se 
mai vi ha creduto, oggi ha ri¬ 
nunciato od essa. 

L’* ascaro • governativo Marti¬ 
no ha fatto in proposito una pre¬ 


ziosa confessione: il tempo lavo¬ 
ra contro di noi, egli ha detto. 
Più esatto è dire che contro di 
noi hanno lavorato l’ijifausta po¬ 
litica dell’on. De Gasperi e la 
dichiarazione truffaldino del ’4S: 
l’nna e l’altra sono solo servite 
agli angloamericani per costitui¬ 
re le loro basi a Trieste e a 
Tito per annettersi la Zona B 
e dettare oggi le sue condizion'. 
Questa è là verità che De Ga¬ 
speri porta da Woshinoton o c'o 
Ottawa e che ormai non può più 
nascondere. 


Il dibattito 


La Camera ha concluso ieri, in 
tre lunghe e agitate sedute, il di¬ 
battito apcto dalle dichiarazioni di 
De Gasperi a proposito del suo 
viaggio ne' Nord-America. 

Nella seduta mattutina, apei ta¬ 
si alle 10,30. sono siati S’.'oUx gli 
ordini del giorno. Dono il social¬ 
democratico SALERNO, che ha 
sollecitato il governo ad agevola- 
'•e remigrazione, ha preso la pa¬ 
rola l'indipendente DONATI, pie- 
sentatorc, insieme con gli on. Gia¬ 
vi e Giuseppe Nitti di un ord.r.e 
del giorno che, richiamandosi alla 
famosa mozione Giavi. invita il 
governo .a perseguire una politica 
di distensione e di concordia in¬ 
temazionale, ad assumere o a par- 
tecipare a ogni iniziativa, da qual¬ 
siasi parte provenga, volta alla ri¬ 
soluzione pacifica dei gravi pro¬ 
blemi che minacciano la pace del 
mondo e a mantenere le spese per 
il riarmo nei limiti che, pur mi¬ 
rando ad assicurare al Paese for¬ 
ze amiate atte a difenderne le 
frontiere in caso di aggressione, 
siano compatibili con le nostre im¬ 
prescindibili necessità di ordine 
economico tr sociale 

L’on. Donati ha detto che è si¬ 
gnificativo che tre parlamentari 
di diverse opinioni politiche — ' 
quali quando si discusse il Patto 
atlantico votarono l’uno a favore 
(Gìavii, Tallro contro (Donati) 
mentre il terzo ri astenne (Nitli) 
— abbiano apposto la firma allo 
stesso ordine del giorno. 

Il contenuto dèi nostro ordine 
del giorno, ha aggiunto l’on. Do¬ 
nati. è sostanzialmente lo ste.s^o 
della mozione Giavi che il gover¬ 
no stesso accettò e che fu appro- 


Tatti i compagni membri del¬ 
la Commissione dei lavori pub¬ 
blici sono tenuli ad essere pre¬ 
senti alle sedate della Camera 
a partire da oggi per tutta la 
durata della discussione sul bi¬ 
lancio del Ministero dei Lavori 
Pubblici. 


vuta dalla Camera. E se il gover¬ 
no lo respingc.-^e vorrebbe dire 
che esso rinnega la direttiva po¬ 
litica fi.^.sata con la moz'one Giavi 
e oonlcssa apertamente che s. è 
giunti ormai alle conseguenze fa¬ 
tai: di ima po! tica .sbagliata. 

Esaurii j lo s\-olgim€nto di que¬ 
sto ordine del g.urno, sul quale si 
concentrava l'.nteresge generale 
per l’incerto atteggiamento dei 
gruppi internied., sono stati illu¬ 
strati quelli dei d c. BLMA. GIAC- 
CHERO, RIVEIRA. BARTOLE, FO¬ 
RESI. favorevoli al governo e quel¬ 
lo del socialdemocratico ZAOARI 
che approva rinscrimento deH'I- 
talia nel blocco atlantico, ma avan¬ 
za sostanziali riserve in merito al 
riarmo tedofaco e invita i\ gover¬ 
no ad accogliere e sostenere qua¬ 
lunque iniziativa di pace e di di- 
stens'one. 

Questa discussione si è prolunga¬ 
ta fino alle 13.30. Dopo due ore e 
mozza la seduta è stata riaperta. 
Esaurita la relazione dell'on. AlM- 


BROSINl (d c.). De Gasperi ha pre¬ 
so la paro a per replicare ai vari 
oratori inte. venuti nel dibattito. 

Por circa un'ora e mezza De 
Ga.speri ha letto il discor.so forse- 
più caotico e sconclusionato che 
egli abbia finora pronunciato di 
fronte al Parlamento cincitArhiando 
intorno alle varie questioni s»>ile- 
vate durante il d'battito e riuscen¬ 
do a strappare l'applauso dei soioi 
con le solite battute anticomuni¬ 
ste c con nuove minacce contro i 
partigiani della pace. 

Egli ha cominciato affermando 
che. sentendo i discorsi degli ora¬ 
tori deiropposiziono si è sentito 
come una serva redarguita bru¬ 
talmente e stizzosamente da una 
padrona sospettosa di esi«er stata 
ingannala sul conto della spesa. 
Dopo questa alata immagine il 
prc.s-.dente del Consiglio ha affron¬ 
tato la polemica con 11 compagno 
Nenni. 

La mia missione in Ajnerìca, 
egli ha detto, poteva esser criti¬ 


cata ma. tutto sommato meritava 
considerazione. Tuttavia la questio¬ 
ne essenziale è e'ne lo schieramen¬ 
to di forzo sulla .scena mondiale 
non corr sponde alla descrizione 
che ne fanno le sinistre. Non è 
vero che l'URSS pensa solo a co¬ 
struzioni di pace e che gli Stati 
Ui.iti sono in preila a follia belli¬ 
cista. E qui De Gasperi ha ripe¬ 
tuto le solite panzane sulle « 160 
divisioni sovietiche csi.stenti in 
Europa » contrapponendovi le 24 
divisioni del blocco atlantico. Con 
24 divisioni siamo appena alla me¬ 
tà delle 50 previste per il piano 
di difesa. Del resto, ha prosegui¬ 
to l’oratore, le notizie sulla bom¬ 
be atomica sovietica confermano 
che anche In URSS si fabbricano 
armi. Quanto all'America De Ga¬ 
speri ha detto che durante il suo 
viaggio ha sentito parlare di guei- 
ra meno di quanto si faccia in Eu¬ 
ropa. Non si può parlare poi di 
« enormezza » (testuale) del riarmo 
(Continaa la 4* pag., 1* col.) 


DRAMMATICHE ORE DI LOTTA DEL POPOLO EGIZIANO 


Grandi manifestazioni in Egitto 


contro gii imperialisti atlantici 


Minacciosa dichiarazione americana contro l’S^ritto - Mano¬ 
vre occidentali per irretire il paese in nii patto di guerra 


IL CAIRO. 10 ~ Possenti di¬ 
mostrazioni antlmperialiste hanno 
avuto luogo oggi in tutto l’Egitto. 
In numerose città, il popolo egi¬ 
ziano ha manifestato la sua avver¬ 
sione non solo contro l’impenali- 
smo britannico, ma anche contro 
quelli americano e francese. 

Particolarmente al Cairo e ad 


Alessandria le manifestazioni han¬ 
no avuto un’ampiezza notevole. Nel 
centro della capitale, l dimostranti 
hanno rovesciato e danneggiato dei 
camion della • Coca-Cola > c della 
• Pepsi-Cola », distruggendo tutte le 
bottiglie della bevanda americana 
che è diventata il simbolo della pe¬ 
netrazione deU'imperialismo statu¬ 
nitense in tutti l paesi. Altri dimo¬ 
stranti hanno invaso i locali dcl- 
Tagenzia americana • Associated 
Press, dove hanno distrutto il mo¬ 
bilio e il materiale. Uguale sorte 
è toccata alla sede della potente 
società francese « Air Liquide » i 
cui mobili, documenti e macchine 
da scrivere sono stati gettati dalle 
finestre per la strada. Anche la 
sede della società inglese» « Thomp- 
son-Hou.<don » è stata in\'asa dai 
dimostranti. 

La situazione è particolarmente 
confusa nei pressi delle ambasciate 
inglese, americana e francese che 
sono fortemente presidiate dalla 
polizia armata di tutto punto, men¬ 


tre la popolazione preme su dij 
essa per riuscire a raggiungere que¬ 
ste sedi straniere. Numerosi taffe¬ 
rugli hanno avuto luogo nel corso 
di queste maniféstazioni, poiché la 
polizia ha fatto uso dei manganelli 
e ha sparato colpi di fucile contro 
i dimostranti. 

L'indirizzo che vanno assumendo 


SUCCESSO DELL’OPPOSIZIONE A FAVORE DEI PICCOLI CONTRIBUENTI 


Il termine per la dennneia dei redditi 


rinviato dal Senato al 27 prossimo 


Vanoni costretto ad accettare la decisione - La discussione alla Camera sulla mozione Cavallari PesentI 


Ieri pomeriggio un’importante 
decisione della Commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro del Senato ha ora- 
ticamente rinviato al 27 prossimo 
il termine per la famigerata de¬ 
nuncia dei redditi, che era stato 
fissato dal ministro Vanoni per la 
scorsa mezzanotte. - ' 

La Commissione sf era riunita in 
sede deliberante per esaminare un 
progetto di legge del sen. Parato¬ 
re (indipendente) per esonerare 
da tutte le sanzioni previste dalla 
legge Vanoni i cittadini che a- 
viebbcro presentato la dichiarazio¬ 
ne entro il 20 pros^uno. Su pro¬ 
posta dei compagni Fortunati « 
Ruggerj, la Commi.'sione ha accet¬ 
tato alFunanimità di prorogare !>- 
senuone dalle sanzioni fino al 
giorno 27. II disegno di legge, fir¬ 
mato da tutti i membri della Coni- 
missione, è stato immediatamente 
trasmesso alla Camera dei Depu¬ 
tali, dove frattanto stae'a per cs,-e- 
re discussa la mozione Pc9enti-C*- 
vallari sullo stc-sso argomento. 

La mozione è andata in discus¬ 


sione nella seduta notturna. Cavala 
lari. Illustrandola, ha fatto presenti 
le numerosissime sollecitazioni di 
sindacati, consigli comunali, orga¬ 
nizzazioni d'ogni genere tendenti a 
ottenere la proroga; e ha citato le 
cifre ancora estremamente basse 
di presentatori della denuncia. Re¬ 
plicando. Vanoni ha avuto la fac¬ 
cia tosta (lui. creatore dei moduli 
più incomprensibiii del mondo!) di 
prendere In giro la massa di con- 
tribuent; che. pei una ragione o 
per l'altra, non hanno potuto pre¬ 
sentare in temno la propria denun¬ 
cia; secondo Vanoni. 1 moduli non 
sono complicati! Dopo un'insinua¬ 
zione (prontamente ribattuta e sbu¬ 
giardata da Cavallari) su una pre¬ 
sunta campagna delle sinistre con¬ 
tro la presentazione delle denunce, 
il ministro ha concluso respingendo 
la mozione e dichiarando di aver 
accecato molto a malincuore la so¬ 
spensione delle sanzioni stabilita 
dal Senato. 

In considerazione deH’eslstenza 
de! disegno di le.gge trasmesso dal 


Senato, l’Opposizione ha rinunciato 
comunque alla votazione sulla mo¬ 
zione Cavallari-PesentI, riservan¬ 
dosi di riesaminare la situazione 
alla vigilia della nuova scadenza e 
di fissare in conseguenza II proprio 
atteggiamento. 

La decisione presa al Senato co¬ 
stituisce una prima significativa 
vittoria delle sinistre che avevano 
da tempo chiesto una proroga del 
tioppo ristretto termine fissato per 
la denuncia, interpretando il dil- 
fuso malcontento e l’imbarazzo di 
milioni di piccoli operatori econo¬ 
mici, artigiani, commercianti e in 
genere piccoli e medi contribuenti. 
E’ noto infatti il caos verificatosi 
In questi giorni negli uffici delle 
imposte e negli uffici postali, do¬ 
po le contraddittorie disposizioni 
emanate dal ministro sulle moda¬ 
lità della denuncia. Ieri, poi, la 
confusione agli portelli ha rag¬ 
giunto il culmine: una parte dei 
numerosissimi contribuenti che noi. 
avevano ancora presentato la do¬ 
manda ha affollato gli uffici pre- 


SENSAZIONALE ANNUNCIO AL CONOKESSO SUOLI IMPEGNI DI DE OASPEKl 


Washington rivela che ritolio spenderà 
seicentoventicinque miliardi per il riarmo 


La pazzesca cifra è superiore di 190 miliardi a quella dei bilanci già approvati dal Parlamento italiano 


Prendendo la parola davanti alla 
Camera dei Rappresentanti ame¬ 
ricana, il brigadiere generale Elm- 
sted ha fatto ieri sera gravissime 
e sensazionali rivelazioni sull'en¬ 
tità degli oneri che l'Italia dovrà 
sopportare nel quadro della poli- 
t.ca atlantica di riarmo. Dopo aver 
annunciato che i governi europei 
aderenti al patto di guerra con¬ 
tribuiranno nel corrente anno fi¬ 
scale con undici miliardi e tre- 
centottanta milioni di dollari in 
materiali e In spese per l’addestra¬ 
mento delle proprie forze armate 
al programma militare atlantico, 
Elmsted ha elencato i singoli con¬ 
tributi, dai quali risulta che il go¬ 
verno italiano dovrà spendere in 


armamenti la somma pazzesca di 
un miliardo di dollari, pari, al- 
rmcirca. a seicentoventicinque mi¬ 
liardi di lire. 

Le rivelazioni del generale Elm¬ 
sted. che è il direttore deirUfficio 
di Ass.stenza Militare del Mini¬ 
stero della Difesa americano,, si¬ 
gnificano che la somma di 435 
milioni prevista nel bilancio del 
ministero italiano della difesa, già 
approvato dal Parlamento, è di 
gran lunga inferiore agli impegni 
assunti dal nostro governo con i 
dirigenti americani Viene pertan¬ 
to confermalo l'accusa elevata con¬ 
tro il governo dai deputati d'oo- 
posizinn* allorché essi hanno di¬ 
chiarato che i bilanci sottoposti 


LE CIFRE DELL AVVOCATICCHin 


De Gatpeii. rirponderdo feri a To- 
ffiiattì. ha tentato dì confutare le cifre 
relatfce alle somme direttamente o 
indiTettamente sottratte all’italia da¬ 
gli angtoamericani nell'ultimo perio¬ 
do della g u err a c nel dopoguerra. Si 
tratta delle cifre che pubblicarono 
« n Messaggero ., « 24 Ore ., e anche 
l'Unità sotto il titolo: • Aiuti dell'Ita¬ 
lia egli Stati Uniti .. 

Andategli a toccare l’America! De 
Icasperi, per coprire i padroni, é ri¬ 
corso ci più meschini mezzucci. Ha 
finto ad esempio di non aver capito 
che la cifra delle am-lire emesse era 
ovviamente calcolata sui valori at¬ 
tuali della tnoiieta c noti sui vaiot* 
dei ’44-'4S. Confrontate un po’ I sa¬ 
lari e I p r ezzi di allora con quelli di 
oggi! Confrontate la quotazione della 
tira rispetto al dollaro, allora ed oggi! 
Vedrete allora come non si debba 
parlare di MS miliardi, come fa De 
Gasperi. ma di ptù di ottocento. 
Poi De Gasperi ha detto che i risar¬ 
cimenti per l beni eeqwesfrali a cit la¬ 
dini stranieri in Italia sono stati fino¬ 
ra pagati solo in parie K chi dice il 
contrario? Questo però non diminai- 


lece la cifra di risarcimenti che ci é 
imposta. La «lessa cosa può es¬ 
ser detta per gli ingenti crediti ita¬ 
liani verso la Germania: 4 un fatto 
che questi crediti noi non li abbiamo 
potuti esigere. Bastano questi esem¬ 
pi per dimostrare che valore abbia¬ 
no le affermazioni di De Gasperi. 
In ogni modo su tutto ciò rttome- 
remo. 

Ma non é tanto questo a punto 
Importante. La cosa seria e indegna 
è un’altra. De Gasperi, questo gran¬ 
de assertore detta « carità di patria • 
questo difensore della e dignità na¬ 
zionale s, quest'uomo occupato da ma¬ 
ne a aera a respingere edegmosamente 
il meritato appellativo di servo del- 
l'Amertea non ha saputo nemmeno 
In questa occasione tenere un atteg¬ 
giamento che coincidesse minimamen¬ 
te con gii interessi deila nazione. De 
Gasperi, anziché riaffermare dinanzi 
al Parlamento la gravità dei danni 
finanziari «ubiti dal nostro paese, ei 
è preoccupato solo di «cagionare I 
suoi padroni. De Gasperi, ancora una 
cotta ha fOUo rawocaticehio dell'A¬ 
merica. contro gli imtercMl dàd’ttaltm. 


aU'approvazìone del Parlamento 
sono del tutto fittizi. 

L'inaudito onere di cui ha dato 
notizia il generale americano, le 
cui parole sono riferite dall’agen¬ 
zia Associated Press, porta l’inci¬ 
denza delle spese di riarmo sai bi¬ 
lancio complessivo italiano dalla 
percentuale del 2.3,1 per cento a 
alleila del 20 per cento, aggravan¬ 
do in misura disastrosa le prospet¬ 
tive dcircconomia nazionale. Ciò 
non è tuttavia sufficiente per i 
beilici.sti americani, se il generale 
Elmsted ha creduto opportuno di 
aggiungere, passando in rivista la 
Situazione dei vari paesi atlantici 
in relazioni alle direttive statuni¬ 
tensi. che ritalia -è assolutamen¬ 
te in ritardo per quanto Si riferi¬ 
sce alFouera di preparazione nel 
quadro della organizzazione mili¬ 
tare ». 

Di fronte ad una rimile prosoet- 
tiva acquista il sapore d» una vera 
e propria beffa la notizia, giunta 
ieri, dello conces-rior.e di im pre¬ 
stito di 100 milioni di dollari per 
la Cas.«a del Mozroaiorno. 

Alle notizie rivelale da Elmsted 
devono aggiungersi quelle che 
giungono da Parigi, dove è al la¬ 
voro il coid detto - comPato dei 
saggi », composto dai rappresentan¬ 
ti del dodici paesi atlantici e inca¬ 
ricato di affrontare i problemi del¬ 
la crisi economica provocata dai 
piani di riarmo. 

n comitato, che costituirà per 1 
paesi aggiogati al carro atlantico 
un vero e proprio » governo occul¬ 
to». sarà controllato da un trium¬ 
virato anglo-franco-americano, ma 
il vero arbitro dei suoi lavori è 
n Tniliardario americano Harriman. 
eletto presidente dcirorpanizrazio- 
ne. 1 «raggi» sono incaricati di 
presentare entro il primo dicembre 
un rapporto che viene definil-o de¬ 
cisivo per le sorti dell'alleann 
atlantica poieh^ la misura dia Har. 


•riman imporrà sono quelle che i 
governi satelliti attendono i>er de¬ 
finire la loro politica economica 
Si sa quanto grave sia il dilem¬ 
ma davanti al quale -ri è trovata 
la conferenza di Ottawa. Gli ame¬ 
ricani vogliono che i sateìl.ti eu¬ 
ropei aumentino il loro sforzo di 
riermu e sì sono lamentati perchè, 
nell'anno trascorso, essi non hanno 
rispettato in questo campo altro 
che un terzo degli impegni presi. 
I satelliti hanno dovuto far pre¬ 
sente che anche quel solo terzo era 
stato sufficiente per scatenare, al¬ 
l'interno dei loro paesi. Il mecca¬ 
nismo deirinflazione. 

Tre possibilità si olfrircbbero ai 
«saggi», secondo le previsioni de¬ 
gli esperti francesi: continuare 
nella strada seguita rno ad oggi, 
obbedire alle richieste americane 
e lasciare che la rituazione centi- 
nui a peggiorare, ridurre drastica¬ 
mente il vià basso livello di vita 
delle popolazioni, affidare agli ame¬ 
ricani rarmamenlo dei propri 
eserciti e trasformarli in padroni 
assoluti del paese 

In pratica, pare che le aoluzloni 
prospettate da Harriman sommi¬ 
no tutte le caratteristiche negative 
di queste tre ipotesi. 


Gas Hall arresfafo 
dalla polizia messicana 


CITTA' DEL MESSICO. 10. — Gu» 
Hall, segretario nazionale «lei Par¬ 
tito C^omunlsta degli Stati UniU. 
uno degli 11 dirigenti comunità 
condannati a 5 anni di prigione e 
ad una multa di 10 000 dollari cia¬ 
scuno In base alla legge Smith (leg¬ 
ga di tipo fascista che condanna 
la professione di idee progressiva 
negli stati Uniti), e suto arrestato 
a Otta de) Messico dalla polirla 
nRBsioana bMI* prime eie di ieri 
mattino. ' 


sentando moduli quasi sempre In 
completi o riempiti in modo er¬ 
rato; molte persone hanno riem¬ 
pito sul posto, chiedendo affanno¬ 
samente constai agli Impiegati o 
ai presenti, moduli o fogli in car¬ 
ta libera. 

Intanto, nella stessa giornata di 
ieri, una delegaàone di dirigent» 
del Centro Nazionale di Assisten¬ 
za Tributaria, composta daH'onJc 
Francesco Ccrafaona, dall'on. San- 
nicolò, dai dirigenti della federa¬ 
zione nazionale venditori ambu¬ 
lanti Cadn.-:i c Capritti, e dal vi¬ 
ce-presidente della Confederazione 
Nazionale dell’ArtigianaTo. Gismon- 
di, si è recata presso i presidenti 
dei gruppi parlamentari della Ca¬ 
mera dei Deputati, per consegna¬ 
re copia dell’ordine del giorno del¬ 
l’assemblea pubblica dei contri¬ 
buenti, tenutasi domenica 7 otto¬ 
bre a Roma, e sollecitare l'appog¬ 
gio dei parlamentari di tutti I 
gruppi alla mozione presentata da¬ 
gli on. Cavallari, Pesenti, Cerabo¬ 
na, Ariosto, Ghislandi, Pirazzì, Ma- 
fioli, G. Nitti, con la quale si in¬ 
vita il governo a prorogare di 
un congruo periodo di tempo 11 
termine di consegna delle denun- 
cìe dei redditi 


La delegazione è stata ricevuta 
dagli on.li Vigorelli, Laconi, Nen¬ 
ni, e dall’on. Gerolamo Lino Moro, 
presidente del gruppo «amici del- 
l'artigianato », e dai presentatori 
della mozione, Ariosto e Pesenti, 1 
quali tutti hanno convenuto suUb 
necessità di una proroga dei ter¬ 
mini, ed hanno riconosciuto la fon¬ 
datezza delle ragioni (die inducono 
il Centro Nazionale di Assistenza 
Tributaria ad avanzare a nome 
delle organizzazioni e dei singoi: 
aderenti, tale richiesta. 

I dirigenti del Centro hanno fat¬ 
to presente l'esigenza che alla pro¬ 
roga si accompagni una radicale 
semplificazione della procedura e 
dei documenti richiesti per la di¬ 
chiarazione, e che intervenga un 
provvedimento di riduzione delle 
aliquote erariali, e di aumento de] 
minimo esente, poiché solo una 
mitigazione del carico complessi¬ 
vo delle imposte, potrà dare al 
contribuente fiducia e stimolo alla 
osservanza integrale delle norme 
isu la perequazione tributaria. I di¬ 
rigenti del Centro hanno an<die e- 
spresso la protesta di tutti i con¬ 
tribuenti per il disagio al quale 
sono siati sottoposti, ed haruio chie¬ 
sto che vengano prese idonee mi¬ 
sure per decongestionare l'affolla¬ 
mento degli uftei. 


sempre più marcatamente le mani¬ 
festazioni popolari dimostra che il 
oopolo egiziano ha compreso che, 
da un lato, gli atlantici stanno tra¬ 
mando di comune accordo per pri¬ 
varlo del primo successo conseguito 
con la denuncia dei trattati sul 
Canale di Suez e sul Sudan, e, dal¬ 
l'altro lato, che il governo egizia¬ 
no. dopo questo primo gesto, non 
sembra deciso a spingere fino in 
fondo e in modo conscguente l’at- 
teggiamento assunto per far fallire 
le manovre anglo-franco-americane. 

Mentre gli ambasciatori inglese, 
americano, francese e turco al Cai¬ 
ro si mantengono in stretto con¬ 
tatto per seguire gli sviluppi della 
situazione e preparare il terreno 
all’intervento delle potenze occi¬ 
dentali. continua a correre insisten¬ 
temente la voce che il gen. Bradley 
il quale è partito stamane da Pa¬ 
rigi alla volta di Atene e di Anka¬ 
ra, verrebbe poi al Cairo allo sco¬ 
po di premere personalmente sul 
governo egiziano e su re ’Faruk. 
Inoltre un portavoce delTambascia- 
ta britannica ha dichiarato che so¬ 
no state momentaneamente accan¬ 
tonate le proposte che l’Inghilterra 
si apprestava a presentare all’Egit¬ 
to a nome delle potenze atlantiche 
per la sua partecipazione al patto 
militare ad Medio Oriente. 

Non vi è dubbio, però, che que¬ 
ste proposte costituiscano la base 
principale della condotta che gli 
occidentali intendono seguire nei 
confronti deU’Egitto. Questo sareb¬ 
be infatti il miglior modo, per gli 
imperialisti, non solo di far rima¬ 
nere le cose immutate, ma addi¬ 
rittura di aggravarle per TEgitto. 
poiché le truppe Inglesi, e forse 
anche altre forze americane e fran¬ 
cesi, continuerebbero ad occupare 
il Canale di Suez e quindi ad In¬ 
gerirsi ancora più pesantemente, 
in virtù del patto suddetto, negli 
affari interni egiziani. 

Per quanto concerne l’atteggia¬ 
mento del governo Nahas Pascià, 
non si può dire che le apprensioni 
doiropinione pubblica egiziana sia¬ 
no infondate. Già le prime notizie 
fanno dubitare delle intenzioni del 
governo di dare alla questione una 
soluzione definitiva con l’elimina- 
zione di qualsiasi ingerenza stra¬ 
niera nel paese. In una intervista 
al periodico americano United Sta¬ 
tes News, il ministro degli Esteri 
Salah-Ed-Din ha dichiarato che il 
suo governo non è contrario a 
prendere in esame le proposte che 
.saranno fatte dagli imperialisti 
atlantici per la conclusione di un 
parto del Medio Oriente. Il mini¬ 
stro ha affermato tuttavia che le 
truppe britanniche debbono in via 
nreliminare sgomberare il Canale 
di Suez, ma è facile prevedere che. 
qualora TEgitto accettasse di vin¬ 
colarsi nel patto aggressivo, gli Sta¬ 
ti Maggiori inglese e americano 


troverebbero mille pretesti per ri¬ 
tornare ad occupare militarmente 
il canale. 

Ora, persino gli osservatori po¬ 
litici occidentali nella capitale egi¬ 
ziana ammettono, sia pure a denti 
stretti, che di fronte all’Egitto si 
presenta oggi una grande occasione 
di diventare una nazione veramen¬ 


te indipendente, nonché un baluar¬ 
do per la salvaguardia della pace 
nel Medio Oriente. Il governo 
Nahas Pascià, nonostante le es ta- 
zloni e gli aspetti poco chiari ac-lla 
sua politica, gode In questo mo¬ 
mento l’appoggio non solo del suo 
popolo, ma anche di tutti i paesi 
della Lega Araba. Perciò la sua 
posizione è in questo momento in¬ 
dubbiamente forte e la situazione 
favorevole. Accettando invece di 
partecipare ai piani aggressivi de¬ 
gli imperialisti contro l’Unione So¬ 
vietica, il governo egiziano non fa¬ 
rebbe che spalancare di nuovo le 
porte del pause allo stranieri? 

Del resto, se gli atlantici hanno 
sospeso momentaneamente le pro¬ 
pone in questione, è evidentemente 
per meglio individuare i punti de¬ 
boli della posizione egiziana in mo- 
do da concentrare 11 loro attacco 
su questi punti. 


la tficMaraiione americana 


WASHINGTON. 10. — Il segreta¬ 
rio di Stato Acheson ha dato let¬ 
tura questa sera ai giornalisti di 
una dichiarazione ufficiale del go¬ 
verno americano nella quale è det¬ 
to che gli Stati Uniti non ricono¬ 
scono la decisione dell’Egitto 
Questa dichiarazione, che rappre¬ 
senta una nuova e grave intromis¬ 
sione negli affari interni ed esteri 
di un altro paese, è redatta in ter¬ 
mini assai duri e chiaramente mi¬ 
natori nei confronti dell’Egitto. Es¬ 
sa dice anzitutto che nla questione 
è di interesse generale ver il mon¬ 
do libero poiché essa si ripercucte 
sulla sicurezza e la difesa delVim- 
portante regione del Medio Or'.tn- 
te a. Dopo aver costatato che • nes¬ 
suno degli ■ occordi in quert one 
prevede la propria abrogazione ». ' 
la dichiarazione cosi prosegue: « Il 
governo degli Stati Uniti ritiene 
che il rispetto dovuto agli obblighi 
intemazionali esige che essi ven¬ 
gano modificati in seguito ad un 
mutuo accordo piuttosto che per 
azione unilaterale di una delle due 
parti. Negli scorsi mesi sono state 
esaminate nuove proposte da pre¬ 
sentarsi all’Egitto ed il governo 
egiziano era stato informato di 
questo fatto. E? opinione del qover- ^ 
no degli Stati Uniti che attraverso 
tali proposte si possa giungere ad 
una soluzione della questione an¬ 
glo-egiziana ». . 

Rispondendo ad alcune domande. 
Acheson ha lasciato intendere che 
le proposte alle quali allude la di¬ 
chiarazione concernono il patto mi. 
litare del Medio Oriente. Ciò è 
stato del resto confermato stasera 
a Parigi da un portavoce del mi¬ 
nistero degli Esteri francese, il 
quale ha detto che gli atlantici in¬ 
viteranno ufficialmente l'Egitto a 
formare con essi u « comando di¬ 
fensivo » del Medio Oriente. 


DOPO L'INIZIATIVA DI PACE COREANA 


f negoziati in Corea 

riprenderanno domani 


PAN MUN JON. li. — Gli afll- 


cialì di collegamento coreani ai so¬ 
no incontrati stamane a Pan Mnn 
Jon per preparare, secondo la pro¬ 
posta avanzata da Kim Ir-scn e 
PeOg Teh-huai, la ripresa delle 
trattative tra le due delegazioni di 
armistizio. In proposito ITNS ri¬ 
ferisce. In base a notizie attinte 
al Quartiere Generale degli ag¬ 
gressori, che la conferenza verrà 
ripresa venerdì mattina a Pan Man 
Jon, avendo il generale Rìdgway 
accettato tale località come nuova 
sede. La delegazione americano, 
composta di cinque membri c ca¬ 
peggiata dall'ammiraglio 'Turoer 
Joy. ha fatto ritorno stamane a 
Munsan, campo avanzato america¬ 
no preme la sona neutrale. 

Nella riunione di stamane, svol¬ 
tasi, secondo fonti giornalistiche in 


mandazlone comune per le due de¬ 


legazioni perchè la nuova sede del 
negoziati venga fissata presso il 
ponte sul fiume Sachon. 

GU ullìciali di collegamento po¬ 
polare avevano avuto stamane al¬ 
le otto un’altra riunione con gli 
Inviati di Ridgway. nel corso del¬ 
la quale avevano consegnato loro 
un messaggio che diede la ripresa 
Immediata delle trattative tra 'e 
delegazioni, proponendo che la ri¬ 
chiesta di Kim Ir-sen e Peng Ten- 
huai di estendere della zona neu¬ 
trale venga esaminata a colloqui 
iniziati. 

n messaggio coreano dichiara 
tra l’altro: 

« Dal momento che la vostra par¬ 
te ha accettato Pan Mun Jon come 
;ecde della conferenza ed ha espres¬ 
so il desiderio di assumere eguale 


un'atmosfera di cordialità. 1 rap-jy®*P°*“*^*^^** per il contrailo del- 
presentanti delle due parti hanno 1“ sua sicurezza, la questione • « ì- 
Ispezionato la zona di Pan Mun'***^®Ppo*’* 

Jon, redigendo quindi una racco- 


Il dito nelVocchio 


Rimpianto dot nogrloro 

Leggiamo tt Quotidiano. Commen¬ 
ta gli ultimi avvenimenti dei Me¬ 
dio e vicino Oriente, la questione 
persiana, la denunzia del trattato 
ongloegiziono, e conclude che tutto 
ciò • significa In sostanza la scon¬ 
fitta del bianco, dell'europeo, del¬ 
l’occidentale a. 

«Nel 1619 • dice il Quotidiano • 
l'Europa fonda BatavU. nel 16M 
Calcutta. Qualche battaglione di fu¬ 
cilieri bianchi tiene a bada per se¬ 
coli decine di milioni di aslaticL 
Oggi 1991 abbiamo Aèadan •. 

n foreaioto rtmpéange Q cokmls- 
tUmo che agomtsza. 71 forcaiòlo rim¬ 
piange le stragi degli iadUmi. fi 
forcaiòlo rimpiange la repressione 
Sanguinosa dei boxerà per opera 
della schiuma della déUnquenza 
bianca ed oecMentale. Jttmpiuage 
l« croetsts^ r t m pMw gs II petrolio. 


Quante dclualoni ha avuto, c quan¬ 
te na deve overe ancora! 


DIfosa dalla saluto 

«Cairo, 10 — Gruppi di manUc- 
stantl hanno rotto alcune vetrine 
di negozi stranieri ed hanno assa¬ 
lito alcuni furgoni della Coca-Cola 
e Popsi-Colo. 1 due automezzi sono 
stati ribaltati*. Dal Giornale dTta« 
Ila. 

In fondo anche in Egitto, come 
in Persia, la lotta è per a petrolie. 
In Persia non vogliono che gli in¬ 
glesi lo portino oia. In Egitto non 
lo vogliono bere. . 


Il fosso dol giorno 

« Debbono fare la denuncia (M 
redditi gli accattoni professionaUT 
Non è una domanda Insensata ». 
Luigi Chibarro, dot Giornale dlte- 
Ua. 

ABMOOBO . 


della zona neutrale 
potrebbe essere risolta nel corso 
d! una conferenza delle due dele¬ 
gazioni ». 

■ Noi pensiamo che queste ceb- 
bano riprendere immediatamente 
1 negoziati di armistizio a Pan Mun 
Jon. e, come proposto precedente- 


mente. formulare nel corso d«»lS 
prima riunione I loro punti di vi¬ 
sta circa l’estensione della zons 
neutrale, la salvaguardia della si¬ 
curezza nella zona della conferen¬ 
za e la costitozloce di on organi¬ 
smo adatto per risolvere le varie 
questioni relative alla conferenza 
stessa ». 

Domani avrà luogo un altro in¬ 
contro degli ufficiali di co’ieca- 
roenfo. 


Una spìa americana 
processata in Svizzera 


LOSANNA, la. — Un amc i i csa o di 
3S anni. Chariss Davis, accusato di 
splosagglo. «onparlri lunedi prooshno 
davaatt a tm tribunale svizzero. Ar¬ 
restato ta dal no v embre scorao, 
l'amcrleaao • accusato di aver svoMS 
atttvttà spiontrilca per gB Sta« USltL 
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Pan. 2 - « LUKITA’ » 


Giovedì 11 otfpGre 1951 


Ogql all’Alhambra 
in seconda visione 


Cronaca di Roma 


Il fDffl < BlaneReg- 
gla una vela... » 


PICCOLA 

CRONACA 


BREZZI ESALAR! 


Non era ancora spenta l'ero del- 
’appelto del compagno Di Vittorio 
Ter la talvezta dell'industria e il ri¬ 
sanamento della economia italiana 
Utraverso il miglioramento delle con- 
Iteloni economiche dei lavoratori, che 
utnto padronato e governo hanno 
andato la rampagna jicr la dimi- 
ìuzionc dei pressi c per l'aumento j 
Iella produttività, per l'abbassamen- 
o dei costi di produzione e jier il 
ilocco dei salari e degli stipendi. 

Il padronato ha contemporanea- 
rjcntc scatenato, con l'appoggio dei 
foverno. una nuova offensiva di li- 
emiam.entl, riduzioni di orari, so- 
pensioni ed un nuovo attacco con- 
ro I poteri delle commissioni 
nterne. 

La stampa govematnia. la C.I S1... 


I SE I PADRONI NON FARANNO IL LORO DOVERE Mg||Oyf0 pBf l’eSefCiziO PROnnANOO DB-IE CONVERSAZ IONI DI OSSI 

Sciopero dei tranvieri "Metropolitana,, Rtprendiaino il dialooo 


PROFIHANDO DELLE CONVERSAZIONI N OGGI 


oer sabato orossimo? ...... 

■ ■ ■ ■ • colano Imlitentement* miUa SIZTER 

* ' * , U compagno Otgllòttl ha presentato 

- ■ . ... . ■■■ la seguente Interrogazione: 

-, • t -m m _• Interrogo l'on. Sindaco per co- 

tir ntis^ìtcaoile che àtasera vensa OOStO nne noscere quale opera U comune ha 

or f spiegato ed ha In programma, di spie- 


Una società privata starebbe 
tendendo un tranello 


Ira comunisti e d. c.! 


La proposta della nostra Federazione 
L’elenco delle Sezioni in cnl recarsi 


Offl sUnfl 11 itMie S. Al»' 

iHH». U aeU ti W» all* MO • traMU 

W tll* 11,4S. 

VtllilUie Intnil» • leeSslrtil i«H: atti 
BMscài 37, taMtlM 30: uu OTrU 3; aarti 
a*MàÌ 23. I•■a:a• 13. UatriMai trMcritti 91. 

ÉI —' BiIUttìa* ntticrtliflu — TcetpertUK ai* 
sl»a • B«aaiiaa Al ieri: 1.3 . 30. SI preieA* 
teop* Asm» • tem^watara la twsroto. 

9m m VUibUi a ascalubni 

CiiMt • • i ia ac A a g aia sta tda • all'AlAaia- 
ka: « Uoae klaa» u Hnai • al TtieiU. 

Amiaiea o dibattiti 
filtrlau Brut • Sabat* all* 19 sella tede 

Al ria Ometti 60 (P. Ael Po^l«) Gabr.ele 
Pep* ricerAeri la tjara Ai Prasneo* Ferrer- 
Piùloleri la riul<«a farv. Oifvlleaa. 

I ber- SolidarittA pe^slara 


' RIUNIONI sindacali 

EAUl; of|l all* IS.30 ■ <e<ie. i n , -e- 
' lonniMIt 

llaA*Mtt DifHa; imi alle 17.30 r.so.iK)* 
i • U «ttar* praato I* teAe Ael tJMÌaotto la 
eia MoAeiia a. 81-P. — Donaol alla 17,30 
rluloM ni « IT aattora freaao la aeAa Ael 
asAacata li ria MaAaaa. 

Uili: Aemai all* 10 1* «aA*; evllettorì, 
■tUriatl * sembri e. 1. 

LiA RADIO —, 


Il padronato ha contemporanea- ® ^ f spiegato ed ha In programma, di spie- _ ■ _ W J* « rmeiae* r*r;«. 

nentc scatenato, con l'appoggio dei alla Vertenza chc dura dal novembre 19‘iO pre presso le compatenti autori:^ - . ^ la riu^ lata. OS»*llaaa. nf tU O^va, IG.^rÈp^r^ b is; / 

loverno. una nuova offensiva di ti- " Vt'ntfnZU CflC UUTU UOl nOVemorC IJOV in vUta anche deli-apertura, nel 19^ n compagno Otello Nannuial. vie# T. 0«^ Tlllagflo Brada. Guai Ber- Solidarietà popalara Orch. ^vlnV^^ 19 , 59 . bJus. rlch., ! 

emiamenti riduzioni di orari so- __ Roma, au circa 100 segretario della Federazione comuni- tane. Monte Sacro, Nomentana, Pietra- - ^ Erauilkli mlaaMiala Al afraria a0 69- Sport- 10 58- «fiotto 11 para- 

'"'l «l* t«"eno, che l'EUR. ce- sta. ha Inviato al Comitato romano lata. Ponte Mammolo. Portanaedo, Quar- "Jf* ""«•‘“'•v “ .r/*™ S,,,™ jlu" Vii Stloe ^ell- 

TO i pSeri delle commissioni A seguito den'lnquallflcablle com- minare a seguito dell'attegglamen- dcrà all Enle Fiera di noma per la della dentoerazla cristiana la seguen- tlceJolo. I^orrnm. ^ttecat^l. Tt- ^ » di Rollfàa.aoV « pieA., ifa la ; 

nlerne. comm,astoni 1° Inquallflcabll^del da- ^p^rm^ nr‘lengf ^i^n ‘%!4l^L“mo appreso Ieri da eli Po- aAT Snl.'^S i cs (me 

La stampa governativa, la C.I S L.. P„?'A"®"® *** .... . . mente ordinalo U materiale rotabUe polos e dai nanifesti affissi sul muri Mario, Montererde, Ottatrla, Prati, Prl- Lotti || 20^30 ^*2l'so 1 

a U.I.L. conducono una propaganda — sino ad oggi hanno reso pra- Le stesse autorità sono st.nte Metropolitana (per la cui costrut Comitato ha lUTaiIe. TrestSTert, Valle AureUA Ad- n^p, bUsIUs, d I ioeila h fon- < 22.30 — o»gl in Itali (m‘ 243,50) i; 

emagogica per dimostrare che unica ticamen*e impossibile 11 raggiungi- anchp invitate ad intervenire erier- n-,.nrr« un min^mn ai ut », it organizzato per questa aero In 15 da, A^ua Acetosa, Collina Radio, Don- pj— Miri* Gmtlli, ci* lMet*Eart* d*l eo- ' ore '30,20,• 22 — Praga (w 31,41- !' 

alvezsa dette categorie lavoratrici è mento di un accordo definitivo sul- gicamente presso chi d| dovete af- f* tne*t). quattfcrl di Homo ^Ile conv^sazij^ m Olimpia, lumicino. Olanlcolense, diwtlW* Aella «mIoo* Uim. G.u-juo / 31,67) ore 33.30 - Qu^ta sera In 

a diminuzione dei prezzi al del- la ormai annosa veitenza relativa finché — neirinteresse generale — »t*n- ni popolari sul recente viagg o del- ^ur^tlna, OstM Amica, Ostica (ore utril*. eonpsga* Reciito. *a tiltl 1 Uni- Italia (m. 378) ore 23.20: Notlrlarl ' 

Colto. alla rivalutazione dei salari dei si possa concludere Questa verten- ‘‘«1 Ministero del I «« De Go^rt „^,l Mnil^Dmtl.^^^ litri U mn=<«se e«Hl«al:um AelU : In Italiana 

■/ termini e te parole d'ordine di icrroirarnvien. le Federazioni na- za che si tra.scina ormai da nume- =*-= _ aurvi*' potuto tegycrc eu àaoato, àsquiuL* ' Baminio, Italia * 

vesta propaganda dimostrano come rionali ade enti alla C.G.I.L.. alla rosi mesi ratta loramazione alte case co- _ Questa segreteria aveva Val bielalna. Ponte Mllvlo TYlonfale* * ipcst» H oompagn» AAiao Plerwei, ... 

I tenti, in mille rd una maniera C.I.S.L. e alla U.I.L. cono state co- Oggi alle ore 10 presso il Mini- struttrlcl. Lo Interrogo Inoltre per organizzato 76 analoghe manifestazio- Oarbateila, Magllana, Ostia'Lldcu ' «rfUimhTo AelU «ellnlt * r^- se- a 

t fare ricadere la responsabilità de- strette a proclamare lo sciopero ge- rtero del Lavoro si espleterà un conoscere ce é sempre valido I‘lmpe- ni allo scopo di informare l'^inlons a questi dibattiti tutti posaono Inter- “V?,*** !, irtnotrt P I M A *1 A 

li aumenti dei prezzi sulle tatcgo- nerale nazionale di 24 ore per ea- ennesimo tentativo di accordo, ma ® tempo preso dal Ministero pubblica sulla P*'®°dere la pBro'.a; è auspica- , Iz I\ll v/\0'w-l i/A 


D«p* lugi ntlflUi, d A spella la «on- 
psfsa Miri* Gmtlli, A* Iteata pari* d*l c»- 


BBTB AZZURRA ~ Olornall Ra- 
dlot 14. 30, 33.30t 13,30 Uus. rtch.t 
17: * La capauna dello rio Toro >; 
I7,30t Ritmi d'America; 18,30: orch. 
Conte; 10,36; Orch. Ferrari, 20 20; 
Bport; 30,33; Orch. Fregna; 21; « L'o- 
fterla della posta», di Ooldonl; 
21,45; Mus. brlll.; 23; 81 alza 1< si¬ 
pario; 33,30; t Premio Italia Itisi»; 
33,30; Orch. Olmel.1. 

RtETTR ROAfiA — Clornall Radio; 
15. 20,30, 23.20; 13.20: Orch. F-rrarl, 
13,50. Pag. violisi.; 14: Miis rlch.; 
14,30; Compì, f Esperia »; 16 55; Pre¬ 
visioni tempo; 17: Poti, rous , 18: 
Qulnt, di Genova; 19.20: Sport; 19.15- 
Orch. Savina; 19,56; Mus. rlch.; 
20,60.- Bport; 20,58; «fiotto 11 para¬ 
pioggia»; OlAO; «Il Prlncloe Fell- 
CT> » di Rossi; 22,30: «Prer-l^ l'A'la 
1951 »: 23,30: Orch. Glme"! 

stazioni RSTKRF - Mo-fs (me- 
tri 4142) ore 19.30. 20 30. 21,30, 

22.30, — Oggi in ita li (m. 243,50) 
ore 30,30; 33 — Praga (m, 31,41- 
31,87) ore 33.30 — Qtie.sta sera In 
Itilla (m. 378) ore 23.20: Notlrlarl 
In Italiano. 


il fare ricadere la responsabilità de- .strette a proclamare lo sciopero ge- rtero del Lavoro si espleterà un conoscere ce e sempre valido llmpe- ni allo scopo di informare t opiniona 

rii aumenti dei prezzi sulle ratego- nerale nazionale di 24 ore per ea- ennesimo tentativo di accordo, ma ffoo a suo tempo preso dal Ministero pubblica sulla I---— » r--—-w.c .. 1 ...i i,,- 

le lavoratrici e sui dellagliantl. baio oiosslmo. In conseguenza di se le aziende, sopratutto quelle ori- ‘Id Tr.isportl per la concessione del- dcl^ Consloflo. «rf^t d***» •’trettanto possa farsi nelle 

jr bene smascheratela pro^xiganda ciò liit'i i rervlzi autoferrotramvla- vate, non modificheranno concreta- l’esercizio della Metropolitana alla ^p)atu la coincideva delle manlfe- ' 

ladronate e goiernatlva. ri dell’Atac. della Stefer e della mente 1 ] loro atteggiamento, lo scio- STEE'ER o se. invece, sia cventual- ttazioni vi invitiamo' ;on la presente 

La camera dei Lavoro di Roma e Roma-Nord verranno aospusi per nero genera'c di cabalo non potrà mente esatto quanto al sussurra In al- a voler arrivare ad un comune dlbat- 

irovincia. insieme a tutte le organiz- l’intera giornata di eabato. essere evitato cunt ambienti sull'accaparramento di tito In tutti 1 quartieri che dovreb- 

Nella mattinata di Ieri, commla- Pertanto 11 Sindacato ha convo- ‘'dta concessione . favore di «„a !:«Xe"*7f sec'S^do^e moda': 

Trincalo tìlV!ns^deUa vita ‘ sionl di lavoratori delle aziende calo per oggi alle 17.30. presao la sode à privala, la quale avreb- potranno essere localmente 

l rincoro (iFt (0810 czruc t>i«u. «-irtii** hp flnrhe intenzione di andare alPnn. __»..•! 


rfaffce nei locali e secondo le tnoda*! 


Ji lavoratori delle aziende cato per ogsi alle 17.30. presao la società privata, la quale avreb- potnuino essere iocahnente 

io<itra ptovincia si sono re- mensa dell'Autorimessa delTAtac anche Intenzione di andare all’as- eonccndaie. 


Il Comitato federale 
si riunisce domani 


FORO ITALICO 


» a/ V.r » I„ f V i „ r. della nostra ntovincla si sono re- mens.T dell'Autorimcs.sa delPAtac intenzione cit andare aiPas- concordate. ^ -- 

Lo dimostrano le agitazioni attua- Minl.stero del Lavoro, dal di Sant » Croie, tutte le commis- s-"''*" della S'I'EFER adoperandosi per , Quale mlgiioTe occasione di que- Domani alla oro 17,30 al rlunlsc* il 

Pre'ePo e dal Sindaco di Roma ai sioni interne e Kll attivisti einda- l’immissione di persona di suo gra- sta fortuita colneidenza ver Pe^nel- Comitatodlrattivofaderatapardlacu- 
rfet ^uall è Stata fatta pre-cnle la gra- cali oer le ultime disposizioni re- dimento nel Consiglio d’Amministra- dlua'^So “ dal comunisti 

peculaioni al rialzo ir! atto ai Mcr- 61‘uazlone che si sta per deler- lative alla so.spcnsione del lavoro, 'rione di detta Società». nolLapposizióne sul prò- {^f “V®!!!'':® '* P®: 


ipeculazioni al rialzo in atto ai iter- 
rati Generali ed al Mattatoio da par- 

Cosa hanno fatto invece padronato ERA STATO COLPITO DA UN INGIUSTO PROVVEDIMENTO Icome noi lo siamo — crediamo possal Ì 

t governo? _ respingere questa occasione. Cosi sa-' OCgrcn 1 verDail 

Tabacchi, tariffe postali, concimi rd possibile riportare nella nostra j .^11 i / «n 

rhimici, antlcrittogamtci. gas. traspor- G * A V fl O _* _ città il dibattito che ha occupato II C1C110 8001110 COIlSlllQrir 

I. alcuni servizi pubblici, affitti, so- K# 3 |fl fi A V%V fi fi 1 ^ W A WAlA Ffl A 1 U Pairlamento nel giorni scorsi e che - - 

to atimcnfoff perché co8t hanno de- ri nt-l-QIJI ll-t-lQ 11 IIS V IIIU UQl O UIOllU n compagno Natoli ha Interrogato 

Hso il Comitato interministeriale ^ f»® •»# b» W AwbAA P^gf^ndammie, jj sindaco «per coooocera sa cor- 

>rezei ed II Consiglio dei Ministri. •• «ro- a verità cha la Giunta 

nn Dortiers suicida oer orooolio 

rhè COSÌ hanno deciso i monopolisti l*» UtA j|fV« raenfe sul temi concreti che interes- facciano 

tranlerl e italiani. - [ornano senza decadere v,rt,all atenograflcl deUe sedute con. 

Oggi Stanno manovrando per au- «■« j. »•, Jtfi* «Diari; e. In caso affermativo, quali 

nentare il prezzo dèi pane, le tarif- (Jn mantO folle di gelOSia aVrCObe provocalo la tragedia - L In- «« «ali!* m cKo abbiano potuto indurre la 

8 elettriche, il canone dell'acqua. , , , , . . . . n^HhJrJ ni adottare tale Inaudita 

Il Governo ha aumentato le impo- CUbo della piOVanC figlia - Il profondo COrdogiiO degli inquilini da? tlmió « guai* onnuncL* le 
te e le tasse, ha ristretto II credilo f-. F. fS M conversazioni >. A*’' 

ealizza una inflazione manovrata. — ^ ” Interessante a questo proposito 11 Pubblicità dell* sue adunanze . 

ventre nega i modesti miglioramen- n portiere di via Acala SO al è rio. Sconvolto dalla vergogna e dal- to sentenza di assoluzione per in- rilevare due cose; 1) che proprio Ieri •i»ii»iiitiiii>ti<tiiiitiiiiitiii»ii«iiiitiii 
il richiesti alla stragrande maggtoran- tolto la vita, ieri mattina, all'alba, l’Indignazione, 11 pover’uoino ha preso suflicicnza di prove. * Montecitorio, l'on. Igino Glor- 

ta dei pubblici dipendenti, è sordo gettandosi dal nono plano. 11 suo cor- la peggior decisione che potesse prcn- „ , . , ’ ‘^***'1 proponeva al governo la «rlpr^ 

lile rivendicazioni dei piccoli e me- po, dopo un volo di oltre 35 metri, dere: quella di tuglicrsl la vita, ri- Contro tale sentenza avevano sa del dialogo» con 1 comunisti alio 

Il nrnduttori interviene nelle ver- è andato a sfracellarsi orribilmente gettandone la responsnblUtA sul suol fatto appello 11 Pubblico RRnistc- scopo di pervenire a una elTettlva dl- 

en^ sindacàli a favore del vadro- contro 11 suolo, nel cortile interno. Un persecutori Manifestazione di un ro e anche gli avvocati difensori, «•««-‘'•on® «el P"^;, Qua e 

, , _ ' ^ complicato retroscena, una denuncia animo sensibile, troppo sensibile, for- on. Cullo e Berlingleri. Nell’udien- ?55f, 

“ • . che i più definiscono assurda e In- se già logoro da preoccupazioni e a: i„ri il Pr^uratora Cene f^^sulre H sag^o siiggerlm^to del- 

I lavoratori romani conoscono'la fondata, seguita da un Ingiusto prov. dispi.icerl <11 altra natura. Gennaro ha nre.sn S Z. ' 


Raccapricciante volo dai 9° piano 
di un portiere suicida per or goglio 

Un marilo folle di gelosia avrebbe provocalo la tragedia - L'In¬ 
cubo delia giovane figlia - Il profondo cordoglio degli inquilini 


aiTcìiamcnie ucua g^u.-,iczzu „„ governo di pac* contro I* no¬ 
stra e della nostra posizione sul prò- jV., -n. j . 

hlemt deila jiolttica estera del nostro ‘'I*®* * ^o^raxlon* all* guerra del 
Paese? Nessuno che sta convinto del- governo De Gasperl ». 
la giustezza della propria politica — - 

come noi lo siamo — crediamo possa ì 

respingere questa occasione. Cosi sa- a TdLEclll 


UN ALTRO GRANDE AVVENIMENTO ARTISTICO 

GRANDE CONCERTO 
CORALE BANDISTICO 

con 1.500 esecutori diretti dal Maestro 
VINCENZO BELLEZZA 

DOMENICA 14 OTTOBRE 1951 - ORE 17,15 
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(nuovo brevetto italiano) 

PREZZI POPOLARISSIMI 

Prenotazioni posti numerati e acquisto bigliettii 
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recchla canzone del blocco dei prez- vedimcnto. hanno provocato questa 
H 8 delle retribuzioni, ma non ab- tcrrllkantc tragedia, die lia cuima-is- 
boccano all'amo. so tutte le famiglie che abitano 

/ lavoratori romani sanno che gli 

autoferrotrarnvieri sorto i»jl‘bljati trailo circa le sei. allorché Fran- 
per oJirc un mutardo di ^ cesco Mallettl. di 32 anni (cosi &t 

cementieri hanno un debito medio chiamava U suicida) ai alzava dal let- 


M'n è redo (femmdere 
le violenze c’ella « Cele:’e » 

Si è svolto ieri mattina, alle ore 


j za di ieri, il Procuratore Gene- Fautot-cvole parlamentare democrlslla- 
I rale De Gennaro ha preso la pa- no e dimostrare: 2) che li titolo del 
rola por primo, chiedendo che il nianlf<«to («Il v’nc’Io di De Gaspr-rl 
Pellicani fosse condannato ad un « l® di Togliatti *) è un pu- 

unno d. recisione. Hanno poi par- a^ÌTea“\? LTò 

tato 1 avv, Berlingicrl e 1 on. Gul- oltre tnnte altre cose, dovremmo 
lo, i qual; hanno affermalo che il chiedere al Questore 11 perchè del- 
. Pellicani non intendeva assoluta- l’autorlzzazl^e di un tal ma nlfc«to . 
® -, « «r .it « - quando al comunisti non e permesso 


I 100.000 lire a testa, che gli edili to. lasciando la moglie e la liglla Ma- io,30, davanti aUa II Sezione di mente recare offesa alle forze ar- alcun! casi scrivere la parola «pa- 


VENDITA D'AUTUNNOi 


fari*», 4 chimici, i metalmeccanici atabtle. Pochi minuti dopo, un tonfo r;’’ 'T' ••• — ••• y^rnol 

tono costretti a logorarsi con il cot- rompeva la quiete notturna. Nello direttore rcspon.«m- Italia. I difensori hanno esal.ato Ed ecco l’el<'nco delle Bezlon! eomu- 

Umo e le ore straordinarie oer oaaare stesso momento, svegliata da un tn- bile del settimanale Vie Nuove. diritto di criticare della stam- nlste in cui si terrà stasera «ile 2o H 

,.nn «virf* rt«if« «n>« n cubo. Marisa sl dcstava di Bopr.T*- Il compagno Pellicani era nccu- riomnerntic* Al termine della conversaflme da! titolo; «1) popo’o It»- 

sconvolta, con la. fronte Im- salo di aver vilipeso le forze ar- P® democratica. Al termine della 

periata di sudore freddo, urlando: tnate dello Stato attraverso una riunione In camera di coninglio il smerlcanl di De Oasp^l »: 

I contrarre presso fornitori, nef^ «Fermate papà che sta per ucci- vianelta che denunciava le vio- pies.deiite Guarnera ha letto la «esl; (Jamplteiu. Ccilo, Colonna. Lu- 

anti e cooperative! ed il tesso di in- dersll». vignetta cne a enunciava le vio ^ „„ai- -acnU-eva ii don.'.!. Mscao, Monti Perfoll. Ponte Pa¬ 
resse c’ji prestiti strozzinescM. Spaventate l’una dall’assenza Ingiù. ^ '^‘®**«* Salarlo, apdIo, Appio Nuoto. Cs- 

Sanno Che la erSA-Viscosa la/far. stincata e assolutamente Insolita del avuto luogo di compagno Pellicani dall imputa/.io- owal Morena. Casi-Ina. Oen- 

portiere, e l’altra dal brutto aogno, fronte alla XII Sezione del Tribù- ne, «< perchè il fatto non costituì- mcelle. Oaitlww. Gordiani, U Mrtronlo. 

Tazi^de monz^potiste guadagnano rfuH. ‘lf;^?v.no“aUr?i?or‘?. pronuncia- ace reato.. Prenretlno. TorplRnattar*. TUscolano. 

ilfe 100 tìle 200 mila lire al mese scomparso. Purtroppo, non c'era da *' " ■ ■ ' - ■■■ — ., 

T lavoratore impiegato. cercare a lungo. R disgraziato già- «ai *a«nn «nco-m nnrk tiaii* 4 r*niA ■ • • J. *1 

Sanno infine Che nelle aziende mo- cava al suolo. Immobile nella posi- ^ Bi OCCATI IN MARE APcRrO PER UNA>ARlA 11| 7|*|tA il nPAfOS^O 

ìpoUstiche il padronato manovra zinne In cui era caduto, con le mem- ^ _ III Il«ULW II pi V4 VkJGV 

T trasformare la produzione di pa- t^ra apezzate dairurto violento. A •■•llTafl 

Vallone ed Elena Varzi 

■Odoffi di lariTO consumo, di aflrec- jmij gH ||Q| WmIIUIIì# wU ■■iIvIIU W UI fc* 

iftirc ed apparecchiature sul mcr- a poco a poco cominciavano a 

alla deriva su un motoscafo 


DELLA 




S 


N. 


« IS«rvano*'riia ricerca d^lio 
Balle 100 cdle 200 mila lire al mese scomparso. Purtroppo, non c'era da 
per lavoratore impiegato. cercare a lungo. R disgraziato gia- 

Sanno infine che nelle ascende mo- ceva al suolo. Immobile nella posl- 
aopol'sflche il padronato manovra zlone In cui era caduto, con le mem- 
per trasformare la produzione di pa- spcrznte dall'urto violento. A 
re In produzione di guerra, con la ‘Ideila vista spaventosa, le due 

rfi • vere donne si abbracciavano urlando. 

«fli gemendo e piangendo, richiamando 

jrodoffi di largo consumo, di attrez- l'attenzione di tutti gli inquilini. ---- --— .-«ftin- 

softirc ed apparecchiature sul mcr- a poco a poco cominciavano a 

““ 3 lla deriva SU un motoscafo 

/ lavoratoH romani non H lascia. pc^ conosewe le cause deUa - ^eltasc"Imo’’ricezione''del" d!Ì?S^^ 

to ingannare dai comunicati delta tragedia. 1 precedenti erano noti a ■*•••*• 1. *81 ?o' regimi e ' per attentai 

JLTTir’c/'f V loliri**ili, haniio raKsiunto la dtaam& ènetS 

télta V.I.L. e dalle parole melate de- potuto prevedere una cosi grave crn- • • «* ■ a • sedi di partiti e contro l'edificio della 

rii induStrialL cluslone del doloroso caso Da nume- SpiaS^SIia rcniando,, COBI Ic mani Presidenza del Consiglio del Ministri. 

Hanno chiara eotcfenca che A pre*- _ Gli Imputati sono: Vincenzo Erra. 

H diminuiranno quando il mercato ** retroscena In tutU I par . ... ^-wclano Lucci. Giuseppe Hauti. Ce¬ 
li consumo sarà incrementato con .. . I noti attori cinematografici Eie- se di tutte le categorie lavoratrici, sare Pozzo. Luciano De Perini, Al- 

rmfrirtti Contro 11 Mallcttl era stata presen- Varzi c Raf Vallone sono atail D'altro canto I lavoranti panettieri do Serpicrl. Glov.inni Brandi. Enrl- 
- ri i-T» ' specie di denuncia aUa di- i protagonisti, questa volta nella hanno diritto al giusti e moderati mU co Servettl. Guido Scalnl, Tomm.iso 

^oni e IO sviluppo della produzione rezione dell'INA. Il portiere era sta- realtà, dt una emozionante avveri- glloramenil economici derivanti dalia Stabile. Clemente Grazlanl. Fausto 

Dt pace, (M attuùTii cttrùv^Tso l afn- to accusalo di avere una relazione tura conclusasi forlunalatucnle rIvalutaTione e daUa estensione delta Gfanfrancesch!. Fabiano CapotnntI, 

modernamento degli imvianU e la adulterina con la moglie di un an- cun un lieto fine. nuova formulazione della contingenza Franco Dragoni. Giulio Cesare Evo- 

realizzazione delle riforme — innan- ziano funzionario dell'INA, abttante Lunedi pomeriggio. In una pausa -- In. Mario Glnnfrlda, Amedeo Bassi. 

ritutto della riforma agrarUl nella nello stesso stabile. Gli inquilini so- di lavoro, l due attori decidevano . Vittorio Passini. Rodolfo ‘Torsellinl, 

noifro provincia. no concordi ncll'alTermare che l'ac- di recarsi al mare per passare qual- OI trapnSSa URR IRanO Umberto Belardl. Michele Di Bella, 

r f 1 - non aveva nc.ssuna consistenza che ora in piena tranquUlltè; sciion, * Luciaiio Lucchetti. Francesco Pctro- 


lofirlzzSti, hanno raKsiunto la 
spiaStSCiA ‘^remando,, con le mani 


MAQAZlfNf ALLO STATUTO - TTOM A 

CONFEZIONI UOMO 

1MPERAIE.AB11E uomo tessuto misto, fotìeimto. 
un petto con evinta, Interlotlera gommata, co 
lori chiari.. ^ggo 

IMPERMEABILE uomo doppio tessuto. In po-pelln 
o gah arden di puro cotone Makò, interfodera 
gommata, delie migliori marche, colori chiari, 
si prezzo realmente eccezionale di.a 

PANrAIX>NE uomo di flsnelis In pure lana, con¬ 
fezione accurata, colore grigio.» 1,860 


MARIO BRANDANI 


realizzazione delle riforme — innan- ziano funzionario dell'INA, abttante Lunedi pomeriggio. In una pausa -- la. Mario Glnnfrlda, Amedeo Bassi. 

ritutto della riforma agrarUl nella nello stesso stabile. GII Inquilini so- di lavoro, l due attori decidevano . Vittorio Passini. Rodolfo ‘Torsellinl, 

noifro provincia. no concordi ncll'alTermare che l'ac- di recarsi al mare per passare qual- OI traOnSSn URR IRanO Umberto Belardl. Michele Di Bella, 

r aveva nc.ssuna consistenza che ora in piena tranquUlltà; aciion, * Luciano Lucchetti. Francesco Pctro- 

I lavoratori romani sanno cne la ^,3 soltanto frutto dt una mente chè la gita doveva trasformarsi, per qmriPIITirln In ni«ln1n nio. Pietro Palumbo. Fernando DI 
Musa di tutti i toro mali non sono sconvolta da una morbosa manta. Ma lui crudele scherzo del caso. In una *'-«»»'* la |»t 3 t 4 riu Biase. Enzo Guarlnl. Roberto G.iru- 

I dettaglianti, f piccoli e medi im- fina non fu di questo parere e or- pericolosa disavventura. Ed ecco co- — • ■ • ■ ■ si, E^dlo Sterpa. Roberto Melcbton- 

prendltori e produttori, ma è la po- dinò al Malletti di trasferirsi In un me sl sono svolli 1 fatti. Mentre scaricava la propria pistola da. Alberto Rlbacchl. Ampcito Carmi. 

litica di riarmo perseguita dai mo- altro stabile. In piazza delie Cinque Raf Vallone sl ricordava che un d'ordina;iza, una Bcretta cal. 9, un Bruno Fortunelli Francesco Glufio 

nopolistt e dal governo. Lune, all'angolo del Corso Rinasci- suo amico, certo Venturi, gli aveva brigadiere della Guardia dt Finanza. Baghino. Cesare Brenna, Mario Aml- 

^ •u.ffM.n mento, n trasferimento era previsto offerto 11 suo motoscafo, ormeggia- certo Costantino Grotta, del reparto cl e Bruno Poltronierl. 

• questa poiuica al Wttono jj giorno 30 del mese In corso, lo « Fiumicino per fare una pas- che presidia la caserma della Le- L'aula dove si è svolto U dlbettl- 

• *1 batteranno, anche, signori della anticipato con decisione feggiata in mare. Non vi era dunque gtonc Allievi, sl è ferito la mano mentr: era gremita di folla e di poll- 

D.C. della CJ.S.L. e deìl'UJ.L.. per improvvisa, per 11 giorno 10 . n por- occasione migliore di quella i>er ap- sinistra. zlottl. Numerosi erano anche 1 plor- 

fare diminuire veramente i prezzi, uere. che si riteneva colpito ingiù- profittare dell'Invito. L'incidente è accaduto Ieri pome- naiisti stranieri. Il primo feste delia 

migliorare i aalari e gli atipendl. sai- stamenta « che aveva fatto di tutto Alle ore 17 1 due giovani attori riggio. alle 18.43 circa. neU'abltazlo- giornata è stato Vincenzo Erra, di- 

mre l'economia di Roma e della prò- per ottenere la sospensione e Tsn- salivano « bordo dell'Imbarcazione, ne del brigadiere. In via Nemorense rettore del periodico Imoerfum, sul 

aincia dalla rovina, nullamcnto della punizione, trovando che. come era stato assicurato dal n. 85. Rientrato dal servizio. U Grot- quale apparvero vari articoli ■ flr- 

r- »««*- j » appoggio e solidarietà nella stragran- proprietario, doveva avere un auto- ta toglieva la pistola dalla fondina ma den'Eira. di esaltazione delle 

in ^^^a lotta i lavnratori uniti maggioranza degli Inquilini di via nomla di otto ore. Invece, preso il per scaricarla e riporla, come tutte ideologie fasciste. La sua deposizione. 
Mito certi che avranno con se tutta j qual» avevano anche firmato 6*10 * circa 4 Km. dalla splag- le sere. In un cassetto. Nel maneg- che ha occupalo l'intera udienza, è 

la popolazione. petizione In suo favore, ha ac- già. Improvvisamente » motare dcL giare Farina, però premeva Inav- stata una lunghissima e monotona 

MARIO BRANDANI colto con sgomento l’ordine perento- y.^'b^amente U griUetto facendo par- disquisizione sul «concetti rivolurio- 

.one. pur non conoscendo affatto g*j tire un colpo. nari » propri e del suol • camerari •. 

I —_ Ingranaggi del natante, cercava di 

“ ravviarne il motore, (bini tentativo . . . . , ■■ . - 

LE TRA GEDIE DELIA MISERIA OSPITE DEUE SUORE DEILA COMPASSIONE 

bracci*. 

^1 C m M m f ■ Remando » con I* mani. Dena 

Sfrattato e senza lavoro morte per tetono 

^ giungere la riva di Fregene ta tnat- g _ a 

un uomo si taulia le vene una fanciulla ventenne 

Naturalmente ora 1 due attori. Ixn- * " ■ ■ 

-““ ?mMUre*ll fredd^^Vccum’^it’o'nrilI f*neI«»U* ventenne al « spenta co SataA «bltanta ■ Rolate, on* lo- 

Ad na* plctoolssin)* «cao* hanno creduto di risolvere la sltnazlone tremenda nottata, giurano che non ***’^, 5^* soUneaze atroci, in csiltà presso TivoU. La tremenda 

•salstlto coloro che. verso le or* 21 con nn suicidio. Perciò al era ta- rimetteranno mal più piede su un sciagura ♦ avvenuta ^co dopo 1» 

41 Ieri aera, passavano In via del gitalo le vene con un affilato tero- motoscafo. Policlinico. Vna ferita alla gamba 18. In un prato aituato nel pressi 

Gervamo Vecchio. tJn uomo di mez- perlno e p<4 si era rifiutato di se- ‘ destra, ferita alla quale in un primo dell'abitszione del vagano, dove 

B* età. con 1 vestiti imbrattati di guire la moglie Armida Ronzio *1- «» -_■- momento non al era dato neesun questi ai era recato a giocare. P^ 

I ■angue, cercava di sottrarsi alle sol- l'ospedale. Solo le Insistenze di nu- HM iMWwIlTO Peso. * stata la causa della sua tra- prio In quel prato, eemlnascosto tra 

ledtazionl di unn donna dimessa- merosl paszantl Io avevano infine -, , , tnorte, « „ . l'erba, egli aveva trovato 11 perle^ 

■necte vestita, la quale, piangendo Indouo a lasciarsi accompagnare fi. (|cl DFCZZO 001 DiinC ragazza, Anna Rosa De Angelis, 'oso ordigno, micUial* residuo di 

o auppUcando. tentava di convln- no *1 pronto soccorso. Dopo le me- ■ * viveva presso le s_c»e oelta Com- quella guerra nefasta che troppe 

cerio a recarsi all'ospedale. Nume- dicazlonl c l'interrogatcrlo, 11 Pier- , j. .«..i passione. In via degli iberncsi 20. vittime ha mietuto anche * tanta 

rosi cittadini, conunossl dalla dratn_ santi è stato trattenuto In corsia. ^ ^ suore accompagna- distanza di tempo dalle sua fin*, 

statica scena, intervenivano e rio- per evitare che, nello stato d'animo zo dri pane va prendendo reropre piò ^no li mn lUnposEtenza'* la 

savana • Infine ad accompagnare !n cui si trova possa commettere consistenza I nfat ti 11 mtalriero del 30 , ta De Angella al Policlinico, In- R ragazzo, con 1 Incoac^nz* a la 

Pnomo a 8 Spirita. qualche gesto ancora più «ave lavoro «tl li CIP hanno richiesto al formando 1 medipi che la fanciulla cnrioslià del suoi dieci anni, rac- 

_ ili - Comitato provinciale prezzi io studio trovava difficoltà nel parlare ed *v- cegUeva 1* bomba Inesplosa, • nsl- 

Qul egli vmlT* medieato di «Ma , , sql ^an ji panificazione. Tale studio veniva una certa rigidità nelle l'intento d| smontarla. comlncUva a 

U** pezzo di comiciono dovrebbe servire. sMndo le Inten- membra. I sintomi apparivano sn- picchiarci aopra una pietra, provo- 
J «inlstro • qntndl poteva a^re l“- . , . zlonl governative, ad avviare a solu- blto preoccupanti e la De Angel'e 

' terrogato d^ muesciallo del Pnsio m fesla fi Ulia PaSSOIlte vertenza In corso tra lavo- veniva Immediatamente ricoverata alc^T^mè: 

^«saojJl polMm. Con voce rotta dal ■« pcKVJainc panettieri e panificatori iredUn- pr- tetano al reparto Isolamento. 1° 

■Inghlczzl. 1 uomo dichiarava di es- ^rnit-inn» «tm/vkin.» t>7ia variazione del prezzo del pane. Purtroppo, però, fi male aveva *fi_*** ^l**»*'** **^**?!f**f* 

■ere un ex-fruMlvcndolo, Luigi Pier- ,-3^" •^f***’^ Le C.d.L.. con un comunicato di- fatto passi troppo grandi e Terga- “v® *2i<^ÌSì 

•anti, di 44 anni, da molto tempo ™ Sudano* di'^nnà^Mieamretà •^*‘1 sera al giornali, fa pre- nlsmo della sventureta ragazza era ÌSÌ 

•enza lavoro e recentemente eoi- *5f*?***o** sente che 1 suol rappresentanti non ormsl eomoietamente In preda alta 

plto da una sciagura forse ancora ^lle** parledperano alla riun ione del Co- ir.fez'ona. Poche ore dopo^fi suo ri- diii>^M{eae^a^ 

PIÙ grave: 1* perdita del mode- mllato stesso che dovrà fissare I dati coverò In ospedale, durante 1* noi- f*: 

gtlnlmo alloggio nei qual* aveva panlficailone. perchè ritiene che stessa. la poveretta cessava In- 

P« tanti anni abitato. _ _ _ «** V"* e*»**™ '"«l à» vivere, malgrado gli sforzi povera creatura 

Fez qualche gettlmana aveva via- «« sU stata data dalla CGIL ai mini- fatti dal medie! c dalle Infermiere. - 

auto ramingo, ora trovanfio ospita- ^s «1^ awlctna^osl verso viale del lavoro per una equa solu- n* . « 

Utà prasao un amico, ora dormendo della Regina, por rincara. della vertenza, senza ricorrere vt ^ j«I_^« 1 KlIlfn*llZiaiII01ltO 

.-...fL-,._ r, _à_n..». Colta tra cano • collo dal vnln- -ii'..a.t ,«.1 n.... I In mirawA «liinninfeh O _ 


a 11B0O 


LE TRAGEDIE DELLA MISERIA 

Sfrattato e senza lavoro 
un uomo si taglia le vene 


OSPITE DEILE SUORE OaLA COMPASSIONE 

Atroce morte per tetano 
druna fanciulla ventenne. 


COSTUME uomo pettinato, fodere di ottima qua¬ 
lità due petti confezione accurata, grande * 
aoeoriimento di disegni e coioG. » 8.600 

GLAOC.A uomo eportira in purissima lana, fcxlem 
taffettà* cangiante, disegni e colori di gran 

.* 12A60 

PALETOT uomo, due petti In pura lana, fodere 

di prima qualità, taglio a colori di mcxls . . a 11A00 

OÒNFEZIONE eu misura con fodere e Interni »ll 

prima qualità, sarto provetto. » 8l800 

COMPLETO uomo sportivo, lana, eu misura, 
giacca In colori e dleeeni assortiti, pontalone 
In ranella griglA al prezzo di.a 14660 

VASTO ASSORTIMENTO DI ARTICOLI DA LAVORO 


le toefezioai MAS e'impeegego per taglio, goalifi, prezzo! 
VENDITE RATEALI 

Inviandoci le misure esatte si effettuano 
anche Spedizioni in Provìncia contro Assegno 

SPORTIVI! Visitata II nuovo Reparto Sport! 

Acquistando alia MAS divanterate Milionari 
giocando gratis al Lotto e Totocalcio! 

1000 OCCASIONI IN OGNI REPARTO 


«morire fl freddo eccumutato nella fàneluUa ventenne al « zpenta ce Salaa. abitante a Rolate. una lo- 

ta situazione ?^^Send*'*n^ttafa. giurano' che nori Ieri notte tra aofferenxe atroci. In calltà pre»o TivoU. L* tremenda 
:!ò al era ta- rimetteranno uiù Diede au un *** reparto Isolamento del sciagura ♦ avvenute poco dopo 1» 

> affilato tero- ÌATtn^o ^ Policlinico. Una ferita alla gamba M. in un prato aituato nel pressi 

tfiutato di ae- _ _ destra, ferita aUa quale In un primo deU'abitezIone del ragazzo, dove 

Ida Ronzio *1- h • «« . _ « momento non si era dato neesun questi si era recato a giocare. Pro- 

tatenze di nu- HMi fe^enano ramwmo {peso, è stata la causa deUa sua tra-lprlo In quel prato, semlnascosto tra 
tvevano Infine , - . , morte, l'erba, egli aveva trovato 11 perleo- 

compagnaie fi. flol nPPZZn flPl DQnC ^ ragazza, Anna Roea De Angelts, taso ordigno, micUial* residuo di 
, Dopo le me- ■ * viveva^ presso le ac^e ^eUa Com- quella guerra nefasta che troppe 

itcrlo, 11 Pier- , j, .«.-i passione. In via degli Iberncn 30. vittime ba mietuto anche * tanta 


OCtI ai Cinema ^apvaniea ~ Sut^opa 

linfmiiiie Beila sfqiiie tiiesaiigniica 1951-52 cai il Grisi gnaia lils italiaaa 




•U'aperto or* In un dormitorio ptih- Colta tra csm e cello dal volo- all’aumento del prezzo del pane. LIU VASmXZO nllnilllltO — —— 

hlleo. Ma al era ben praato eonvin- mtnoso pezzo di muratura, le P<mre Anzi la Cd.L. fa presente che, an- j L'eDalià» rtntraria ■ li corapatns 

to di non poter andare avanti cosi donna e caduta al auolo, tramortita, cora una volta Insieme al sindacato 1111 ullfl DOiIIDcI fl 111 ARO Warmte tàanalooe e ttl opere! della tu* 
Qnast* oMme fredde giornate, alcuni passanti, accorsi in suo alu- alimentaristi si opporrà recisamente » ■■ otBctn* per 1) «a’Ido rocirtbato dato 

RrMannaelatrtat 41 na doro Inver- h». l'hanno deposta a bordo di raa accbft la soluzione delia vertenza tra In seguito allo «eopplo di ttna an* rloaclt* dell* Pksi* dell'* Unità >. 

> Bo, gu «vavige mtsao aMome im* auto • traap omta al Policltnlco. qui lavoranti panettSeii e panificatori av- bomba a mano ha trovato traglea turando li aKiniafclo ad n fnnaloaa- 

! 4l9«r«il«MM iBVlDelbflc. X av e v a la Barn* é alata ricoverata venga, per ordine governativo, a epe- morta na ragazso di diasi anxd, Xo^ awaso d^Oa aUao^pan aseMca. 



4.,^a!;.PIETR0CERMI 

t^w-lOllOBRIOlOA • JitóRBAlDini jJ'R 
CRECO MULLER 

TOZZI J 

éa ^ ..._ € > 


^'jT‘Orft 


V'CXL’Cul,C*rk. 




—tinnwitffutt ni i n tn u tiffttfttmtiiiiiiitmtnifttt 

































/ 
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GlOVeif) 11 nftnKrp iSBi 


ll\ R/\nn()\Tl) AUnUNTINO 


IMPORTANTt I NCONTRI AL SENATO E ALLA CAMERA iSUCCCSSO (lì/(Hir(ì(i 

PARLAMENTARI DI OGNI CORRENTE *'»"« 

La IV Sinfonia « In onore del* 

SOUDAll CON 1 PARTIGIANI DELLA PACE Z'ISr 


Quella paura 

che si chiama amore 

__di EUGENIO lUUO IGLESIAS _ 

— Eccola: sembra un maschio! j malato, finché questi, sorridendo, 

'— questa era i’esciamazione che le chiese: 


14 OTTOBRE 

UN NUMERO SPECIALE . W A ■XinV^V m &VV wnv V m Reslstenxa» eseguita sotto 1* 

del. • UNITA- DEDICATO SOLIDALI CON I PARTIGIANI DELLA PACE L. 

ALLA PACE ED ALL’AP- - ■ j MIIjANO. la — c Quando «1 oo- 

T>T?T T n. T\i Di?'DT¥i\T/\ VaUìvUà delle delegaeioni di pace - Dichiarazioni di F, S. ISitti Greti — ci diceva Zafred — si rlsol- 

IriiiLiLjCf Lili5x!il\LllXlU t» a •• n n n n .. “"‘^*** * problemi di llnguag. 

Forzio^ Giovi > Il eontenso di Della lorretta e Bergamini «‘o* 

Il eucceaio che ha accolto sabato 

■ ' ' '■ ' " ... I — I ■ ' " ' . e domenica alla Scoia '.a sua Quarta 

rOTOrete in qne 6 i.o La dUctutlona che d «ta rrolgen* bergamo^ il eotuigliere comunale mo- peiendo le Impoi.anil dichiaraxìoni mo«ra*chre^l*ha*^sviu^^*enamen- 

numero speciale, oltre nn >“ Psrlamento e nel Paese mll’ag* narchico Michele Parise, Il sindaca- già rese l’altro giorno alla delega- te ragione. Slafred aveva qualcesa dì 

• 4 I n A‘ gravamento del pericolo di guerra lista repubblicano Vincenzo Ruffino, zione dei portuali di Genova. La de- importante da dire e proprio por 

messaggio del Hecano di dopo le recenti conferenze atlantiche Ì1 barone Perdio, facevano parte del- legazione stessa é stata successiva- que-sto è riuscito a trovare la {orma 

rnntnrLiirv n»» dtaevnn * viaggio oltreoceano dell’on. De la delegazione. Particolarmente varie mente ricevuta dal sen. Giovanni chiara, persuasiva per dirlo 

“ Gasperi è stata caratterizzata, anche dal punto di vista politico erano le Porzio, dal sen. Della Torretta, dal Come tutti gli artisti che sj po^ 

« una intervista di Gnt- nella giornata di ieri, dall’intervento delegazioni di Genova e di Siena, sen. Bergamini, dal sen. Sinforiani, lur^te^re^o^del ^rea:?^^o^''nn"*pl* 

riisn n nn .orvivÌA di di nuove delegazioni di partigiani di cui facevano parte dirigenti di dal sen. monarchico Sanionastasio. tura, come nei nim. come in must- 

Bcivi£iu ui hanno Azione Cattolica, militanti sociaidc- dal sen. liberale Fusco, dal sen. Adi- ca) 2 ;aXred « pone cioè pn.ma di 

Fausta Terni Cialente: portato la voce viva di milioni e mocratici, esponenti liberali, rapprc- nolfì. A nome dei 700.000 napoletani tutto un problema di contenuto: 

milioni di it.aiiani firmatari deil’ao- sentanti di nitti j r?ti sociali non che hanno firmato l’appello di Ber- esprimere !o oplr'.to ddU R-is n-.etsia. 

Una ncicàta inedita suìia pcllo di Berlino per un incontro *e appartenenti ad alcun partito. Note- lino ha narlato l’avv. Lezzi, Ì| quale ricreare In musica quel clima fatto 

I pace del grande dramma- P" 'n delegazioni ^ Totta'^dCa^^ «‘‘“tenace c'hr“*'^l' 

l'i graiiuc uraiuiua Grandi. L’autocolonna della pace, prescntinza dei mutilati e delle vit- fossero composte in maggioran-za di culminato neli esploslone Vittorio» 

turgo tedesco BERTOI..T partita da Napoli nella giornata del- time della guerra (della delegazione cittadini indipendenti, i quali a par- nel 25 aprile. Per dire questo senza 

nnr’r’ti'T • l* l'altro ieri, é giunta martedì in se- Firenze fa parte il presidente del- lamentati indipendenti si rivolgeva- retorica bisognava aver rivissuto pro- 

HuLLH I c uno .scritto di J, malgrado l’illc"ale di- 1^ Ass. Provinciale, Enzo Bigazzi). no per affidare loro il mandato di fondamente nel proprio animo quel 

PMTT VATriPPir vieto nono da! Questore dì 'Klmnlì < n t ut difendere in Parlamento la pace c la mesi e quel giorni, bisognava aver 

KMIL ZATOPEK, ohm- ^loro I-„„.‘’a „om. -nuto qoe, cn„. 0 .^ 

[unnico e primatista mon- corso veri e propri sb.irramenti ed Dalla sede del Comitato Naziona- presenti ha nspouo, yi- perora. E poi bisognava ancora aver 

diale autore deirimnre- Ben ijo deleg.iti napoletani della Pace le delegazioni, che com- j ", elaborato a lungo dentro di sè que- 

«naie, autore cieii impre all’attività orcndevano nel loro complesso oltre •*. riaffermato la sua yolon- sta materia bruciante, sino a co- 

<1 «tinr.'ivn del secolo nolitica che le defeeazionì dei narri. ^ j- ' . 1» Italiano e di napoletano di opc- gllere tra 1 mille particolari reseen- 

llertoli lirccht del secolo. darya pace •* rare perchè la sua citt.\ e il Pa«e ^«le. sino a Isolde la verità per 

. ^ ^ ^ e-x * gianioMia pace, giunte dalle pro^n- [oro differenti missioni. Una prima .ntto siano nreservati dalle schpiire poterla ripetere sotto la forma eater- 

L ’ TTIVTTT' A’ HVTOr'lVT di Gcnov.a Firenze. Sima. Ca- delegazione si è recata nella matti- T. ° ^ f , "f, na ed univewale deirartc. 

U il 1 1 A liN vJLriM 1 l^Au A sena. Ancrina. Macerata, hanno svoi- nata a P.alazzo Madama, dove è sta- Se in sono ìrfrerven, ? ffhrandn *“*' 

to nella giorn.ita di ieri. subito ricevuta dal vice Presidente “t-leg.ui sono intcrsenuti dichiarando to la forma della sinfonia per espri- 

Eminenti pertnn.li.l, 1 . nn.li del Senntó .Vn Berle I oSvha ■'l.l’-"/"!';» ' .«'"V'"’.""'' T "-'IM» •E™» 

----- i! sen. Arturo Labriol.t. d prof. Al- accolta con la massima cordi.ilit.à n- in^^it^Ha j-entc come voi clic vuole 'errc^ regole e le sue Implacabili 

la pace può essere forte anche se oeces.sltà. Lo schema delia stnfoni.a. 

LA LOTTA DI LIBLRAZIONE NEI PAESI ASIATICI 


Cattività delle delegazioni di pace - Dichiarazioni di F, 5. ISitti 
PorziOf Giovi > Il eontenso di Della lorretta e Bergamini 


Silvana suggeriva alla gente, fin 
da piccina. 

Quando non la vedevano ar- 


— Perchè mi otlii. Silvana? 

— I.nsciate stare, Ta... — sla¬ 
va per dire « Tacchino >, ma si 


rampicarsi su per il tronco di un t'offesse: — l>asciatc stare. Pati- 
albero in cerca di nidi, la sor- 'iuo. 


prendevano nella laguna, negli 
spiazzi forninti dai ginnclii. I ca-| 


— Dimmi pure t Tacchino ». 
Silvana, da quel giorno, non lo 
lianiò più con il soprannome. 


nel l, neri e lisci, e la bocca con chiamò nif, con il soprannome, 
le labbrfi larghe e carnose le da- .\^ pj,', pronunciarono i suoi 
vano un aria da ragazzaccio; c tenitori c i suoi fratelli E a lei. 
come «in ragazzo si comportava. „nchc da quel momento, non ci 
sin nHle biricl.innte. .p nei .t f„ pj,, 'leobnl- 

vori. Di questi, due soli le arnia- dn ripetesse; « pèninati. Silva- 
vano a gemo: rnecodiere. a sera. Oppure: «Smetti dì nzzuf- 

con II lazo tutti gli nnimnh che furti sempre. Silvana ». Tutte le 
dovevano essere macellati la mat- ,„attine. appena alzata, il sapone 
tuia dopo. e. di giorno, aiutare a .juHo. l’ncuua e il pettine coin- 


sqiiartare il bestiamt'. Andare in „|cfnvnno la freschezza dei suoi 
ciieina , «do all ora di pranzo e scdjcj anni, e nello specchio del- 
di cena. Pulire il gallinaio’ l o rurmadio si rifielteva ogni giorno 
facesscm pure I ragazzi! E a niil- [•{„,pegno di imistrarsi graziosa 
la servivano i rimpr«ivcri e gli p^i. cominoinAa le sue visite alla 
scapaccioni che tutti i gmrni m camera dcll infermo, ora por pnr- 
prcndeva da Dona Icohahla. sua ,,,^^, 1 ; da mangiare, ora per «iffrir- 



Troverete in qnM 
numero ipecialo, oltre nn 
messaggio del Decano di 
Canterbury, nn disegno 
e una intervista di Gut- 
fuso e nn servizio di 
Fausta Terni Cialente: 


madre, alla quale non usciva di 
bocca altro nppellalivo. nel vedi'- 
re Silvana, che questo; 

— .Maschiaocio! 

— Ecrnminiiccc! Pulcini! 

Un giorno fu sorprt'sa dalla vo- 


gli un rnatp, una tazza del tè «Iel¬ 
la Pampa («Vi fa bene...»!, ora 
per acctunodargli In gamba ferita 
snorn nn banchoffo. 

àfn qualcosa, tuttavia, la t«»r(u- 
rava. e«l era il silenzio «li Pan¬ 


ce del padre proprio alla fine di 

lina zuffa coi suoi tre fratelli: parlava coinè 

-Silvana! Silvana! Vieni qua! Pn'"»? F«irse la frequenza «lidie 
. . 1 •'Ile visite lo avevano re«o indiffe- 

Obbedi. ma con aria iinbron- rente? Certo è che il giovane le 


llertcìll Itrccht 


Una {lùcnta ìtiediia suilfi 
pace del grande dramma¬ 
turgo tcilesco BERT0I..T 
RRECHT e uno .scritto di 
EMIL ZATOPEK, olim¬ 
pionico e primatista mon¬ 
diale, autore delPimpre- 
sa Sfiorìiva del secolo. 


spirito 


esplosione 


L’UNITA’ IN OGNI CASA 


ciata: aggrottava le sopracciglia dodi 
e camminava trascinando i pie«li. 

Non che fns«c indocile anche con ^.^az 
Don Macario, ma ero seccata di 
doversi mostrare sottomessa da- Urcì 


fiedicava appena nn sorriso, la 
sera, oeni tanto, c come per rin¬ 
graziarla, e nient'altro. E a lei. 
invece, come sarebbe piaeiuto sen¬ 
tirsi ripetere quelle panile ohe 


vanti al giovanotto che accompa- pi-ì^ia la irritavano tanto! Pen¬ 
sava suo patUc, un ragazzone ^ ^ provava nello 

biondo, alto e dovni-cro non brut- tempo rabbia e tristezza: 

to. 1 quale la guardo sorriileni o. ,„|,.oItn. aveva persino voglia di 
mentre Hufino, r idei e Pasforcito. pinnpere: altre volte, la ripren- 
con II VISO sporco di inerune e di deva il desiderio di tornare qiiel- 
p«ilyerc. n.spettayano che la gin- dì prima, il maseliiacoio, la 
stizia paterna rimettesse a posto suvana d.dle galoppate come mi 
le loro sorti. uomo. In Silvana dei bagni tra i 

- Saluta II nostro amico Pau- Soltanto quando con- 

, , , ,,, templava Paulino immerso nel 

- Uhml... -— piirbotto, muso- conno, queste idee scomparivano, 
na. tormentandosi 1 orlo della sot- Vedendolo cosi, un po' palliilo 


Dai meandri della giungla 
la Malesia alla risc ossa 

fiome è stata ciiustiziato il massanratora Oumay - La guerra anligiapponese 
e llnsurrezinne del 1948 - Inaudite violenze degli imperialisii sui civili 


piate che per una opera di pace voi 
potete sempre disporre della forza 
di milioni di partigiani della pace >. 

Veniva contemporaneamente rice¬ 
vuta 3 Montecitorio un’altra delega¬ 
zione che si recava dagli onorevoli 
Gìavi, Donati c Giuseppe Nitti per 
esprimere loro l’appoggio dei parti¬ 
giani della pace alla mozione da essi 
presentata alla Oimcra. Ai delegati 
ha risposto Fon. Giavì il quale, dopo 
aver ringraziato i delegati per la fi¬ 
ducia da essi riposta nella sua ini¬ 
ziativa, ha confermato la necessità 
di impegnarsi in una azione comune 
di pace che possa prescìndere da una 
valutazione puramente ideologica che 
gli uni e gli altri possono dare della 
situazione internazionale. « La prova 
che ci sì può unire per la pace — ha 
aggiunto il deputato socialdemocrati- 




per la liin.gn nerniaiicnzn a letti) 
p con gli occhi chiù*;!, sentiva un 


rni comportarti come un ragnz.-Upnt{,„,,„,„ strano, strano c dolco 


insieme: forse una voglia di cui- scortate da repart 


ò le spalle e tmi i ♦ il i • . ^ «u una pista attraverso {a oiun- superando quasi se stesso. 

0 Tnoftondn in evi- braccia. Accarezzando malese. Dentro le automobili i Durante la seconda guerra 

questo pensiero, una sera giunse viaffliotori scherzano fra di loro aiale, l’fnphilterra, che don 


■rro mon- 
domtnova 


- f I U lunga nerniaiiPiiza a lotto * - — --———— . k ehe i prcsen- 

— Dimmi; fino a quando vor- p „]j occhi chiusi sentiva un tston della mozione hanno preso tre 

rni comportarti come un ragaz.- <,pnfimonfn sfrano sfnno dulcp Un corteo di macchine lussuose hritonnico, Guriiey aveva dato pie-itori di foste-, dalVInghìlterra cani sono diventati i prtneipo» compra- posizioni diverse sull’adesione dcl- 
zino capriccioso? .n^ieme' forca ..nò vnVitn di p d Scortate da reparti motoruiati cor- na soddisfazione al tuo governo, lupi abituatt alla caccia aWu^o di tori della gomma e dello stapno pitalia al Patto Atlantica; io ho 

Silvana nl/ò le spalle e tmi ! * i!. i *' • ^'V' re su una pista attraverso la aiun- superando quasi se stesso. colore. daH’America armi, lancia- maleti e che possiedono larga par- votato a favore. Fon. Nitti si è 

«crollò il torso mettendo in evi- braccia. Accarezzando malese. Dentro le automobili i Durante la seconda guerra mon- fiamme, bombe al napalm, etc. te di azioni delle tocietà che tfrut- astenuto e Fon, Donati ha votato 

^ - I “ questo pensiero, una sera giunse viaroiatori scherzano fra di loro diale, l'inphilterro, che dominava Blaborati i suol piani. Sir Henry tano queste ricchezze con U «ongue 

denza le sue forme. u u • punto di chinarsi su di lui. col piu squisito humour- briton- do più di un secolo in Malesia, ave- scagliò tutte queste forze non solo e il sudore dei lavoratori indigeni. concluso di- 

— Non ti rendi conti) che hai Ebbe paura nor la prima volta ateo. D'improvviso, un albero gi- va abbandonato, in meno di due contro i patrioti, ma contro tutta la t/America ha poderosamente au- «riaosi sicuro che i due sistemi che 

passato i quindici anni? • -, ^ mì,rn di dnnnn ountesco si abbatte sulla strada e mesi, tutto il Paese, lasaando 100 popolazione: ecco interi tiillnpgi mentalo i suoi aiuti militari alte dominano nel mondo possono convi- 

Silvana fece nn gesto insolente, Ik- «ónta «««,« Vn òrM sejxira uno delle macchine dalle, mila prigionieri nelle mani dei cancellati dalla superficie della ter- forze inglesi in Malesia, poiché, ha vere pacificamente c si è messo a di¬ 
che divonno niù forte e più ac- j^orta armata che la precede. Dal giapponesi. Rimasto solo di fronte ra, i loro abitanti, uomini, donne, dichiarato il governo di Washington, sposinone di coloro che, come ave- 

«-onfnntn niinndn «i aeonroè rbo il ^^FCrlo. IJisdctta TOMO, poi, della foresta partono raffiche all’invasore, ti popolo malese non vecchi, bambini, sterminati e rin- la perdita delta gomma e dello sta- vano fatto le delegazioni, intende- 

niinvn arrtvntn la iritnrdnvn «-nti Paulitio, propriP in qtio! mo- di mitra Concentrate tu uno dei dava per vinto e organizzava chiusi in campi di eoneentramento, gno dello penisolo di Malacca sa- ranno appoggiare ed allargare l’szio- 
nuovo arrivato la guaraava con mento, dischindendo le labbra, viaggiatori, che muore alPistante. un possente esercito di liberazione, migliaia di sindacalisti incarcerati, rebbe un colpo pravissimo per il ne iniziata in Parlamento in difesa 

occhi Darioni. Non si limito ai mormorasse con la voce treman- Lo notizia si diffonde nel mondo PAntiJapaneese Malayan People centinaia di patrioti torturati a • mondo Ubero». Che importa se deUz pace, 

gesto, e cominciò a mormorare: «g * sussurrata delle nersone im- intero: »l patrioti maleti hanno Army, che riconquistava pratica- morte, donne stuprate « seviziate, ciò costa la vita a migliaia di uo- 


zino capticcioio? 

Silvana nl/ò le spalle _e poi 
«crollò il torso, mettendo in evi¬ 
denza le sue forme. 

— Non ti rendi conto che hai 
passato i quindici anni? 



Mario Zafred 


gesto, e cominciò a mormorare: g sussurrata delle persone im- intero: »l patrioti maleti hanno Army, che riconquistava pratica- morte, donne stuprate « seviziate, ciò costa la vita a migliaia di uo- ’ rigido e nello s^emao tempo capace 

— Tacchino... Tacchino... merse nel sonno* giustiziato sir Henry Gumey, Alto mente tutto il territorio. Finita la * schiavi Che importa se Allp Ambasaafg ^ contenere u più ricca sostanza 

— Che dici? — le domandò il o.. * Commissario britannico in Malesia», guerra Vlnghilterra tornava in Afa- JlltOrFGIltO S, XJ, queste ricchezze favolose tono per poetica, unitario e nello st 08 «o tem* 

padre, sicuro dì aver capito bene . . , . . Chi era questo Sir Gumey. Al- lesta e invece di riconoscere i me- - Il popolo malese non una fonte di L’on. Donati ha inviuto tutti i differenti tempi, mao- 

e prendendola per un braccio. A'Iora lei, ripresa la posinone to Commissario britannico in Ma- riti ed ( diritti di questo popolo contemporaneamente l'Alto Com- membri della delegazione ad assùte- 

Per tutta risposta. Silvana lan- si” tacchi e usci lesia? Era un si^ore rnolto distinto, che essa non aveva saputo dtfm- fnissario sviluppava la » guerra ^ ^^*^^„*** ‘•porte. ^||.j seduta in corso durante la rispondeva appunto" nlenarnente al 

il braccio dalla mano che la strin- " dei più tipici rappresentanti della za concedere nulla. Troppo preziosi ‘^ V S Produzione del rito, alimento fon- semente illustrato la mozione pre- ricieare. O^uno dm q^ttro ^pl 

geva. corse in direzione del bo- fugio preferito in passato. aristocrazia e dcl^ * civiltà- bri- erano per i magnati ingleri la gom- lanLnl^^d^u dementale dello popolazione, o un semata assieme agli onorevoh Giavi esprimo cosi un p^colaro stato di 

«helfp Ticino . casa mentre il - .SiiTnnn.. Io sono SilTann... nn elemento prerioi» per ™ .meno nell. Mole-o che 'mSm ‘'g» «"<^1*°^ 

forestiero cercava con le sue nsa- - diceva tra .sé l’alta borghesia della City. Aveva rappresentano nepettivamente il Lau-Ju, capo delVesercito pepo- " la jno^UtA -nfanule raggiunge, intanto, .empre nella mattinata, nuta . doscrizlonVr^ciTsm^t^ 

te di calmare la rabbia di Don Dofia Tcohalda, sorpresa da studi all Università dt 48,5 % ed U prò- ontigiopponcie, grande patrio- ^ stesse statistiche mglest. aJtrc delegazioni si erano recate alle Un tema concitato, punteggiato da 

Macario. qnel girovagare come una son- organizzatore del movimento Ambasciate degli Stati Uniti, del- a*prl «qullll degli ottoni. Sa tz^ 

Paiilinn era il giovanotto hinn- nambiila. sentenziò: Colonial Office. La sua camera del 1948, in seguito ad un ennesimo j. migrazione. popolo non ho nessun j-j j- deIFU R S.S di Romania e atmosfera <U lotU tragica airinlzlo 

laiilino era li giovanotto niiin inizfoto nel Kenia. voi era massacro di scioperanti a Singapo- \ diritto politico, economico, ommi- • »naia, oeii u.n..:>.;o., ai nomania e secondo toma larvo e auosi na- 

do. che Don Macario aveva tro- —La solita malfa... stato alla Giamaica, nell’Africa re ed al rifiuto delle autorità di H 26 febbraio 1950, Gumey orga- nistrativo nel proprio Paese, ma di Ungheria, ovunque accolte con starale jenta m rom^ oii^ ^ 

vato al negozio del villaggio «l.a — La snlitn? — fece Don Ma- Orientale dal 1938 al 1944, in Casta permettere lo festa del I. Maggio, ài lotta contro i deve soltanto ubbidire allo «fra- molta cordialità, moMera cupa. Oli a^rdl del 

.Agraciada», proprio quando an- cario, sorliendo il mate e poi tos- d'Oro dal 1944 al 1946, in Palestina scoppiava l’insurrezione che mette- banditi » che avrebbe dovuto por- niero e lavorare per farlo arricchì- Nel pomeriggio la delegazione na- finale cl portano nel pieno della 
dava cercando un aiiifanfe per la siccliiando significativamente. — dai i946 al J948 e quindi in Ma- va in forse il dominio inglese. A toje alia Uquidazio^ definitiva dei re? E non bisogna dimenticare che poletana si è recata al Senato oresso battaglia. 

. . 4 11 ______ 1 ♦_ J? t. 'r*?___ 11 Ir _ _0 ITI ■ Iamm Dav ìet f «/YTI A /1ffC>C#e<» «iSiTlfea 4 ì ì/fhfi^mtitlDBtriotL F€ce bornhardar^ daWariaìt». li. ^ ^ ici-aia ai «jcnaio prc^pi __ ___ __ ___ 


dava cercando un aiiifanfe per la siccliiando significafivamenlc. — dal i946 al J948 e quindi in bla- va in forse il dominio inglese. A tore alla liquidano^ definitiva dei re? E non bisogna dimenticare che poletana si è recata al Senato nresso battaglia. 

cura della sua mandria di bestia- Ti pare quella di sempre? Uhm! ropinione che questo punto il ministro laburista bombardare daliaria la Malesia costituisce anche una ;[ „„ Francesco Saverio Nitri Ìl “ azeondo tempo è Invece un am¬ 
ine e ner il nrossimo raccolto E a me nate nn no’ diversa dal so- * popoli dei Paesi nei quali era delle Colon-r, Arthur Creech Jo- e mare . "• importante base strategica per Vat- i » 4 ,vi,;^,r.rn- - T« «largo», carico — al «Urew» — 

e7no corsi a da- Ufo ^ ^ gassato avevano di lui era un po' nes. aveva detto: .Qui ci vuole un ««««« popolorlonl dai loro tacco alla Cina ed alVUniVne So- à^ale ha dichiarato: «Io comprendo ^ caratteristica 

L xt" x- , - . , deWaristocrai^ia, Gurney ». villaggi, massicra^ altre centìnaia pietica. !a situazione d, Napoli e tutta la eaile pianura lomlSrde. VI é un 

pfLLT Negli occhi dei tre ragazzi brìi- della borghesia e del governo bri- Giunto nella capitale malese, Afa a voler fare t conti sema Napoli commovente senso di malinconia s 

«egnati a Paulino gli strumenti 15 d’intesa e di burla, tamiico. I popoli di quei Paesi lo Kuala Lumpur, Gumey si mise su- ItJTw Poste, nessuno ci ha mai' guada- "O" diluenti nn centro di guerra*. di natura dormiente tn questa pa- 

per il lavoro, erano ^lati al bo- Pasforcilo propose a Rufino e a consideravano una delle più feroci bito all'opera. Portò gli effettivi ed ctffvt di prima. gnato. L’esercito di liberazione ma- Un’altra delegazione, sempre nel f**® •* dissolve in una lunga 

schetto dove stava Silvana. La Fidel: canaglie che PlnghilterTa avesse militari da 60 mila a 130 mila uo- gennaio «corso { ^socialisti» jggg controlla oggi vaste zone del pomeriggio »i è recata a remfere “«x» <*« « 

trovaron sedata su un monticcl- __ p-,^i,a „r,„ i» inviato nei «uoi posiedimenti mini, si fece mandare navi da guer- di Attlee annunciarlo trionfai- paese, fra cui quella circostante Io omaggio ai martìri delle Fosse Ar- 

lo di terra mentre tirava ciottoli ? ^ coloniali, un mmefice senza seni- ra ed aerei. Ma non è tutto. Gur- •riente che 1.100 partigiani erano stessa mpHale, a combatte ovunque 

a ungatto. Le gridarono: . . gr^are «Tacchino»?_ p,,,- „„„ ma.mcratore. ncgriudiòl luoghi e comprese che. staHuccisial^OO catturati, pm. coraggio ed energia indomabili. s^ tt 


— Il nuovo peon si chiama .La trovarono con gli occhi pic- 

Panlino! lacrime e, pentiti dello 

Silvana volse la testa e cor- scherzo progettato, la chinmaro- 

no, affettnosi: 

— Paulino? No, si chiama Tac- Silvana... 

linol frradue. di D. P.) 


«ggio ai manin acne rosse nr- cno «aebergo» dal ritmo vivo a 
line dove i giovani partigiani del- oontlnuo rampe Immediatamente la 
pace si sono incontrati con gio- atmosfera sognante, e* questo, tor¬ 
li dclFAzìone Cattolica. **• H tempo più bello delie sinfonia. 

Il»— 4.1 : * Breve e conctoo. sen» im attimo di 


— Paulino? No, si chiama Tac- 
ehinol 
— Panlinol 
— Tacchino! 


Silvana gli aveva tolto la tran- 
^illità. Forse qneU’aria da ma- 
•chletto aumentava la Sete del 
•HO desiderio. Una volta Paulino 
tentò di trattenerla prendendola 
per ona mano, ma nn calcio in 
uno stinco lo costrinse a tenersi 
distante. Non volle ripetere il ten¬ 
tativo. Preferì confidare nel tem¬ 
po. Silvana, invece, era come se 
niente fosse: lo guardava con la 
Indifferenza con cui si guarda ì! 


La trovarono con gli occhi pie- w*» « 1 *> giungla malese, queste forze Contemporaneamente dovevano Lm mano vendicatrice che si i -4 ina * inconrran con gio- •» wgiiau . 

ni di lacrime e. penfiti dello S|stOlili lìRZÌsti •••»• f>rrr*ar^ano. E così in base alla ammettere però la ^dHa di 2.T00 abbÌttu 1 a sulla testa del massacra- Btora e c^cS?. sen» uJI aftl^S 

scherzo progettato. la chinmaro- . , »# i i mj» . soldati, poliziotti m colloboro- fgj-g Cumey non é sola. Anche per Altre delibazioni si sono rraate tregua «(no alls conclusione come 

no, affettuosi: /nrioto in Malesta nel 1948, e mudare da.l India bidtaglitmi di sionisti al toro servizio. La lotta fi popola malese il giorno della prerso la Presidenza centrale della -jna rapida cor» che dovrà trovare 

_QiWjiti. momento tn cui i, popolo .Gurkas. adderiraU dagli inglesi antimpe^Usta confmuana dunque, libertà si avvicina. Azione Cattolica, presso la Presiden- icglcsmente 11 suo punto d’arrivo 

4 7';; «catenova una grande tn- o combattere nel mod«> più telmg- aapro ed Implccobfle, ol punto da za della Croce Rossa Italiana e pres- nel quarto tempo, 

frradwe. <n D. P.) surreztone per liberarsi dal giogo gio. dal Bomeo reparti di .caccia- allarmare i magnaH americani che PIEHO TEDESCHI so le redazioni dei quotidiani IlTem- Inaspettatamente queeto si 

Po> Mestegeero, Il Corriere dello Istigo eolara fFautore 

^ùnrt f.M P f» AA/" 6 tce«o cé Ti^ pfff 911 croi 

LA TECNICA DELLO SPETTACOLO DI FRONTE AD UNA SVOLTA » 

_________________________________________ delegazioni si «aacerebbe dubbi; una serie di va- 

sono incontrate nel salone «lelFANPI riazlonl e di sviluppi, che dlmoetra- 

Saranno rotondi i cinema del futuro? 

—————————————————_ wm «MDiaae- m ba a («Fischia il vento»), intonato a 

tE PRIME A ROMA piena oicbeatra. ci annuncia la vlt- 

Oi.scussioni al Congresso di Torino - Importanza dell^arredamento - Il film stereoscopico c ormai una realtà (JavalcatA tm'op^ compita, ciuimu. «u lar- 

^ go respiro e di rabusta ispirazione 


Saran no rotondi i cinema del f uturo ? 

Oi.scussioni al Congresso di Torino - Importanza dell^arredamento - Il film stereoscopico c ormai una realtà 


LE PRI ME A ROMA 

tJavalcata 
di mezzo secolo 


«ala deve diventare sempreldo sembrano Indicarci come, nono-lnon «iMlrioao per le immagini d-l 


niente fosse: lo guardava con la Ul RieZZO SeCOlO che ex pone tra 1 Uvort più elgnift. 

hulifTerenza con cni ri guarda 1 ! Dalla contaminazione tra I teatri La «ala deve diventare sempre do sembrano Indicarci come, nono- non «iMlrioao per le immagini ci- Vlen matto, di fronte a queste va- volta tanto una rivista ab- ‘*L’«««mri^e**d^patw^<SroTÌ^I 

volo di un passero o il passaggio del secolo «corso e i baracconi da più accogliente e invitante; stati- stante 1 giganteachi problemi che nematografldie le medesime raglo- rie innovazioni e proposte, di ri- piacevole, messa in sce- stra delia Scala, ottimamente «Uretta 

di una nnvola. fiera che per primi ospitarono Fin- stiche ed esperimenti provano che la scoperta porta con sé, l’avvento ni che hanno consigliato questa pensare alls descrizione del cinema oltre che con eleganza con no- oal maestro Olullnl. 4 ecoel- 

Quel pomeriggio — lei era se- venzione di Lumière nei primi an- i cinema abbelliti e migliorati au- e lo sviluppo del cinema stereo- proporzione per le fotografie? L’al- del futuro tìie Aldous Huxley la buon gusto (soprattutto nehe lente 

data «uila traversa più alta di ùi questo secolo è nata la sala mentano il numero del propri clien- scopico, sia ormai imminente. Gli largamento delle dimensioni della nel tuo romanzo utopistico U mon- affidate a una mezza dozzi- La Quarte Sinfonia di Zafrad he 

una nalizzata _ a Tacchino » le cinematografica di oggi, dominata ti senza portarli via ad altre sale, esperimenU più soddisfacenti sono pellicole urte contro difficoltà eco- do nuovo. *** disegnatori, fra i quali il ottenuto un celorose soocenao di 

di>«e nnx-wndo* ^ un’eredità di compromessi e j^^si ettlrande nuovi spettatori o quelli compiuti dal- nemiche quasi inaormontebiU; chè , ?„ poltrone pneumatiche, «trln- ?.°**”* 5?^”? Majorana) e ricce pubWlco «te ntìle prime eie nelle 

disse, passan controsensi estetici c tecnici, da invitandoli a una maggiore fre- l’Unione Sovietica, dove >1’» dal 46 bisognerebbe a tale scopo sostituire rendo 1 bracciuoli di metallo, eli q»*adn vivaci e spiritosi. La eeooniSa eeeeozione. Al termine del 

— Ciao, Silvana. cui è e sarà molto difficile liberarsi, quenza. Anche gFingressi debbono funziona regolarmente un cinema tutti gli epperecchj di proiezione, spetutori si preparano a vSere, "lì!f Jgenere è eoncer-o di domenlce. remora he rL 

Lei non gli rispose. Solo, con la La forma e conchiglia che, in «essere invitanti eliminando il più a uno schermo spwia- odorare e ^tire anche c5 pretesto per cuore cevuto ben quattro chleroete. e al • 

coda dell’occhio, vide che mon- sezione, ha assunto il cinema dii possibile le porte e i limiti tra ci- '*• f* visione in rilievo. /MMCflM niiofpt af e tatto una produzione eupercantata *u**f*ì!® canzonette e uno presentato due volte al pubUteo per 


/wMifmi niioppkli 


coda dell occhio, viae cne mon- sezione, na assunto u onema Oi oossiblle le norie e i limiti tra ci- *'• f—fTllf nMCOEMEid tatto una nrodtizion» «imerrantat* ^ . T uu» ^ 

taT, n norùilo del p»d«. dalla più «cea,. progetto, „oo par. del SSL . o" "« f»"' , Slora”!? ",Si"J?oTlcS^iSSaS; «SI 

p«a criniera . iT”” » 3 "”° V 5, SadS?'!"» d.'S-' dT^r^llSSiSa lbhSS;‘a= ™ro?ca"fo„’2 \"Ja?ri 

destra, atxdmodava su fiai^o^^^^ ^«t? diflrondS^Ò?\? l&' com- ni <^hiali (bicolori o con lenti poi.- perciò eenz. eegullo. Me con un “ ^a^^un uS^ro *** *, dove rivivono _ 

laminale il lazo arrotolalo. Pan- i^tg^^nte nuovo potrebbe essere «azione può ancow fare molti rizzate) da parte degli spetutori. obbiettivo « lenti cUindriebe. VHy- “ *2 aspetti abbasUnze caratteristici 

lino le chiese: un cinema rotondo. div;s,i in sei a'^an»* razionali impianti di j^è il sistema Ciclosteroscope, pre- pergonal, a profc CSirètien ci ha ^V^^lo^ttatore L. italiana in questo mezzo ^ finmibian 

— Perchè sei cosi «controra? o più settori: ed è questa la solu- condizionamento del! aria. ecc. senUto a questo congresso dal Sa- preaenUto una Kiluzione realizza- uartecin^e al bacio. *** secolo. Naturalmenui in qu^to II | || fi ffl || fi fi 

E Silvana: zione, audace e assolutamente nuo- * . . j^jisnocc voye, appare del tutto eonvineen^ bile e ricca di possibilità. Si trai- , j, « campo, eoa un po’ di spregiudica- all Hi H H Ha K H H 

_Tacchino!_eli ri'po«e. m!- va proposta dairingleee C>>ates co- ^ COnqmste maTORSS soprattutto per le caratteristiche terebbe aemplicemenU di fornire ^ allucinanti previsioni di Hux- tozza e un po’ più d’idee, era “** L tt tt ili U 18 Mi 

Landò a terra e «ttlolincò l’c- «ruttore di diverse sale in Gran ^ , ._che ne rendono difficile rattoazio- alla aala achermi più grandi: poi ifT *ono forra eccessive: ma è evi- possibile fare molto di più ma il 

•nraMtn»» gw- ’„»» Brctagna, al tefzo Congresso della . ^^..*>^1 ai prò- larga scala. Si tratta inlhttl eoa I medesimi apparecchi d! ùentc che el troviamo, nel campoltoatro di rivIsU in Italia è «pielloll (Via Appla Nuova) 1 


all’ 


fiiHfiiiiBim 


■ cinematografico» alla vigilia d’uni «ùe è e non cl «i possono amtta- 
■- grande aconvol^mento. Colore, te-U* I miracoli. Quello che cè da 

1 - levisione, rilievo, tutti gli altri *^** 1 ^* 1 ? 

- Idlvertente e penetrante che la ri- 

^ t**^**°*”*.*?^L rivelano 1 Imminenza|vista (autori Nelli e Alangini) dà 


siu c uniru siaiiierc «iriia «r*i,j»i« g» nmiezionc. la no «Si bil ita di far fun- - -> — un piani» laminare, u sisicma e gii- lerewueru cast molte pmaoTmmicne, m 4 »i 4 « «rnimm 41 

e Las Callaretas », veniva avanti zionare un solo raltore del cinema buon materiale di riproduzione dubbiamente ottimo; assai più com-che a volte stancano la vista, • £l“dertìMta*aitale Si^clneST" *** aspetti politici della vita 

versando molto sangue da una nelle ore di minore affluenza (con Plesso ne è Invece FappHcazlone Figgine eoA larga flnireb^ col- SnJSmto r“nr!itobfle a ^!la« * ^‘k!***’ ^ Lt 

coscia. Una cornata lo aveva rag- relativa economia), la miglior resa 'Veniamo ora al due problemi per grandi raheirol a ct gran 1 abbra^are lo RtottatoTa ^e, non opposizione di molti interessi co- 

riunto Bulla «ella e rii aveva «onora che si ottiene per le sale toccati nel coreo del Congresso che mero di spettatori. F tutUvia «vi- scorgendona più chlaramcnta 1 U- ‘ co come qirallo affollava tori 

nn» e ^dimensioni lltnlUle.n mezzo di possono presenUre un più imme- dente l’enorme interesse che pre- miti sarebbe eampra più fratto a !{ì!SL.«7: •*‘*‘*“, 'ilf' 

il dare sSttacoU differraziatl nei va- dialo Interesse; il cinema stereo- sentano tutte le scoperte in questo periecipara alla vtcenda «he si riamente accettato c applaudito 

fonda wpra il ginocchio. rt rat^ ofSeiSo quiiSi al cllen-Uopi e lo schermo panoramico, campo. svolge «ano aehemo. Oltre che ta ^ ta «nert* «tira. 

Il mHico, dopo aver applicalo eKmpio.| D problema delta visione stereo- Lo schermo panoramico Invece, ampiezza le inmarni potrebbero jSTJSpll^iSnrt’lmpoSe iSa .***JS***?*^”* 

parchi punti e «vergli fatto una (mggetto normale, un prò- seopica, di fornire ta terra dimen- presentato dal prof. Chrètien, met- venir cttcra anche ta aenso verti- « sono moltissimi, belle le raffszze 

iniezione, consigliò; «U^deCTOTratarh uno iet- sione alle Immagini del cinema è te In baRo ta questione del for- cale.* qua«to procedimento potrei»- *SMiam. • lecata^tavm eleganti 1 costumi; ma applai^ 

— Non sì muova per ne*-«nna jacolo televisivo, ecc, in uno o più giunto oggi probabilmente a un mito dello schermo. Perchè H cl- be ««sere usato aoltante ta deter- ,• «itali • «rafondi ralori del- aoprattutto Nino Taranto che 
Tarione. settori): ecco le principali carat-,punto cruciale; le notizie circa 1 nema deve mantenere n formato minati eaat q uand o una maRjdn^ l*TmTW ^ ^ rlacoeso un vero auccasM par- 

bìlvana. inchiodata sulla porta taristiiAe e 1 vantala', che ta salaivsrl esperimenti « le reeltzzazioni rettangolare colle proporzioni la ampleoa a utOM ® vtaoala par- __sonale. 


sono moltissimi, belle 


ragazze 


ìlvana, inchiodata sulla portai tari stille e 1 vantaggi che ta salaivsrl esperimenti « le realtzzazlonilrettangotare colle proporzioni l_a 


iella stuzetta. restò a fìsaart ll'pr^osta petrabba offrirà. 


«ompfote In diverse parti del moa-U proprie della fetefrafla. 


ha rlacoeso un vere cucces 
sonale. 


(Via Appla Nuova) 

- c' 

si sono (nizlotc tra H pià P^ 
consenso del pubhUoo le perde, 
stoni del film sovietico 

BiRnrHEGGin 
UGR UEin 


rAXMiO OONRTl 


■« '-ài, 





















Pan. 1 w «lUNiTA»» 


CfoveSI TT vttOfra !B5f 


CCcntiBnMt on» d aU* V rag.) mine ella sua disordinata e^sl. segreto dell’urna, n ffeedsta Al> niente: eerva ad anunazzara uomini L’oratore dcrtcale ha quindi di« non dare l’teprefeiane alla Ju«o- In questa atmosfera ecciUta Pajet- 
ttaiinn/» ni corcando di tranquUllKare MIRANTB ha dJdilarato ebe I da- a euecitara problemi. Pernii» Mac chiarate che l’ordine del «tomo rtavla di un irrigidimento italiano la ha cominciato a parlare annuo- 

dioftJfHn^iimiu T«nn sui perlcoll del rìfm» ta- puUti miMlnl avrebbaro votato Arthur va predicando cha la «uar- Donati, Nitti Glavl * equivoco a sulle pofUioni dalla dichiarazione dando che U gruppo 

posii uni Traila- desco a invitando 1 aocialdemocra- contro a quando la votadona sa- ra 4 Inutlla. * stupida, a va abolita. Incerto e ti presta a lntan>retazlo. tripartita. Debbiamo mostrarci pru- sarebbe attenuto ne 
'°Semn?S^n noleryi!/.» 11 ..nmna * coHaborart con il fovemo. grtta li 4 ooncluM il Presidente La a* guerra — delratomica — ni e attuazioni che possono esse, denti — ha aggiunto il Presidente dell’o.d.g. Covelll e 


to di pace. tici a coìlaborara con il governo. 

A questo punto GRONCHI ha 
quindi chjejio gj presidente del Consiglio 
esprimere il suo penderò lUi 
to preso alcun nuovo impegno mi- ordini del giorno politici pre- 

imi** 91? P,?'* P®” escluda che l sentati: quello del compagni Pa- 
Patto Atlantico non possa imporci g Marrali, quello degli ono- 

in futuro Merlici piu gravi. Aque. revoll Dorati. Giavi e Nitti e quel- 
^ punto De esperi ha comlnciu- jg del socialdemocratico ZagerT. De 
. 1 mormorii delle Gasperi ha respinto nettamente 

einistre, l comunicati dei viri in- 1‘o.d.g Paletta e ha dichiarato di 
contri avuti negli Stati Uniti, e a non poter accettare quello di Do- 
ripetere i brani dei discorsi di Tru- noti. Giovi c Nitti per la premei- 
■ tran, già riferiti alla Camera nella sa sulla quale è basato; ha accetta- 
precedente esposizione. Tra una to come raccomandazione quello 
lettura e l’altra De Gasperi ha tro- di Zagarl definendolo però troppo 


Ilei a collaborara con il governo. Igreta ai 4 conclusa il Presidente La i* guerra 


po comunisia si 
nella votazione 
e deU'emenda- 


n« a Trieste 
1 quale siano 
anglo-amari- 
ilitari titlste. 


italiani 
un av- 


CvH 4 4 Tion comprv** 

?reE^^teIi^l*’pa«TAtlanS^^^ Itla s, j s- Camera preientom im Jugosiaii che il governo itaÌ!a?K» 

alleanza democratica II m mm ^ VI C u a* «> ui L O.d.g. Covellt aspetto ecceztonate; deputati soelal- vuol cedere ed anzi ha fretta di 

Sulla questione dell’ingrewo dal- Il OISCOTSO POCITISTG .teatino S Si La votazione degli ordini Sfinii'bancrdl/“ool^^^^ 

l’Italia aU’ONU il Presidente del . ■ garmo controllato rialzerebbe le giorno non era però terminata. An- del ooi-erno.i Beando la «siddrtta lln« etnica 

Consiglio ha detto di non volersi I III I ■ J • corti e l’anima dell’umanità zi, su quello presentato dall’ono- *«Worl d.c. e I banchi dove redo- ^fmificherebbe portare lo truppe di 

occupare degli altri Stati che han- | I I O Q I L’Eurooa (Italia. Francia. Bene- rcvole èovclll*(mon.) per "f, L 

no questo diritto; comunque, ha VI Ve II valiti IVI * i VJ 1 I ■ lux. Inghilterra) mettendosi in mez- gnare «il governo in qualsiasi 7® uscita al vicolo cieco in cui ^leste, in una zona mista dove 

esclamato. l’IUlia è uno Stato llbe- » zo ad Asia e AmericS potj^bbero !^ontuale trattativa diplomatica a j ' ZTo' Ìli che ò no 

ro e ha diritto di entrare tra lo Na- , n mio voto vuol slgnlflcaro ade, posizione bella, se pur scomoda, promuovere un‘(rte..a: cosi nasce- non fare riporre In discustlone ” l!,--‘ 

«om Unii,. Voutore « i quMl «o„" . aSr Più SruVlonJ .1 del crlrtl.n..i^<.. B.' .1 Inizi.... rePh. .neh. PEuron,. pl.n» dlrilln ricnnozoluto X Sìert. 

rivolto a Saragat c ai democrlslia- governo per le iniziative e 1 prò- una politica della carità, il sco- Dall'una e dall’altra parte c’è chi dalla dichiarazione tripartita sul -i emenaamento Morimoi niesie. 
ni che afiaeclano riserve s^la in- poyjfj accennati dall’on. De Caspe- prlrebbe che questa coincide con «cherza col fuoco deirinforno: e Tintcro Territorio Libero ^ . 

yoluzlone del Patto Atlantico, af- j.j ^jg^g migUor rilievo al fattori la più illuminala razionalità, e ti poro di serio ai fa ner venire alla no , al è inserita una sconcia ma- 

fermr.ndo che non si può far parte ,pg, ,, economici e nolltlcl della comprenderebbe che essa è, anche pace. Vedi i cauilJi per |•armistlzlo novra governativa diretta ad ot- ^^Oi|TGrlllCIlC] Ivi fllGilZOurlO 

di questa alleanza e nello s.csso comunità atlantica e di anaogclare socialmente, un affare. in Corea. tenere che la Camera autorizzas.se ^ 

tempo accusare gli americani di . nronoste di nate * Ci vuole un esercito adeguato Intanto in Italia un ministero fon- con un voto De Gasperi ad Ini- III Isl* ■ I Ti T 

preparare chi sa quali agguati: bi- ^ ^ p J ^ . g,ie nostre risorse, in un mondo damen‘almente d.c. farà bene a ziare trattative con Tito rinuncian- n ICn I d m 710 CHI ■ I 

sogna essere franchi e riconoscere -... ideolonico include im contra- dove tutte le nazioni sono armate [promuovere la distens'.one aH’in- do alla famosa promessa anglo- 1 Vi IVI 1i 1^/11 IS 5UI I b I 

le buone Intenzioni dei nostri amici. ^ g Anchè tutte sono armate: ma più terno. franco-americana che finora lo 

™ compagno Togliatti, che aveva „ Duat-’anna circa un dollar.o ancora ci vuole una lotta contro f.a Dace comincia da noi. .stesso De Gasperi aveva definito D’altra parte oggi una trattativa giorno e Martino 11 suo emenda- 

definito una inutile piaggeria il di- ^ mezzo aU’ora quando un la- ** Ingiustizie sociali. E contro Dice S. Paolo: « Iddio ci ha i’- come la baso pregiudiziale per con la Jugoslavia che desse, sia pu- mento e che la Camera si affidi al 

•coreo pronunciato di fronte al Con- voratore indocinese oi-adatma al- l’odio conciliati a sè per mezzo di Cri.-to qualsiasi negoziato. Durante il di- re secondo il principio etnico, quei governo. Covelll però si è opposto 

gresso americano. De Ousperi hn ^ g^^ ^ . nuindicl^cioml ecco o* j •/ t ® dato a noi il ministero da ta battito eh# n# 4 derivato De Ga- villaggi al governo di Belgrado, sa- e Gronchi ha annunciato di voler 

risposto apoditticamente che quel Jng ,qu,Hhrlo^ che poFta alVurlo Riprendere d dialogo riconciliazione... Egli ha incarl.-ato speri ha fatto per la prima volta rebbe contro 11 diritto anche della sospendere la seduta. 

romnro^ri oue- Un urto por la connuista della li- So il Cove, no vuole - e corto di rlconciiiazione • una d'ehiarazione che suona come popdaziono slovena. Perciò lo vo- Su questa proposta si è accesa 

tu Inutile. E p€r coniproyiLrc oue u*» 4 a. ie« rt^^itA Noi tutti, anch# * d^riutati, ancht una rinuncia alla dichiara «ione tri» nut xstintnrp. ha MpIIa mn ima __ 


."“■''j. to in mrdo auerto la «or.-ì sdciione. cario PA.jgrrTA. (in auesto mo- damento Martino dice Invece agli 
nio™ ,o«iV*oÌ® di ” " menfo la Comera preientava un Jugosiani che il governo jiaiia^ 

a. .. .. ... Uo.d.g. Covelll aspetto eccezionale: deputati social, vuol cedere ed anzi ha frotta d! 

^ T- HpvH ordini del democratici e liberali facevano In cedere. Ma oggi una capitolazione 

1*1’ Un A^l •r>cla tra a banco del governo, i secondo la cosiddetta linea etnica 

renimi d^ru'M«ln*!44^^* * ^niielln^ mesentato dall’ono- *«Worl d.c. e f banchi dove siedo- significherebbe portare le truppe di 

^T 4,Tròo» TlLil! none rrvnie bovini ^^^^^n^ ncr lS- ‘ monarchici per cercore una Tito a un chilometro dal porto di 

I..V 11 in^ ouaE' «*< «» *^colo cteco in cui Trieste, in una zona mista dove 

L '«H aÌ I • notMorn rrMi^tiva dtnlomaticà a )»‘ J® maggioranza, meu- Tlntr^cio tra sloveni e jtolianl è 


» vH. di 

e dall’altra parte c’è chi dalla dichiarazione tripartita sul-l emendamento Martino) Trieste, 
lì fuoco deirinferno: e Tintcro Territorio Libero trlesti-j 

Io si fa per venire alta no « al è inserita una sconcia ma-. ^ J m 

i cavilli per t’armistlzio novra governativa diretta ad ot- H T w ■ IlldXC] ICI lilGilZOXSriCI 

tenere che la Camera autorizzas.se " 

1 Italia un ministero fon- con un voto De Gasperi ad Ini- III Isl* ■ I i ■■■ 

?nte d.c. farà bene a riare trattative con Tito rinuncian- ^ A| I m n l^n I CIPCI 7 IA UlSh dii III 
» la distens'.one atrin- do alla famosa Promessa anglo- UdIVJ U 1W111V* I U AIU11V SlUI I k I 


I 111 ruviiiB i-vraiv, inkixii.viie sciiiiiati i luuii.i.i ui ........a. w... - , - . . _ oei covemo lial.a 

Stato costretto dalla «.necessità» e altre nazioni, n Partito laburista nazione e antinazione, spacca e oora la Zona A, 

a inserirà la queatione della rcvi- oggi, dinanzi al corpo elettorale, quindi Indeboliace 11 popolo, per J? S*4nlto"*dV*^Mr?a'Ì-e"4” ch^f»^Ì dermù^ngannivoli ar- asteniamo da i 
Siena del Trattato di pace nelle rafforza la ria unità facendo leva offrirlo, stremato. aU’lnvasore. "Iti mo?? nror^SX « atnisfro). 

controversie che dividono 11 mon- sulla paco più che .«wl riarmo. Bisogna pacificare gli italiani. • f"® S? d^1 18 Jpril? hann?fa»« ™ Tj, Hirhtamztor 

do. Del resto non si tratta di una • ... poi pacificare 1 popoli; tentarlo per i*'®”’ dai loro rancni e recars. raiea.i ih aprue. ra i 

revisione vera e propria, ma di L Italia ad un blVto quanto è da noi E qui valvonor-an oratore per esimerci! le lo- senta re a Martino un eitien 
una affermazione di principio sul- ^ n- n ^orze non commi.s-iratr al volume ro congratulazioni, rivenire tra 1 to all od.g. ^'o^'oll* per Im 

la quale si debbono pronunciare Ruengo che il viai;,io dell on. De ricchezze, ma alla ricchezza’d-c. si rio lavano *^ent di riei^os;- il governo soltanto 

tutte If, notenza firmatari# Gasperi in America segni, per noi. j ,, ^ j amo • di Irritazione. E infatti, uno se di quals asi iniziativa d 

I.'or.to« » toni.to qawi . d- 1“..?!““ nS''* ! »■;: Bl»»,.' rlprend,r, U dl.loso: >r. 1 più p.rl.m,.;lari eie- ùra il 


MZIone . .ntii„2ione. 5PJ~-. . Pj™. n. .ou.v..p er,^. impry- oc.o ^ ^ j, 

quindi indeboliace 11 popolo, per ch^n.^m?dof^?ùlnéannivol? ar o* asteniamo da qutsto voto! MP* PerU la seduta, DE GASPERI ha 

offrirlo, stremato. aU’invasore. Giordani ha ^to f,^Parlare s. che fu uno del pm lnga^evolt ^ ^ chiesto la parola e ha fatto una 

Bisogna pacificare gli italiani, « sono La dichiarazione di Paletta ha diretta a mitigare 

5San'’‘o''è'’da 'nS"'’"E'qu?'"vàfaana t^aifóratofe p°r° eSFriraerc'li Salare a afartinà im amendamen- pralandnmrnla lrrlt.ato la njaoaio. ‘”f,'' j'vevà 

?or‘’aot, ?;nr,.,r^a,vaiu.ara »" 5 «,,.,a 2 .a„,. a.aajra ,™ , ,a _.n-ad.a. _rovam P- im-.anara «ma aha » '--nna a a .ar. ,’Vo”7'4aa?™,/Ì,a”ra‘ 


■ ma alla ricchezza d.c. si notavano segni di nervosi- il governo soltanto «a porre a ba- manenza delle truppe anrlo-amr- * ^ detto tn'à'tl Vi *t^ter' 

, ma alla ncctiezza ^ Irritazione. E infatti, uno se di quala'asi iniziativa diploma- ricane a Trieste ha interrotto l’ora- J remldamen o U^tfn; 

rendere U dialoco’ ‘r* > Più faziosi parlamentari de- tira il diritto dcll’ItaHa alTappllca. tore con i soliti urli. Successiva- ^ Martino 

renaere u aiaiogo. _h» nariat/» mzTOciTPPftT a conie ima • riafferraazlone del si- 


T * _ » 1 attaccatevi. Essa han determinato l, coealstenza fra 1 due siatemi, ne el governo esprrcasa su «n tema Martino a pTesentaie, te lo voleva, Tito. Quindi, dopo che Von. LA- formula ges’.iltlca di onesta affer- 

J.* io • schieramento bellico di due a affermata da Stalin e de Tru- t®nto Importante come quello del- un proprio ozl.g. TANZA fex d.c.) ha chiesto il rln- inazione rianìta ohe De CasBeri non 

te*?on°S^ m«1o'’ha‘5attS d’umanità per lo acontro ì,an. da Russell e da Ehremburg. }« P^ rlconwcendo le «buone f e questo p^to che DE vio della discussione • oggi per considera plùvia ^dich!a?i^e tri? 

”’^,‘® “* ®****l^^*^7" supremo. Una dicotomia provoca- e. non »i vuota ii dlalom cl tenzlonl • dell’on. Giordani. Ma GASPERI ha preso la parola o, permettere un accordo tra i grup- partita come un Alementn n«»crii, 
r^n *^mr*>S?*aStoHfMt![”2 *.man” ** Paura, figlia dell’odio. vuo?, la nuerra* e emì guerra la subito dopo ScaRaro ba detto che tra lo stupore generale, ha dichla- pi, Il «odaldemocratieo Vigorelli viziai* delle trattative con ^to? 

«no mt ha autorizzato a amen- _ Anione Sovietica contro Stati SJ dellI c7vlità Sst?aS. della con 1 comunisti non si può parla- rato che In vista delle trattative ha spezzato l’ultima lancia per sai- ^^®- 

**MON*rAfiwAWA fpmt iure nel Uniti; gociale llbe^. patria. re di riconciliazione perchè non con Belgrado 11 governo non potè- vare la faccia alla D.C. proponendo Invano dt far nrima 

fcS?”ramSiSti)r?^gU^^^ - ComuniSmo contro capita- * si» guerra moderna non serva a hanno un linguaggio comune e| de. va accettare l’od.g. Covelli per che Covelll ritiri U suo ordine del e%oì VemmLmS!u, 


«rio • —V... Unione Sovietica contro Stali oni dalli civiltà cristiana, delh 

MÓNTAONAJTA (PCDx Ma tei glt^.lzl® «odale, libertà, patria, 

«orsa l’ambaodatore degli Stati „ ~ ComuniSmo contro capita- s i* guerra moderna non serva ( 

Vntti? u«no; __ 

De Qasperl ha quindi dichiarato contro t^idmta; 

di esser riuscito, contro la volon- ®®*‘**’° „ NFL DIBA T J 

tà inglese, a sganciare la questlo- NeU’atm^era osscaiva della lvi.a.,Arsa^rexj 

ne di Trieste da quella della re- Paura, quel termini si sono tra- 
visione del Trattato, annunciando sformati in miti. 

subito dopo di voler esporre l prò. Miti a coppie, come gli eonl degii ■■ ^eM 

blemi economici gnostici antichi, sotto la cui ombra ■■ U 

DA SINISTRA: Ma sulla sorte *1 dovrebbero a.ssassinare Ruaoia « S 

di Trieste non sai dire altro? America, Europa « Asia. - * * • 

TONBNGO (de.): Trieste sarà n Governo non guadagnerebbe mumrn^ ^m9§mgg^im 
stostral E basta! gran che a semplificare >— come %ds K#' 

Dopo aver parlato ancora di fa certa stampa — li contrasto In * 

Trieste, e aver citato alcune pa- un unico bersaglio: il comuniSmo. 

TOle di Truraan aul problema della Due scrittori americani antico- mìlìArrlI an 

«migrazione, il presidente del Con- mimlsU, Georges Kennan e Robert *yCaici ili il ai p 

tiglio al è rivolto in tono minse- Bendiner, il direttore di • The Na- — 

cioso al compagno Togliatti. Per tlon «. parlando dcU’isterismo del- , _ , . ■ _ ù. -in-»» 

quanto d riguarda, egli ha detto, io la paura anticomunista, da cui è II Senato ieri matUM na riprev 

assicuro che noi favoriremo even- colta la massa americano, dicono la discussione sulla finanza I ca 
tuall aforzi di dimensione, ma nel di temere che esso produca la dt- Dopo che la maggioi a m • A'' 
quadro della realtà del Patto atlan- struzlone di quel valori di libertà approvato ne.Ie prendenti ^®®ut 
tlco e «enza dare elcuna impres- * democrazia che formano l’emen- ^ia di princjp.o II P™8®UoJL c 
alone di debolezze. Quanto alla canismo. «^he pone l Comuni «otto la seggo 

questione delle ermi americane che Due pericoli — secondo Bendiner finanziarla e. 

potrebbero finire in mani diverse _ agiscono negli Stati Uniti; il '-‘’c® 

da quelle dei dentlnaterl. De Ga- comuniSmo e ranticomunlsmo: ” ^ 


fe questo elio scopo di vincolare 

^ -D»uiu«To S’r.^ T'; „ |)IBATTI'10 .SUI, Bil AMUO DEI, MINI.STEKO DEI, I.AVOKO iUSonfVI?a't«uT 

tè Inglese, e Sganciare la questlo- NeUatm^era osscMiva della a •-#« __ -ioranra, con un’alzata di mani ha 

ne di Trieste da quella della re- I^ura, QV®* termini si sono tra- _ approvato l’o.d.g. nella formula- 

visione del Trattato, annunciando __• _—___ _ e» ^ l-^ior.e nresentata dal deputato cle-i 

a ?compagno Bifossi propone ai Senato 

^DA BIjnSTBA: Mù «III. »rU SI ùovrcbtero .-■.anln.r, Bù», « ^ ™r,. del!. Sroni. ”, ewSrSrit 

dt Trieste non sai aire altro? America, Europa e Asia. g ■ ■ ^lo-francc-amerirnna. 

nostral E basta! ' gran che a semplificare ?? come un'attiva politica per la massima occupazione ’ Monìfestazscne clerietde 

Dopo aver periato ancora di fa certa stampa — il contrasto In * 

Trieste, e aver citato alcune pa- un unico bersaglio: H comuniSmo. * qui si è assistito a uno spelta- 

SMùSdS’n’o'SLiSSta'Sa Sii mSlk*G"i;iLT.'qnrl. Rota?: Sectici miliardi speVanIÌ ai diaoccupafi donali dal governo ai padroni in un anno! SÌ1..STS doS'SSwto 

^con Covelli alla testa) dlchiara^- 


r tlon». parlando deU’isterismo del- senato ter! mattina ha ripreso concluso la di«usjione per lo della C.G.LL.: è passato e discu- soccupati aumentano, dlmlauiacono • *1* 

o la paura an.icomunUla. da cui è cli.iiisaiono sulla finanza loca'e. sinistro un documentato interven- tere i problemi «I collocamento quelli che ricevono la relativa in-! ^ s '7 * 

- cjdta la massa americana, dicono fa maggioTàn" aJJva to del compagno BiXOSSI. U quale le cui le;gi vengono applica., dal- dennità. Coti la gestione dei londii^^f^'^® ^ 

-I di temere che esso proauca la dt- g-i. orecedenti cedute ì4 stato co.itrettv"» a prendere le roos- le autorità governative in maniera si chiude sempre con un «vanzo;® ® i il 

- stnizlone d quel valori di libertà àal discorso del ministro Ru- faziosa,. Egli ha sottolineato la ns- per la metà del bilancio annuale, iP ^**?t,* fili 

^ e democrazia che formano l’emen- ?cor?unI lotto * àaìla rela- cessità di costituire in ogni comune Si Uatta per U 1945 di 18 milianli i *^ 

a eantcmn cnc pone i (.omuoi sono la sogge- _ __ __ ____I Ai — 11 .;^™ . __L A, j_ 1 ..,. „.iuna inan!fes*aztone che rtnvrehbe 


una man!fes*aztone che dovrebbe 
coprire con yna vernice di patriot¬ 
tismo il passo dn essi comoiiitn 


3’*^'** “5* ,®T comuniSmo e rantlcomunlsmo: . .stiroli dei oroKetto di ottenereh® U.C. cala nella cornmìzsi.me centrale, in Dopo aver protestato contro que- V®;®® e ^epli 

speri ha aggiunte che *,non si a quale del due rx peg- J. limitazione del graveI Bitossl ba Iniziato 11 suo discorso cui il governo si sforza di mettere sto scandalo. Bitossi si è avviato italiari; nel TXT a favore 


•2r "F yT, ,ir »* * s«aie bv»- a-, i;»natn 1 » limitazione del grave »»rossi na iniziato u suo discorso cui u governo si &iorzs ai mei;ere mo scanciaio. oiiossi si e avvia'o ‘‘“''iiy’* n 

dInnV che derivi ir rau^^^ «ùiistre chiedo- m cordlzionl di minorità la CGIU verso la conclusone portante al ^1*° ® 

* **^tP*ÌP ^®” ** psicosi di cu, . locali. Sono Interve-•il Ministero del lavoro fac- che pure organizza la grande mag- Sonato la volontà dei lavoratori di ®U®utico. 

no. D g o v e rno non «tcherzerà e Im- sii .i... —„» “i*® ueii‘* ."‘i «jceii. in'«rvc- _ ____ ,_«...n_ •. ji»_,___ rtnTvr, •«»«> 


Stato maggiore 


eontintiete De Gasperi con tono 


fanfaroneseo. fanno minacce pcr- .’Ì' 

chè al sentono appoggiati fi®l-Ì 
ITTESS. tna anche noi non voglia-,"? f*"® 
mo esser eoli e el facciamo aiuta- 
I. a .,11 . .. ^ 


Istringa subito aH'aggravamento 


Avviandosi alle concluaSone Vo- ***1 *o°o fratelli: fattura dello discriminato dei dazi-consumo. La dicasteri. Una tale impostazione — varie gestioni previdenziali. Il go- sinistre formulando l’augurio che tinio sagreto. nel loro complcivo. 
ratore ha definite tolse le cifre ri- **«*«> Creatore che ba creato gli maggioranza non ha voluto però, ha continuato l’oratore — deve es- verno prrmelte una riforma delle per il bene dfl paese si tenga dei due bilanci che erano stati di¬ 
ferite da Toellatti sul miliardi sot- anticomunisti. E non vale giusti- alcuna conoeeslotie. *■» respinta in ogni caso, come è previdenza preennunclondone la conto della volontà delle masse la- scussi in precedenze. A mezzanotte 

tratti datdl americani all’llalia at- ficare l’odio col fatto delle perse- stamani la diecussione oarà con- consigliate dalla triste esperienza graduale roelizzazione. Nel fraU vorotrìci e un quarto il presidente ha en- 

traverso le requisizioni, le am-Urc curionl religiose, tlnuata con le battaglie più grosse '"atta dai nostri emigranti che non tempo occorre provvedere all’im- Hanno invece difeso la politica nuncìato arli stenografi — 1 soli 

ece. Dove 1» preso, on. Toeliattl, • Se odi 1 nemici della Chiesa jg imposte di consumo e di fa- vengono protetti socialmente al- mediato ss^gnamento delle pre- eovemativa fl relatore d.c. MO- rimasti nciraula — il risultate del- 
he chiesto a questo punto De Ga- Invece di amarli. — dice Merton miglia. Nel oomerigglo il Senato ha Teilerc. da palsrro Chigi unico di- stazioni e favorr del pensionati e NALDI e fi ministro RUBINACCT. le due votazioni: il bilancio deal: 

speri, quelle dft^T — anche tu correrai n rischio di approvato il bilancio del ministero castoro competente. dei disoccupati. A proposito di che ba annunciato la prossima pre- Esteri è stato aFpro«te con Ì67 

TOGLtATn* Dal Messaggero. diventare un nemico della Chiesa «. <jei Lavoro con uno dei eolitl colpi Dopo quaAo eiame della politica questi ultimi fi senatore di sinistra sentanone dei progetto di legge voti contro 145, quello dell’Africa 

Da Gs^ri ha quindi posto ter- I nemici si smano: questa è la di maggioranza. gfr.tralc dd lavoro il segretario ha annunciato che. mentre i di- governativo sul sindacati. Italiana con 265 voti contro 147. 


ItHIBi c ililìHÌIfl 


BlOimOKl BNAL: Altieri, Ambra» 
JovineUl. AUiambre, Calonaa. Cole»- 
■eo. Cristallo, EUoe, Vlamiaio, Ita« 
Ua, Meseimo, Olimpia Ptanotarto, 
Rialto. Rtadium. Sala Umbtr». SU- 
ver-Cinc. Salona Margherita. Tira¬ 
na, XXI Aprile. 

TEATRI 

NOTTAMBULI : Nuovo apetteeoio 
eantaoba M. Dorlap dalla oz« SI 
la poi 

PALAZZO filiTINAi or# »: C4a 

Nino Taranto • Cavalcata di mot- 
zo secolo • 

QVnUNOt ora ai: C.u Clol-Clmar»« 
Bagni • Segno ad occhi aperti • 
VALLE: ore 11: C.ta Nino Beaocst 
« Ciao nonno • 

VARItTA' 

Aihambra: BianchaggU una vola 
senza Biv. 

Altieri: Zorro e Rlv. 

Ambra-JovlnaUit Grand Hotel a Riv, 
La Fenice: Stasera niente di nuovo 
Uasionlt Spett teatrale « Bpennàl' 
lata napoletane • con Franco Rioel 
Nuovo: D primo ribella # Biv. 
Principe: I trafficanti a Biv. 

CINEMA 

Acquario: La «confitta di Satana 
Adriaclue; Come era verde la mia 
valla a Rlv. 

Adritnot L'Ultima prede 
Albat L’avventura (U lady X 
Aleyone: I. mistero dei marito 

«pf»mnTrj5 

ATubasèietort: Passaggio a Bahama 
Apollo: Ros&uro Castro 
Appio: V"c<h'a Srn Francisco 
Aquila: Fu Manciù 
Arcobaleno: Les parente terriblai 
Arenula: Vacanze pericolosa 
Ariston: Mi svegliai signora 
Asteria: Il mistero dal marito scom. 
parso 

Aetra: Tak fi ricattatore 
Atlante: Io ti salverò 
Attualità: L'uomo dell# terra Eiffel 
Augestus: Il bandito galante 
Aurora: Quel meravlsiloso daalderte 
Aus''nla: Jak il ricattatore 
Barberini: I v.aggl di OuUlver 
Bernini: Vecchia San Francisco 
Bologna: Vecchia San Francisco 
Brancsrcin; Il mMtero del marlt'- 
scomparso 

Capito): E* Vamor che mt rovina - 
Capranlca: La città el difenda 
Capranl'’hotta: Licenze premio 
Costc’lot La taverna del quattr. 
venti 

Cento'ella» Cuo"# solitario 
CJinc.Star; La città nera 
Cledlo; P-1-.n vi.oecfo pover'uomo 
Cola di Blanzo: Vecchia San Fror.- 
claro 

C-'iennai I dannati non piangono ' 
C''1o«5«o; XI pat+o col diavolo 
Corso: E' Tamor che tnl rovina 
Sogno d! i»r!gtomlero 
De!!# MiechsrP! La vand'catrire 
Delle Terrazze: Chicago bolgia In¬ 
fernale 

Bette Vittnr!*; Vecchia 8. Franetsco 
Del Vasceilot Ln rivale deUtimp»- 
ratrlce 

Diana: Lnei dal varietà 
Dorts: I mie*«ri di Londra 
rnreps; La città si diftsd# 
rzcolslrr: Abbiamo vinte 
Farnese; G’.i amanti della cifè 
sepotta 

Faro: La uorte d’ero 
Ptamaia: Mi «vceliaj Blvora 
Ftammetta: 14 tiourz {17,».Jfi.3B-S2) 
Flamlnta: Tira Va non c*è papà 
Fogliano: Passeggio a Babama 
Fontana: Cavalieri di ventura 
Galleria: L'uomo del Nevada 
Gintlo C-stre; Jak fi rfeattatore 
Ontdsr: Jok fi ricattatore 
Imperiai'»; Tofò terzo uomo 
Impero: D padrone delle ferriere 
Indnno: Dramma a BhargaT 
Iris: Amo Luisa disperatamente - 
l'BlIa; Sp-ea Insoddisfatta 
Massimo: Lnei del varietà 
Mizxlnt: Bagliori a mozz.oetorno 
Metropolitan: I viaggi d' Oull'.v»r ~ 
Moderno: Totò terzo nomo 
Moderno Salette: L'uomo detia torre 
E'ffel 

Modernissime: Baia A: Canzona dd 
primavera; Sala B; Giand Retai 
Novoclna: La valla dal gìgaati 
Odeon: Sogno d! prigioniere 
Odeaeslch): Tra pagai e nord 
OiymPla: Donna nel fango 
Orfeo; Amo LnUa dlepnatamante ’ 
Ottavlane: Gianni e fHnotte BaBa 
Legione atranlara 
Palazzo: Le gabbia di torre 
Palestrina: Zi mistero dd marne 
ecomxtarse 

Primavera: Avventerà a VafiePhlarB 
Pazioll: Passeggio a Bahama 
Planetarlt: Abbandonate in viaggio 
di nozze 

Piera: Non t! appartange più 
Preheste: H xmgnate defi hlasee 
Quattro Fontane: D mistero del ma» 
rtte ffcomparao 
Qntelnale: Jik fi ricattatore 
Qalrlnetta: Papà diventa nonno 
Reala; lo tl salverò 
Rax: Vecchia San Francisco 
Rialto; G!t amanti di Ravefio 
Rivoli: Papà diventa nonno 
R^tna: E la vita continua 
Rtiblnc: E ia vite continua 
Salarlo: Tl teon- di Amati! 

Spia Umbart-: Sui Tnarefaptedl 
Salone Margherita; D padre della 

spr.«3 

S»»"t*lnT»'*j!to: Ltemora segreto di 
M^delelne 

Saperga: La regina de! taglia borea 
S-nCrri’d'': T,a Paga de? F-rsyta 
•oi-Tidorc* T.'.’''*»na preda 
Stadinm; V. voto 
S"p-rc|c''*'ia; T -ot-'- i*.»» Vnvsda 
Ttrrenr": T m*«*erl d! Londra 
Tr-vt: H mtifro del merttn acom- 
Xiarao 

THaijon; N.-in viCfo xterderil 
Trlest“: U.-mo bianco tu vivrai 
fnsrciot LfbcTB T,«e**a 

x’»-can AptI’c; L'tncfferrabfie 

Vcvb’on: 

iTattorta: Vsg-ib-r.do a eevsTlo 
V!ft—:s r'-—ptoo; p p-tg'ontero 
d* Fcr'e vg,. 

V»—b’» S 

HHHO SCniASTlCn tfl'jt.Sf 

Istituto d’istruzione « fEVOLA e 
Boma - Via F. Massimo. 7J ' 
fTelitf. S2.9«7) 
Specialtzzeto per recupero 
di anni e salti di cloazi 
La Presidenza rende noto che sr-- 
no aperte le Iscrizioni ai corsi di 
istruzione: media, cloeslc®. tcteR» 
tifica, magistrale, tecnica. Goral 
di stenodattiloorafla 


fiiiiitiiiiifiiiiiniiiiiiiiiitiiiiiiiititiiiiiiiiiiiiiiiiintiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifHMiiiiiiiiiiiiiHiniiiiiiiiiiiiiiimiiniiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiHifiiiiiiiiiiiifitiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiitiiin^ 

—li»———■ — Aocoltatemi, « soprattutto una eoo* eccellente! Capisco, cb- defe proprio che debba gtore n*- della sua presenza m questa ca- probabilmente vi sarebbe stato chele, assaggiò il liquido che na 

, A ^ J tM J scusatemi, amico. placo- Non è in casa vostra, è scosto? aa. benché essa non sìa la vostra, un po’ di chiasso nel vecchio era stato soremuto e sorrise 

11 Appemtaeo saetr vrllTA — Ascolto^.. Non sarà mica !n in casa della duchessa de Ftisco— — Nascosto a tutti, aenza ec- la cosa comprometterebbe tutti., me» ceto, e siccome egli è uno dei — Sta ^ne — disse a Luisa: 


Oretncl* romanzo 
ci 1 

AlsESAAIVORO DUMA» 


I agonia.- 

■ ^ ^ m m m r “■ ®®" 

S C A, ■ 5 osavo chlemarvi— e allora ho 

■ h n ■ V 9 9là 9 zi ■ A I ■ A A pregato una persoiw che si tro- 

UUIOtt OallIVlIlàV SSUM 

— E* una persona che appar- 

—_ _ ^ _ tiene alla adenza? 

^ ** ^ *^ « • a m a, ZI Z O «_ Ho. ma pretenda di cono- 

fX 1 acere alcuni segreti per guarire. 

- - — — Un ciarlatano, allora. 

AtsESAANORO DII MAH ~ Na n mio fratello di latte 

hnchele II pazzo, che voi cono- 

, _ seete, col pretesto di farmi dire 

la buona ventura, aveva condot- 

— Ebbene, essa racchinde U Cfrillo lo guardò allootanani; t» qui Nanna una stre^ alba- 
cadavere di uno dei due sbirri, poi al volaa a Luisa. nese. E^ mi aveva predetto un 

Il quale è morto fra le mie brac- — E’ qui, non è vero? — le mondo di cose pane, e si trovavo 
da a morendo mi ba detto tutto— domandò con un sen Umen to di qui qusimoho raccolto 

Ed ora, siccome la signora è un profonda angoscia. quel dls^zlato gl^ne.- * »ta- 

po' aofferente, voi m! permette- — Si, all — n»rmord Luisa ^ ®n«- «w* alcune «be di 

reta dlntcrrogarla e di lasciarle cadendo in finocchio. « pote- 

nna piccola ricetta, e siccome In — Morto o vivo? 

questi cosi il marito è di più. — Vivo. _^ m 

sssS'fì’S'nS.’^r 

SSS »“U-|«*sn. '.S: «.t. ««»-«*.• -r-- " «- 

lardo dì venti minuti. Restate _ ra nn yi At traver s a rono la lunga fila di 

qui, lo me na vado alla mia bl- ferito stani* che facevano parte della 

bliofeca. Cirillo alncammlnò. ma Lulaa casa Saaféltce. poi Luisa apri 

E dopo avoca badate fa froa- lo trattanao. ;a porta di comunicazione che 

la aoa mogUto A cavaliere prese Ma— — dlasa edtaata mattava aolla caia vldna. 

U «appallo o il poraploztfto C3 m oemf — Oh » dime Cfrflla — Beco 


— sicché — disse Luisa — ere-l cezione. capite? Se si sapesse 



— Allora non mi ero Inganoi- capi nel suo quartiere, non ha — potete continuare I rimedi del¬ 
ta, ed ho fatto bene a serbare voluto mancare. la strega: forse lo questo non 

il segreto per me sola. — Allora, tu sei sola? Tavrei ordinato, ma non avrei 

— SI, avete fatto benissimo, — Assolutamente sola, signora ordinato niente di meglla 

ed lo aggiungerò una sola pa- — Entrate, dottore, disse Lui- e tornò ad esaminare 0 fert- 
rola. Se quel giovane fosse stato sa; — Il campo é libera ta fi polso era debole, ma buono, 

rt^^uto ^iTMtato. non toIo n medico entrò. H malato — Come vi sentite, mio caro 

sareoDe In perito la sua vita, era steso su un letto U cui ca- amico? — domandò. 

P«=ale era appoggiato alla pare- — Debole, ma benlsalmo ~ rt- 

Sa 3 ** P***® oompletamen- spose U ferito. 

^Tti altri che valgono più di te nuda ad eccezione di una ben- _ Bravo! — disse OflDa — 

mi „n ™ ST 

qùaiS^ «imo ."l fi,“S‘LSÌ"‘'i-®SS2^*'^S 2'''molS”««™r5’lJl2f.'«: 

minto ,Kf’« ÌÌM»mi «nlrire’ ouegl) occhi « iprtro- nxnolen ad alcune donando dal. 

5?aa^ la iSS™ *o'S?5’fa«v.’2Si“ 

pera tS4 mJTa tolto ^ . - C*P'»“ -.".S" " ‘Sj*"» 

che. con una piccola sougna In Orlila il ferito lo — Avete qualdie ** 

meno gliela passava «ni petto e fUMdò dapprima con inquieto- chi »i*?o * assaoslttl? — 

vi faceva ac o rrere « goccia a goc- ma poi b un tratto lo ri- domandò fl medico 

eia 11 succo delle erbe raccolte conobbe, fece un movimento per »i» Io U oonooco — disse vivi- 
dalia strega. alzarsi, mormorò fl nome del mente Luisa — e ve li ho 

— 000*4 Nanno? Dov'é Miche- medico e gli stese la mano. Ma nominati: sono gli uomini della 

le? — chiesa Luisa. ricadde subito sul guanciali, esau- regina. 

— Nanao ae ne è ondata, al- piccolo afona mentre ^ volta Salvato ai contea* 

gnora. dicendo che tutto onda- Grilla col dito aulla boem. gli m dt fare un segno affermativo. 

P’* S'H!! o«7lAre e _ * non anopettata quale ala 

niente da fare per 11 momento ^ noti muoversi. stato lo scopo di asmsttnarvi? 

mentre aveva molto da fare al- Si avvicinò al ferita tolta la „ , w---« «--ù 

trove. benda che gli stringeva II netto , ” ^ 

— E Michele? a. tenendo férmo fl tampone ** *** "** 

— Mchala ho datio che la aa- eaamlnò con attenzIoDa gii avan* 

folto al tottt dt qnaata actto. Z dalla erba triturati da 10- fChailaaol 


«WlVIilU «I ICriWà, lOIOT •• _ latevaotoSB AaMab - - rxM 

benda che gli stringeva II oetto . “ *® ^ 

a. tenendo férmo fl tampone L^*^*"* *** "*• 



















t-aq. 5 — <L’UNITA'> 


Giovedì 11 ottobre 1951 



ALL’INTERNO 


ALL’ESTBR 



PEUt'HE’ LA «E RMANIA POSSA TENERE ELEZ IONI UNITARIE 

GrotewohI si dichiara disposto 
a discutere i 14 punti di Adenauer 

La Camera del popolo chiede nna rapida convocazione della Conferenza pantedesca e con¬ 
danna i colloqui tra Bonn e gli occidentali • lina mozione dei parlamentari democristiani 


PAL NOSTRO CORRISPONDENTE le chiara alla precedente proposta cui ti chiede la sollecita conclu- Gtotewhol ha affermato che, Inne- nnvìo'dT*48 *àre'dclfa^sòciuta'^'che 
BERLINO, 10. — La Camera d Camera del popolo per elezio- sione di un trattato di pace. Questa gabilmcnte, Adenauer è un nemi- dovrebbe prelnderc ad im rinvio 

Popolo della Repubblica democra- unitarie. Noi siamo pronti a di- infatti è la questione essenziale per co accanito dcU’unità tedesca, poi- sino die del dibattito 
tlea tedesca si è riunita oggi per «cutere tutte le questioni, senza tra. il futuro della Germania cd essa si chè egli non pensa alla pace ma Indi.*K?rp/.ioni americane lasciano 
rinnovare la proposta del 15 set- srurarne alcuna — ,.ha detto 11 collega alla richiesta del ritiro di alla gue-ra e alla rivincita. E’ cosi comprendere che l'intera qucstlo- 
tembre per una conferenza tra te- ® dente del Consiglio — Il pro- tutte le truppe di occupazione dal — ha aggiunto il Presidente del si avvm verso ima soluzione di 
deschi, intesa a preparare elezioni ^^nima di 14 punti approvato dal territorio tedesco. Inoltre — ha Consiglio — che si spiegano le ri- compromesso in seimito nlVinlor- 
luiltflrio in tutta la OpriT' 5 ni 2 , o rrKfftijts^c uncs ricpcrt 2 soitol-ncato Grotc'vvhol — *1 nnViOj-^^rvr c tc Cut ììOi coìi-* vonlo di Alno Ohee, il bon noto 

rispondere alle controproposte del ■'intanto parziale, ma l 14 punti, di tutta la questione ai quattro statiamo nell atteggiamento del vaporcsentante deglj Interessi im- 
pagamento Bonn. Posti da esso come condizio- grandi, come appare essere de- Parlamento fenlerale (della Gcrma- porinPstici americani, e che Uilc u 

Alla Camera riunita in seduta f^ozloni perierali, sono siderio del cancelliere Adenauer, nia occ.dentole). Il carattere anti- soluzione sarebbe costituita in so- " 

plenaria per ascoltare le dichia- acceitab-li; altri in- eostiluiPcc un errore, dal momento mY’onale della posizione del dottor stanza da mi ritorno delle due rie,,» 

ai I- V, 1 <1 \ ece, devono essere ulteriormente p^e A impossibile supporre che le Adenauer è evidente, ma egli non parti alle trattative dirette con H , , 

S cLs gh^L ^Hà^rlrmato^^ disci-s^, tra i rappresentanti dei due potenze straniere possano restaura- riuscirà a mantenere tale posiziono ..mediazione» interessata doll'im- rnmm 

fermezza Se la Reoubblka demo- "'.3’ affermato il re l’ur.ita della Germania senza la davanti al popolo tedesco. pcrial:.‘.-nio staUiniten.se. He,/” 

StiS ted/Ica vuo?e ne!?a^ au^^ no, no,, mettiamo in epope,azione dei tedeschi Tutte le Grolewnol ha quindi mcs.so in Cont^mnorancamente al collcv U dì 

Se delt e’ezTo? %iCn^ divergenze d, opi- decisioni alleate in t.al senso non guardia ,1 Parlamento d, Bonn con- ^^o di Mac Ghee con Mossadek, ,à da 

roSamen’c ad una Intesa Intziare " possono, nella miglioro delle ipote- tro ,1 proseguimento dei negoziati ^ dolecalo americano Gro.ss è in- sen.M 

ne^jziati'tra tc<Teschi - egli ha di- Le truDoe di occuoazione lornire un quadro organico tra Adenauer e i tre alti commis- tervenuto prc.sso il capo della de- hanno 

chiarato _ finché ciò è por^sibi^c ^ esterno. Il compito dei tedeschi san occidcr/nli ed ha chiesto che ic^zione britannici!, sir GIndwyn qioììì 

costituisce una neccs'itì Imrerio a.' Grotcwhol ha poi espresso la sua T-lli nnozi-itì c'^dr^ha'd'elto°'-.l “ ni'f'itf .'cmbra, Tiiti 

Grotewhol ha quindi affermato rr.eiavigPa per il fatto che il Bun- t^taiiza p lit ca ad un a •_ re.,o..i- , ‘ ^ '‘^.rnrmi che lenanno a r.tir, la parte ses'.aiizialc fe ca 

la necessità che 11 Bundestag (il destng abbia lasciato comolctamen- puranien.e forma e. nttenerj nlln Oemno n nee-apn della sua r s,»iii 2 ;ono contro la Per- none 

parlamento della Germania occi- te senza risposta la parte dell'np- Esaminando la posizione dei d - 'n moaèor erad ‘lavila incili si chiede la con- litico 

dentale) dia una risposta completa pcllo della Camera del Popolo in rigenti della Germania occidentale realtà possono sultani ag- del governo di Teheran discri\ 

" — ■ ' ■ -- ■ ' - . - ' - . - gravare la divisione della Germa- . .— — - 

riia e minacciano di far coinvolgere 

Tre gangsters con i mitra spianati iilSIiil Vilinria dei i 

■ popolo tedesco nel patto atlantico. 

• I ** significherebbe !a distruzione yH M • _ 

rapinano 4 milioni a due cassieri do|io44giori 

■ Questa, tuttavia, non e una con- 

" ' dizione imperativa alla quale la 

L’azione alle 8 30 del mattino in piena strada La fuga su una ".SOO,, SS'nnt.r"?‘'S„±tr Z N"*®™'' miolioramenli econo 

- 't''pSdS‘’'‘rcr'Sò;s.Tiio°h'k Entusiasmo nelle zollare - la 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE stabile, testimone della scena, pun- deciso por domani olle ote 15 uno concluso il suo discortso proponen-- 

MILANO, 10. _ Sino dalle pn- (arido anche contro d; lui le anni .«^tiopero generale di tutte le catego- alla Camera di votare una mo- uncron rnDDicpnNncMTS 

le ore delia mattinata agenti della Impossibilitati a tentare qualsia- rie per protestare contro il fermo yj^ne suiriinità tedesca. In c.ssa «i NOSTRO CORRISPONDENTE R«tit 

IV ore uciiu muiiiiidia tincun u'-uu __ ___ ,ii n n-,erai «fn-./'r.ii /-Vio o_. . . _ _ . deuio 


e chiara alla precedente proposta 
della Camera del popolo per elezio¬ 
ni unitarie. Noi siamo pronti a di¬ 
scutere tutte le questioni, senza tra. 
scurarne alcuna — ha detto li 
pres,dente del Consiglio_Il pro¬ 

gramma d, 14 punti approvato dal 
Bundestag rfKlitu:s<'e una ricpcrta 
-so’tanto parziale, ma i 14 punti, 
posti da esso come condizio¬ 
ne per le elezioni generali, sono 
in gran parte accettabili; altri in¬ 
vece, devono essere ulteriormente 
disci’.s\si tr.n i rappresentanti dei due 
r.arlcmenti; ma. ha affermato il 
Presdente, noi no,, mettiamo in 
primo piano le divergenze di opi¬ 
nioni 

Le truppe di occupazione 

Grotcwhol ha poi espresso la sua 
rr.eravicPa per il fatto che il Bun¬ 
destag abbia lasciato comolctamcn- 
te senza risposta la parte delVap- 
pcljo della Camera del Popolo in 


cui vi chiede la sollecita conclu¬ 
sione di tm trattato di pace. Questa 
'infatti è la questione essenziale per 
il futuro della Germania cd essa si 
collega alla richiesta del ritiro di 
tutte le truppe di occupazione dal 
territorio tedesco. Inoltre — ha 




di tutta la questione ai quattro 
grandi, come appare essere de¬ 
siderio del cancelliere Adenauer, 
costituisce un errore, dal momento 
che A impossibile supporre che le 
notenze straniere possano restaura¬ 
re ruTiità della Germania senza la 
coopetazione dei tedeschi Tutte le 
decisioni alleate in tal senso non 
possono, nella migliore delle ipote¬ 
si. che fornire U!i quadro or.ganico 
esterno. Il compito dei tedeschi 
cors'stcrà s.'mnre nel dar-' una so¬ 
stanza pelit ca ad un tale regola¬ 
mento puramente formale. 

Esaminando la po.siz.ione dei d.- 
ri.genti della Germania occidentale 


I LA VERTENZA BEL PETROUO 

Londra rìnnneia 
ad agirò airo.\U 

NEW YORK, 10. — La vertenza 
anglo-perdlana per 1 petroli, che 
avrebbe dovuto essere discussa do¬ 
mani davanti al Consiglio di Si- 
ciu-ezza dell’OJI.U., ha registralo 
oggi un nuovo e clamoroso colpo 
di scena. Dopo un colloquio di 
Mossadek con il sottosegretario 
americano Mac Ghee, la delegazio¬ 
ne persiana ha chiesto Infatti un 
rinvio di 48 ore della seduta, che 
dovrebbe preludere ad im rinvio 
s.Hc die del dibattito. 

Indi.scre.'ioni americane lasciano 
ccniprcndcre che l'intera questio¬ 
ne si avvm verso ima soluzione di 
compromes.so in sejruito nlVinlor- 
vento di Mac Ghee, il ben nolo 
rappresentante deglj Inlere.csi im- 
porial’stici america!ii, e che tale 
soluzione sarebbe co.stiluita in so¬ 
stanza da un ritorno delle due 
parti alle trattative dirette con la 
«mediazione» interessila dell'im- 
pcriab^io statunitense. 

Conteinnoraneamente ni collo- 
qtiio d; Mae Ghee con Mossadek, 
il delegato americano Gro.s.^ è in¬ 
tervenuto prc.s.so il capo della de¬ 
legazione brit.annica. sir Gladwyn 
Jebb, ottenendo, a quanto .sembra, 
che egli r.tir, la parte ses'.anzialc 
della sua ,■'.soluzione contro la Per- 
■sia, quella in cui si chiede la con¬ 
danna del governo di Teheran 


INTERVISTA CON L'ON. GIUSEPPE DI VITlOdO 

Olire mille deiegeii e Ferma 

per la Conferenza nazionale dei giovani 


Com’é solo, aabato • domenica 
prossimi — 13 • 14 correnta — 
avrà luogo a Parma una grande 
Conferenza aperta al giovani ita¬ 
liani di qualsiasi profc.<i.sione e ca¬ 
tegoria, e senza distinzione di ca¬ 
rattere politico e ideologico, per 
e.^^aminare i problemi più urgenti 
della gioventù italiana e formula¬ 
re su di essi soluzioni concrete e j 
costruttive. I 

Su questo importante avveni¬ 
mento, abbiamo creduto opportu¬ 
no Intervistare l’on. DI Vittorio, 
tjegrctario Generale della C.G.I.L., 
organizzazione che con la sua 
Commissione Nazionale Giovanile, 
ha promo.sso la Conferenza. 

— Alla Cottferema Uaziovale 
della Gioventù Italiana — egli ci 
ha detto itinafìritntto — partecipe¬ 
ranno un migliaio di delegati, 
etetti da 65 Conferenze provincia¬ 
li di piornnf, tu designazione fat¬ 
ta dalle 5.842 coii/erenze ed as- 
seniMce locali e di categoria, che 
hai!,IO oi'iito luogo in tutte le re¬ 
gioni d'Italia. 

Tutte queste riunioni tono sta¬ 
te caratterizzate dalla partedpa- 
-‘one di giot'ani di ogni fede po¬ 
litica e religiosa, senza nessuna 
discriminazione. Questa stessa sa¬ 


rà la caratterUtica delta Con/»ren- 
ta Nazionale di Parma, 

— Quali sono gli scopi precipui 
che si propone la Conferenza Na¬ 
zionale? 

— Gli scopi della Conferenza so¬ 
no chiarissimi. Essi sono ttati 
enunciati dall’appello lanciato dai 
Comitato Esecutivo e dalla Cora- 
missione Giovanile Nazionale del¬ 
la C.G.l.L. nel gennaio scorto. « La 
C.G.I.L. — si afferma nell’appello\ 
— quale organizzazione unitaria 
dei lavornlort ìlnlinui manunli ptf 
intellettuali, considera la grave si¬ 
tuazione in cui si trova la gioven¬ 
tù italiana come il problema più 
angoscioso della nostra vita na¬ 
zionale ». 

I La C.G.l.L. non pud rimanere 
insensibile di fronte agli aspetti 
drammatici ed alle conseguenze 
gravissime che ha. specialmente 
su, giovani, la piaga nazionale det¬ 
ta disoccupazione permanente di 
milioni di lavoratori. Le centinoia 
di migliaia di giovani, che ogni an¬ 
no SI affacciano alla vita atui’n, 
fici'ano tutte le porte chiuse, tut¬ 
ti i posti occupati, per cui si ve¬ 
dono condannati, sin dalla piti ffio- 
uanp età. ad una vita di privazio¬ 
ni e di miseria e — ciò che é an- 


Tre gangsters con i mitra spianati 
rapinano 4 milioni a due cassieri 


Villoria dei minainri di Lercara 
dopo 44 giorni di eroica bal laglia 

Notevoli miglioramenti economici • Riconosciute le commissioni di miniera 
Entusiasmo neiie zoifare - La lotta proseguirà fino alia cacciata del padroni 


cOffl più tragico — senza che si di¬ 
schiuda davanti ad essi una pro¬ 
spettiva di lavoro e quindi di vita 
normate e tranquilla. Se non si 
modifica questa situazione la pio- . 
ventù italiana finirà per perdere 
ogni fiducia nella democrazia e nel¬ 
le istituiwni della Repubblica, con 
le conseguenze negative che que¬ 
sta sfiducia potrebbe avere su tut¬ 
to la vita della Nazione. 

La Conferenza intende inoltre 
porre all’ordine del giorno del 
Paese il problema della pioftn’ù 
italiana in tutta In sua drammatica 
realtà, per ricercarne le soluzio¬ 
ni positive. 

— Su quali aspetti del proble¬ 
ma si può giungere a fare alcune 
proposte tonerete? 

— Gli aspetti di questo grave 
problema, che richiedono una so¬ 
luzione urgente, sono molteplici. 
Essi vanno da un’organica re'’ola- 
jmenfQzione delTapprendistato e 
delle scuole professionali, ad una 
profonda revisione del nostro si¬ 
stema scolastico tendente a faci¬ 
litare l’accesso dei piovani poveri 
a scuole dì specializzazione pro¬ 
fessionale ed agli studi superio¬ 
ri, ecc. 

D'altra parte vi è un problema 
di svecchiamento in tutti i settori 
di lavoro e nei servizi pubblici e 
privati, per far posto ai giovani. 
Naturalmente questo problema può 
essere risolto in rapporto alla so¬ 
luzione di quello relaUvo ad una 
radicale riforma del sistema pre- 
videnziale. che garantisca ai pen¬ 
sionati di tutte le categorie un mi¬ 
nimo sufficiente r^r una vita de¬ 
gna a coloro che hanno speso i mi¬ 
gliori anni net lavoro al servizio 
delia società. 

Come si vede, conclude l’on. Di 
Vittorio, si tratta di un problema 
che non interessa solamente i gio¬ 
vani, ma che interessa in modo di¬ 
retto l'apuenire stesso dillo Na- 


sters » risnlivano nella ..Topolino 


me ore delia mattinata °genirdr.lla Impossibilitati a tentare qualsia- rie per protestare contro il fermo yj^ne sull’unità tedesca. In e.ssa ai NOSTRO CORRISPONDENTE gestite una commissione eletta anche 1 più dubitosi che non ci ‘ - 

Souadra mobile e carabinie-i della resistenza i due impiegati conse- ut fi operai agricoli che andavano a pongono ti Bundestag cssenzial- PALERMO 10 Dopo 44 l’ior- '“j'",, e per la Si- Il ulfA SAQfAlMflA DSdOnslO 

SrnSgnm interna sono mòL gnavano la borsa contenente la som- -.emln.-iro terre Incotto prcs.so la tc- |ne„te due domande: I) Siete d'ae- ni di bSSa dui^smrn i negrieri ^ ^ àiTif;cnti sindacali all'atto della cilia finché 1 Ferrara saranno pa- » «aiWaiW naUUnjlC 

reJ^rift/aeciare ma costituita parte in c^Uanti, par- nuta --^ cra. di iniziare conver.sazioni tra SI Lercara'sono stati costretti alla S[chiarnz"no dSa quni? rIsuUa diffiiSSl OnarlO do lla CISl 

Ji?TlmbSi e‘'vinc'2nzo ilLtf dlsn" smT‘fcrmo''bàncarlo° INTEHSOWZIOJJE DI VlTTORIO.SA)m efdTntaTo" e d,‘ queUa oriSle del‘‘'fam?geVyo Sa lotta per la definiUva MILANO, 10. - R .Tempo. « 

Ed e?co parti^S del ^ Elfcttuato l'audace colpo i «gang- . discutere i problemi principali ri Het-irm So miniere di zolfo. r.ll’mtcgrale ap- liberazione dei minatori e del po- Milano eh oggi notizia della tìtoli 

Dara-onaWle in vèS^Ld una sters » risalivano r.elia ..Topolino - i2 IROrtl 111 (1116 lUfiSI guardanti il nostro parse?; 2 ) Sic ha,S soltoiriuò in prèfettuio Pnazionale polo lercarcse dai loro oppressori, «ioni «dal toro Inculchi a ^U’o^ 
para^onaoiie, in venia, aa una anale era rirra'to una terza * «mo iiiwoi d ac.-nrdo che onesti rannrescn- J ? »• r Vi « .i, c, l-.or. i - 7 , di l.nvoro c di tutti gl! accordi re- od è importante non solo .sotto lo gantzzazlone » preeentata da Amieto 

e nelle miniere Montecatini! 

do dalla vicina via Monti il cas- ® ima^ battìi;» ministri per il Lavoro e la Previ- Ura seconda mozione che ana- nic.-i si sono impegnati: di accertamento, nominata re- limidaztoni non sono valse non di- Secondo 11 quotidiano mllanaaa 

•lere Mario Magni accompagnalo Hntr^ciare i mm' Sociale e per l'Indu-t-ia e logamcnte alla prima, è «tata ap- |) ^ corrisnondere immediata- centemente dsl governo regionale,'ciamo a speziare ma nemmeno a d«cl»loua del due dirigenti tìnda- 

dal comnies.so Eugenio Seppi impie- peraltro senza rintracciare i rapi- commercio «per conoscere quali Provata dalla Camera del PoP^lo , dd 10 per cen- di portare a termine il suo com- mcHnare attribuirei ad un grava 

gat! alla filiale della Banca Lom- naturi che hanno operalo mascne- indagini e misure abbiano predispo- su proposta della frazione democra- ^ ivorator^ di L^ ^n .iló fermento nel «eno della CISL. Tal. 

barda sita in via Petrarca 6 , l qua- ^f^bbnis indaami ® direttive abbiano impar- Uca-cnstiana. afferma- ..La Camera a s .s,>c-'dcrc i lU li- L<a riservi espressa dal dirigenti minatore è ardalo durante questi sempre secondo U glor- 

Il rientravano d^la centrale a* loro organi periferici - epe- d; ^ JoTsl a'‘\.o" dr rcnzinnicnri cL diede o ori.gmc ili- sin^neX .significa che il problema « giorni *di a^pefo T lavSe 

deU’istituto di credito di via Silvio rnm" «hhlnmol^.'.e ?Rl> Ifipe. tor.a** del Lavoro - fenica tcdc.sca con.^ .d", 3 , ^ corrisnondere un di fondo rimane e che la lotta dei non una defezione 6 stata registra: P^^^dma aclsstone. 

Pellico 10. ove avevano prelevato Tapinaiori. a la i di fronte airallarmante aumento yctc* altirar<& rtltor.7VOnC di tì^rì n in Itirirnnff» Hi 1n-lmlnr1r\rl f> Hoì nnnnln HI L.orcara Ifl Anrhf» Irr r*TRT.. rVii» mn Hai nrì*l _ 


X'eilltrfJ lu, uve nvvvauu \ Hollf) lAUUie 

la sómma'di'4 milioni da versare infortuni 

alla filiale. I due erano appena 'armente gravi 

•cesi da una vettura tramviaria che questa eia «axa già sn t, iuta «tibilimenti 


della linea 1, che avvistati dai con altra. L, U. L. cietà Montecatini, dove nei .oli del popolo tedesco attende che ven- 

« gangsters » venivano da essi spiati ^ . ■ mesi di agosto e settembre 1951 si cane presi provvedimenti per il 

•ino al momento in cui, estratti SninDGrO OGIIBr^lB lamentano 3 operai morti per an- pacifico rLstabilimento dell’unità 
due mitra dalla «Topolino», i ban- . “ « _ •• negamento In miniera a S. Giovan- della Germania, il governo Ade¬ 

diti affrontavano l due impiegati nel (omune m orDeieiio ni Rotondo. 3 morti e 6 feriti gravi nauer ha iniziato negoziati con 
dirigendo contro di essi le canne — per esplosioni a San Giuseppe di tro alti commissari occidentali allo 

dei mitra e Intimando; «Fermi o GROSSETO. IO. — Il consiglio ge- Cairo. 4 morti per espIo.cionj a -Avi. scopo di incorporare la Germania 

è finita per voi!». I rapinatori H nerale del sindacati di Orbeteìlo. riu- gUana, 1 morto a Linite. 1 morto o'-c’dentale nel s'stema del patto 

volgevano poi al portinaio dello nltosl In assemblea straordinaria ha a Congio. 2 feriti gravi a Fava ». Mlnntlco, agcr.-'vardo in tal modr. 

- la divi.'iore dfll-i Germania, e d' 

• • • ' • ' - Denoùlione di Don Moretti ^"'Crmania cc-idenl:.lc la 

SAITABB L’ISDISTRIA Mlfil lORASnO SALARI E STIPENDI ,, ^er i latPi (B Porruj in "Sri:?;. 

■ ^ _ Ichiede la so^oensiore dei negoziati. 

I va •• LUCCA. 10. — TermlnaU Ieri s«s lancia un apnello a tu'ti 1 te- 

S I I vv ■ WB I 1 1 W il ra la deposizione di Lizzerò Oino deschi amanti della pa^e chiedendo 

f||M|^||||||||| I |||||l||l|ldl||è entuto sulla pedana U sacerdoe !o-o di unirsi a tr’e richieda.. 
Em.J V-»mH ■ ■ U ■ ylV/B AAB Vr AF ■ a ■ ■ w Moretu (don Lino) uno Le reazioni all importante di 


SALTARE L’INDUSTRIA MIDI lORAADO SALARI E STIPENDI 

I metallurgici mobilitati 
per la ballaglia sala riale 

La risoluMtone del Consìglio nazionale della hl(tM 


I prezil (Ielle aiiloiiiobill 

piH^oiio e^^ere ridoni 

La situazione delle industrie torinesi espósta dai 
rappresentanti sindacali ni ministro Compiili 


ta. Anche la CISL, che sin dal pri- 

mo giorno dello sciopero si era «WBfiaTI DBCTJS n à KOHTBairaw 
schierata a fianco del negriero co- , , * 

si come aveva fatto l’A.C. e la Cu- | fi IDIUlO UDII lllÌ BiSliSll 
ria, deve registrare un altro dei LQ luygC PDI || I OlOlull 

s^STra/iSS alla coimnlssioiiB del laeoro 

.stampare manifesti che avrebbero . 

dovuto Indurre i minatori a rien- , joi t ««««, b« 

trare nelle zoifare senza un ac- ^ 

cordo, senza aver prima ottenuto j*? t« uT^ 

Un solo minimo Impegno da parte 

dei rndronl; l’organizzazione scis- jf.pubblici dlpen- 

sioni.sta ha dovuto alla fine pub- tntt _■ __ 

blica,nenie fare ammenda del suo ^ compagno DI Vittorio ha 

-errore» e dichiarare che le ri- ^ 

chieste dei lavoratori erano giuste 

associandosi per conseguenza alla °®^ prlncip o d 

azione doilir C d.L. e della Lega 

inbuzlonl proporzionato ailau* 

-T .Ann» pnr.riii.inn» ApT mento dcl coslo della vita cd un. 

T-*a notizia cidia concnUion© obi* 


prof. Aldo MoretU (don Lino) imol Le reazioni airiniportantc di „ rteU’ir.dustrin on.le di Pisziotta nella ca.m di Calcedo- ,.,.,ecordo è Stata por la a .gli zoL 

del fondatori e del maggiori diri-, scorso nel quale Grotcwhcl. rimo-ha ricevuto .eri sera la nio Mi.-e/i, ha detto: , Non r,cor- serata dnllM^^^^^ ‘i'riBe"l« della CISU P«re atte- 

gcntt della «Osoppo» Il quale h.jvando la eua orooo't.i di una ron- segreteria della CGIL, la segrete- do In data precisa. Certo è che B*-l narrano e dcl compagno Conti ed (^^udosi ad una linea di minor, 
’nizlato una lunga deposizione che ferenza^ nance'-manica ha accettato nazionale delta FIOM, e la de- sciolta si trovava a Monreale già'i stata recolta con indescrivibile H*"'® 4 Ì® governati ^ 

è nrascgiUta stamani occupando tut- di iniziare tr.ntt^tive anche sui 14 legazione della Cd.L e della FIOM da alcuni giorni quando si rivolse j minatori sono piena- egresso un punto 

U l'udtenza. ounh proposM dal Bundes’ag. hn di Torino. a me per ottenere ospitalità iSte cn/^icntTdcl eraX^ sostanzialmente ana- 

Questo testo, accuratamente avii’e Immed'atc rincrciKs'oni sfai j rappresentanti dei lavoratori Dopo altre evasive risposte, Cor- L„ raggiunto e della prospettiva ® 

parato, sa bene quale é li quadro che re!la Germania occidentale che in {hanno esposto al ministro la grave rao è stato congedato ed è stato l'i-g -ncora di fronte- la il ^ 

si propone <11 dlpln^re. Egli ha Francia e in Inghl’terra. dove si ; s',tu 2 j.ionfc industriale della prò- chiamato ancora um volin olla P'’* ' r—.--io*» (i-i Femra dalle miniere dichiari favorevole ^la 

tracciato, con la sua deposizione, una riconosce che la posizione a*Asunta vincia di Torino i cu, aspetti più duna Gaspare Piscintia al quale h| ‘t, i-vom sarà rìnrrsr, nella oior- ^’J^^'-duzionc di emendamenti rni- 
stoiis del fatti principali della gucr- dalla Camera del Popolo restringe ; angosciosi sono rappresentanti dal- Presidente pone alcune domande ' , .. Tutti eli onerai , u w 

ra di liberazione In Friuli « del rap- sempre d; niù il campo di manovra ;ie condizioni createsi alla Savi- sulla propria fidanzata. -Ho ama-® H compagno DI Vittorio ha chie- 

porM fra le formazioni apparente- oeelden’a'e oer sabotare l’unità .pj,t.no. alla Nebiolo e alla FIAT, ifo una sola donna nella mia u’ infine che 11 progetto venga 


■n Consinlio nazionale della assoluta ursenza di una orofon- caiia c-amera ae, i-opom rcrirmge ;angosc os sono rappresentanti dnl- 

FIOM rSos? • tSo nei gfor! d? agftazYone per la assunz one ™ liberazione in Friuli e del rap- sempre di niù il campo di manovra, le ^condizioni createsi alla Savi- 

S 6 ^S Xbre ha v^^ dei liovanT apprJnd^^^^^ ^/nte m «na« alla Nebiolo e alla FIAT. 

soluzione che dopo aver rivolto un cessltà che venga regolamentai che la linea pJuUcs e l Ques^rm-oJù'ro fra 1 tedeschi è prSintaS ^dei "^^vurr/ifrT ha'iinó 

caloroso saluto ai lavoratori delle questa importante materia t^a- prtncipl dtretthi che don Moretti q^cI fi où"-t° c™riale de! " oucI'dicSat?^ 

€^^red*a”^ «’Siai > e di^tuttè le a%'*e• già^*”da °tempo *^prese"tato*^ dalla formazio- Hione re^manica. ed è «tato prò-Ila soluzione della crisi in eommes- 

fabbriche in lotta cmitro^a emóbi- C.G.l.L. ed i^Vita inoltre i me,al- Stì mVo ton^v'ìrzS'dTdon^Mo^^^ va.-rtissima adesione chejse belliche o in sgravi 

litazione. manifesta il suo compiaci-ilurgic, ad appoggiare unammemen- . esigenze deircccuio» che'jf ^ oves. ha destato. Io jCU, contropartua debba essere ac- 

mento al comitato direttivo della te le r.veiidicazioni dei lavoratori " ideile ^ ^™^ttenU còmunU^^ ® momento in cui esso .collata alla collettivi à, la s^uzio- 

CGIL che ha posto nella sua ulti- pensionati per trarli dalla più ^ ® “ comunali rispijnde alla sempre più maturajne del problema della HA-T può 

ma sessione con forza ® lutti i squallida miseria in cui sono ststi ‘ ” ' coscienza dei tedeschi. Non è solo e deve essere trovata sol.anto at- 

lavoralori italiani e al paese il cacciati dall'irri.^^orietà delle attua- ^. » «i.** uniinni ‘® riampa tedesca, ma quella In- traverso un allariamcnlo del mer- 

prcblema della difesa dell’indù- R pensioni. SiritOIdlO «3 11116 ¥390111 ternazionale. che ne continua a «ot- calo interno da realizzarM: 1 ) con 

stria metalmeccanica quale prò- H Ccn 5 iglio nazionale della FIOM - ■ - — toUneare l’efflcacJa. ja rispondenza una ade^ata ricezione dei prc^i 

blema di preminente interesse na- imcegna tutta l'organizzazione della GENOVA. IO. — II cameriere di alla volontà popolare. Anche negli jd^ie attuai, produzioni nutomobi- 

zionale nel quadro della lotta per fIOM. e in paiticolare 1 Comi’ati bordo Francesco PCusl di anni 53 .1 strati meno preoccuoiti di una de- libiche e, come prima misura, coi 

la difesa deirindustria italiana e direttivi provinciali e locali, i Co- residente a Genova, stava attraver- mocratica evoluzione della Germa- morao al listino pratic at o nei 

l’elevazione delle condizioni di vi- mitali sindacali d; fabbrica, ‘e i^indo a Ponte San Giorgio I binar,[nia, cj si rende conto che la scelta ly;»u>; 21 con 1 immediata imposta¬ 
ta dei lavoratori. le commissioni interne, gli atti- 'errovlari e non si avvedeva che miijè tropno «erta: o un incontro per rione di una vettura utilitaria a 

La risoluzione così prosegue: visti nonché tutti gli organizzati binari stes-si era in manovra un tre- la pace, o la divisione oer la prezzo largarneme popolare 


Stritolato fra due vagoni T AVVENIMENTI SPORTIVI 

_ toUneare l’efficacia. la rispondenza una adeguata riduzione de, prezzi JL^JL < JL V '¥ JLJi X AX/JLA—ax JX X. aa-* _ a 


SOLO FB» TRE MESI IL NOtlà OSTI NORTEOESE 

, : ., Alla Salernitana 

LorSSGlì non Viono piu sq-,;a ini calo il campo 


» Il Consiglio -Nazionale della a promuovere la più ampia discn.s- no merci. Stretto fra du eresplngentl j guerra. 

FIOM approva incondizicnatamen- sione tra tutti i metallurgici sulle !i Peiusl rimaneva atrltolato. EN 

te T* imnortante decisione del Co- rivendicazioni che verranno deci- _ -- 

mitato Direttivo della CGIL di al- se dalla prossima riimione del Co- " ' 

tuare una grand» mobilitazione mitato Direttivo della CGII» ed a I *INVPDNn P* nDMAl Al I P PHIITP 

unitaria di tutti l lavoratori ita- realizzare sulla base di esse e di L IPIVCKnU C UKfnAI ALLC rUKIC 

lianl nella lotta per la conquista quelle particolari aziendali, la com- 

di aumenti salariali, indin>cnsabi- pietà mobilitazione unitaria f «« • • 

U per attenuare almeno le di-sa- tutta la categoria per lo sviluppo I^T ___ ^ 

glate condizioni di vita dei lavora- della letta*. C 

lori e come elemento fondamentale Dopo una forte denuncia del Pia- * 


attrezzatura produttiva può e.ssere 
ENZO RAVA rapidamente messa a punto, utiliz¬ 
zando le larghe capacità produt- 
' ■ ' ■ live dell’Industria meccanica Ita- 

re liana; 3) con una migliore organiz¬ 

zazione della vendita rateale a 
lunga scadenza soprattutto per I 
tipi di macchine utilizzate per mo- 
__'• ^ tivl di lavoro. 


Antoniotti a riposo - L'allenamento della Roma 
con Galli centravanti e Capacci interno sinistro 


Una giornata a Malacarne 

MILANO. 10. — La Lega ba squa¬ 
lificato a tempo Indetermmato U 
campo della Salernitana ed bm rln» 
vlato ogni altra decisione in merito 


hanno 
Sita cl 


Sf" '""fc^^eV'JvSfdella' ~ ^ 1»¥x. 1 * A t 7nVrao"“‘ ognr'-'settore ac'c“or5^rT1l ll^O^ feVnìfan^a.’’"* detTesposto dell. Sa- 

tenu> e ccnse^ ^ UPP^ ^1 Consiglio nanona.e dell I 14 ^ 13 ^ /•O 1 Riproduttivo sollecitata dal governo nuUa-osta *e prima l’atleta non avrà dpr*icn e Capacci. A Modena d^ Molte multe e equaUficb*. Di serio 

preduzione FIOM di fronte alia nuova minaccia Wll £ JlI.44a 1€1 ^Vll 11. <llC|attraverso una adeguata politica oMervato l tre mesi di mora. In vrebbe giocare la stessa squadra di no ^SuficaUMalaceraa 

mento della mano d opera di^ di restrizioni delle libertà sindacali a o u^ ^ consumi ir.du- altre parole, solo con n 1. gennaio domenica, crn Galli centravanti e e Grulle (pldovaT^Tna 

enpata per la ripresa e l’incre- * di imitazione e soppressione del-‘ X 1532 potrebbe ingaggiare U Capacci lo Andersson) mezzala, gl^au! Di Serie B PAmclitìl (IWU 


mento delTcconomia nazionale. La diritto di sciopero, contenuto con . _ . 1 . «_ 1 

crisi deir economia ttalisna è di-Idrogetto di legge governativo, eie- Un® preiMt^ Tira* li 

fatti una crisi di sottoconsumo de-jva vibrata protesta e reclama H do ste investendo quasi tutta l lta-jA 


e Cile fflocalore E’ ch’aro che a queste 

Una prematura ondaU di fred-ivole abbassamento di temperatura, minate le importazioni preferen- “indizioni l dirigenti blancoarzurr! - 

ì Sta investendo quasi tutta rita-lsi è abbattuta dalle ore 24 della Izìali dairesterc e che venga avvia- — come dei resto avevano ben pre- |n 


arrivo a Bergamo 


giornata. Di Serie B Panclroli (Iteg. 
glana) per due giornate, e per una 
giornata Lova^lnl (Fani). Catala» 
no (Livorno). B'rzza (Treviso). Fra 
1 vari mnltati fig’ira Lrrecz’ oeg. 
12000 lire. Del Chiro t -N-n -ono 
stati •qualifleatt Ar'-' •? zj i • 

Cereri (una). 


guita dal governo. cisa mobilitazione per la difesa dei- io «ppennino. con un s*. «sw,.».,,,... entro rggi si sapra qualcosa. avanu Jeps-on. aequ’juto aaii’Aia. OAA 

n consiglio nazionale della FIOM le libertà rndacalt e democratiche, bassaincnto di tempiiatura. Nelle bile a causa delle K.cessanti xei frattempo Larescn non potrà .anta, partirà verso Ui fine deUa VlttOnOSO 1101 200 T»iaill 

diiama tutti i metallurgici italiani. n Consiglio Nazionale della località più elevate il lermomet»’o cipitazioni. M wo pimio o ^ a giocare per la sua vecchia settimana alla volta deU’Italla ed QtJJ; «J A 

al di sopri di ogni differenza di FIOM espnrr.e la certezza che la è xxto a —3. Sul Monte Cimose, Allalba. Un grosso nembo di fii^ ^_"®”® ‘d’!, ne “ «pmdaker* di Oslo; l Jf*»*®*^* prcbabl’mente alla parata OlCldl Ad AleSSaildna 

cale, ad unirsi saldamente nella per i lo **f|J*. caduti 45 centimetri di gLaa di potere bestie, menUe esigenze del mercato di con. ora attende la rlsposia da Roma. dop.T aver provveduto a alstemare | Giochi dcl Mediterraneo oca si so- 

lotta per il conseguimento di un zerà 1 unità di lutti 1 lavoratori neve. si trovava in velo migratorio, col- ^3 impostando la prodiizio- Purtroppo Ieri g.omata di cattive ‘ *“ol affari e-MenzIall no soUevatl da quella medtocrlte eba 

adeguato aumento dei salari e de- italiani. Anche dalla zona del Gran Sasai lo dalle abbondanti precipitazioni de|)a nuova vettura economica, notizie per la Lazio. Oltre alla . . . • — sembra ormai distinguerli: runico 

gli stipendi, per il rafforzamento n Coniglio Nazionale, Vreso »X- ji hanno notizie di una violenta e dal freddo, ha trovato riparo .. compre.s ione .«qualifica di Malacarne. *i è avuto rintn<*nìnA n Ts»pni tempo. In tote frigio»^ è ri- 

della lotta contro il supersfrutta- to con compiacimento dei soddisfa- bufera di neve che *i * abbattuta fra le case di una via del centro: ^ j il rlacutlzzarai dello stiramento d*. LzuiiiciiiAa <■ • crui «ultato queRo deU iUUa^ Sfcldl 

mento, per 11 pieno ricetto del centi risultati realizzati dalla FIOM campo Imperatore. Gl, operai l muri, le grondaie i davanzali, 1 ' -- Antoniotti, al quale é stata ing«- :l f; p Pnqlelpfvrafonlci ^ ^ 

contratto di lavoro e la difesa del- rei campo organ.z.z.itivo e in par- si r^vano al lavoro nelle vi- parapetti delle finestre, erano gre- , U. «U Ajnna » nn® ‘ventf-it^tS'^lornf rOSICiegraiOniCI ^ ^ 

iSiZafwtebo 

TOIL e per li riduzione del pro- ®^^"] 2 zaM nella FlOM ^ ^ , 3 ,. ritorno in paese dato lim- tare, aono addirittura entrate, del , - quale Bigegno saggeri la formarlo- proasima a Terni una corta cUsliaU- «» concento ^pl • 

etti capitalistici in continuo an- •'"P^Snando ^tta l organirazio perversare della tormenta. I pa- resto indisturbate, in alcune stan- VITERBO. 10 (B-B.T. — Seduta ne per domenica. ca naaaionale aa auada per dUet- 

®“«’ . , « t,Jaiw^»i JSuani sono Stati eostr*ttl a sposta- re. Profittando di una failerruzio- dj mzarso rilfeno onche Quella La Roma al * allenata Ieri contro tanti • aemoraa *. valevole w la ^ 

39 *."£?• L”‘ ™. • .'rtw"''*..* .C*"*' PioiC». ver*, le or. « odierno, el prore.., per i (olM di «,1* ?'«»• «»" »“ «eOroo»’.??; 


linguaggio, 


nIi 7fl/SmM'°I1^*<ÌMÌaPo*'na fa°Iteg!ryMere^*de1* là voratori e Una nuova tempeste di piogrl» Wnra, Solo pochi gruppi sono n- Giuseppe Aouecl. L’impuioto Remo Z' stato anche provato Andtrason to D» ^it. iwamplone uatiano au 4x^ «Stta dia Gh^’T’ìiì 
Menila 5àn?*^riC)M^S?Ì£. l.'dl Sftti H popilo Italico., accompagnata da toosU • 4. aota.lin.Mi sttodatl. Icorrao, iiUcrrogote ani aoggiomo meoo desUo, efi XUazd tenlno al-* strada MasaraU. iMarta, Marita da Oard) la TUTX 
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PREPARIAMO Al NOSTRI RAGAZZI UN’ACCOGLI ENZA AFFETTUOSA 


PER ABBELLIRE LA VOSTRA CASA 


Feste in egni città e in ogni viilaggio ('omo rinnovare nn armadio 
salnteranno il ritorno alla senola^ un vecchio letto di ferro 



C^/ia bella iniziativ*a de ir U. D, /. e de ir A ssoctaxione Dife sa della Scuola 


che peso, la scuola! Allevare i 
figli è gli un peso grosso, riuscire a 
farli mangiare c coprirli e star bene 
non basta. A una certa età (piccina) 
cominciano le rose delia scuola. Li¬ 
bri, quaderni, penne, un vestito mi¬ 
gliore, grembiuioni, fiocchi, cravatte, 
tasse: non basta. C’à anche da stare 
coi cuore in gola se rispondono male 
e perdere il sonno se il problema non 
torna, e ricordarsi che la maestra fa 
Tispezione delle unghie e dei denti, 
e il professore vuole la poesia a me¬ 
moria (e bisogna aiutare a « sen¬ 
tirla »). 

Questa benedetta scuola! 

Un’interminabile fila di giornate 
tra i banchi — una fila di giorni 
che durano perfino otto, dieci anni — 
per arrivare alia conquista di quella 


che si paga caro e che bisogna con¬ 
quistarsi da soli, senza aiuti nè cun- 
Mgli. 

Ma non ha ragicuie, la mamma po¬ 
vera che « se la piglia con la scuola ». 
Non hanno ragione, i babbi c le 
mamme che guardano alla vita sco¬ 
lastica dei loro figlioli con un'ama- 
-ezza e un pe.simismo che certo non 
li aiuta a lavorare in letizia. 

La scuola non è la nemica: nemico 
la sua vita stenta, con le fabbriche 
che riducono gli effettivi, con le cam¬ 
pagne mal coltivate, con le città 
è il sistema in cui la scuola vive 
piene di fame. La scuola non ci ha 
colpa, se dopo tanti anni di attesa, 

3 nella povera chiave che si chiama 
iploma, laurea, abilitazione, ce la 
troviamo tra le mani senza saper cosa 



Vorremmo insieme guardare alle 
debolezze e alle storture della scuo¬ 
la: per chiedere, insieme, ciò che ci 
spetta, per far conoscere il molto che 
CI manca. Questo è il senso che vor¬ 
remmo dare, quest'anno, alla < Gior¬ 
nata del ritorno a scuola • che «i ce¬ 
lebrerà un po’ dappertutto, come già 
l’anno passato, per iniziativa dcl- 
l’U.D.L e dell’Associazione della Di¬ 
fesa della Scuola Nazionale. 

Sarà, nel villaggio, la piccola fe¬ 
sta alla buona, con lo spettacolo mes¬ 
so su dai Pionieri per i piccoli, ma 
anche — tra genitori e maestri — 
sarà un mettersi seriamente d’accordo 
per presentare in comune le richieste 
minime di una riparazione alle aule, 
di uno sdoppiamento di classi, di una 
succursale per la borgata lontana: sa¬ 
rà — nei grandi centri — la grande 
celebrazione nel teatro o nel cinema, 
viva della presenza di ragazzi e adul¬ 
ti, di professori universitari e di mae¬ 
stri, e anche degli amici dell’infanzia. 


della cultura, della gente che lavora 
e ragiona. 

Sarà la giornata delle sincerità, 
tra insegnanti, famiglie, ragazzi, prin¬ 
cipio di un difficile anno di lavoro 
comune. 

Forse, nella Giornata della Scuola, 
non si sentirà dovunque parlare di 
difesa dclln pace; si parlerà di aule 
d.a costruire, di maestri da occupare, 
di obbligo scolastico, di orari da mi¬ 
gliorare; o della difesa della scuoia 
nazionale dai crescenti appetiti della 
speculazione clericale. Si faranno ci¬ 
fre, si chiederanno stanziamenti; ma 
forse di difesa della pace potrà non 
dirsi nulla. La scuola è pace, essa 
stessa, chi vuol bene alla scuola cre¬ 
de al domani, alla vita: chi lott.ij 
perchè la scuola sia più forte, più 
utile, più giusta, respinge indietro la 
guerra, combatte la sua battaglia per 
la pace. 

LAURA INQRAO 


/n settimana scorsa vi mostrai il 
modo di arredare una sola starna 
per renderla adatta a vari usi. Mol¬ 
te amiche mi hanno fatto delle os- 
si'rvaeiont, affermando che tl mobi¬ 
le delta siarura eia itijppxj t-OalOiu. 
ma. come vi dissi, si trattata del 
caso particolare di due piovani sposi 
che in un solo semplice mobile, han¬ 
no risolto <1 costoso problema dello 
a'madlo, della credenza di cucina e 
del tavolo per la sala da pranzo. 

pure ad una di queste compagne 
mi sento in dovere di rispondere in 
jìortli olarc, sia perchè il suo caso 
mi sembra urgente, sia jìcrchè f con -1 









j Fig. 1 

s p/i che indiriseo a lei penso pos¬ 
sano essere utili a molte. 

La nostra amica in questione de¬ 
ve anche lei sposarsi e. naturalmen¬ 
te. non ha soldi per arredare la sua 
stanza. La madre, con gesto gene¬ 
roso. le ha ceduto la sua. ma t gusti 
! Sono cambiati e la nostra sposina 
[guarda con malinconia il brutto let- 
I to di ferro nero e il triste grande 
'armadio verniciato di marrone. 

Coraggio amica mia, iiediamo di 
rimediare. La questione secondo me 


#1 pud riscivere in due diversi modi 
abbastanza economici. 

volendo spendere pochissimo, po¬ 
trai tingere il letto di rosso fcom- 
prandott un barattolo di apposita 
uniuu-t:). Tr meruvighf non àubiiaie 
sarà bellissimo, di un bel rosso, ti¬ 
po vernice anli ruggine. La coperta 
in questo caso sarà bianca con smer¬ 
li ricamati rossi. L'armadio lo dipin¬ 
gerai di una bella tinta avana chia¬ 
rissimo e vi disegnerai con cura del¬ 
le cornicine rosse intorno ai pan¬ 
nelli. 

E veniamo al secondo modo un 
poco più costoso ma elegantissimo: 
prendi del creton e fai delle fode¬ 
rine alle testate del letto come sono 
indicate nella F. 2. 

per confezionare esatte queste fo¬ 
dere prendi dei fogli di giornale 
appuntali con delle spille cosi da 
formare un foglio gr'i'> > » r> »> .*• 



VNA MASSAIA DE^h tOlSOSCERE LE PROPRIETÀ* DEGLI ALIMEMI 

Le giovani donne per mantenere la linea 
non devono abusare di pane, pasta e dolci 


□ □ 



chiave — di ferro o d’oro? — che 
aprirà le porte aU’impiego di ruolo 
C, B o A, che permetterà ai genitori 
di dire finalmente, rifiatando; « Ce 
l’ho fatta: il diplonu ce l’ha o la 
licenza l’ba presa», o magari: «La 
laurea gliel’ho data: ora tocca a lui •. 
Perciò questa benedena scuola le 
mamme e i babbi la guardano con 
nn segreto rancore: à l’ostacolo da 
•cavalcare, fonte dii sordi rimorsi e 
di invidie silenziose. Dietro al bam¬ 
bino non troppo intelligente che zop¬ 
pica sul suo latino c’à spesso la mam¬ 
ma povera che gliene vuole per quel 
sno zoppicare, come di un tradimento 
ni snoì sforzi: c ne vuole alla scuola, 
quella ostile scuola che lo respinge 
con fredda indifferenza. 

E* una scuola faticata, in un paese 
povero dove il diritto alTeducazione, 
nonostante le fantasie ottimistiche dei 
progetti di riforma, resta un diritto 


farne: inutile chiave che non aprirà 
nè il ministero nè l’ufficio privato, 
perchè ce ne sono a migliaia che ar¬ 
rugginiscono nella disoccupazione. La 
scuola non ci ha colpa, te non sa, 
non può aiutare i suoi ragazzi ad 
assicurarsi un lavoro regolare c ben 
compensato; se gli abilitati maestri 
saranno fortunati se troveranno, do¬ 
mani, il piccolo impiego di conta¬ 
bile e i laureati in lettere faranno i 
rappresentanti di saponi e lamette 
da barba. La scuola non ci ha colpa, 
se in un'economia caotica ed impre¬ 
vidente, essa è pure caotica e impre¬ 
vidente: se troppo spesso dai suni 
banchi escono gli spostati della mi¬ 
nima borghesia, Ì presuntuosi della 
mezza cultura. 

(Queste cose vorremmo dire e far 
capire, noi gente della scuola, ai bah. 
bi e alle mamme, all’apertu'a del 
nuovo anno scolastico. 


/I Cibo quotidiano deve fornire ad 
un individuo in condizioni norm.alt 
di salute il materiale e le energie 
necessarie alla sua vita ed al suo 
lavoro. Un uomo medio di 70 Kg 
di peto in condizioni di completo 
riposo consuma 1680 calorie giorno 
nere; questo fabbisogno energetico 
aumenta in proporzione all'attività 
e Si può dire che da un minimo eti 
2000 caldine (il rip.<so assoluto per 
il quale sono sufficienti le 1680 ca¬ 
lorie sopraindicate m vratica non 
ti reaìizza) si sale alte 4000 ed oltre 
calorie al giorno dell'individuo che 
lavora: la fatica muscolare richiede 
un consumo calorico assai più no¬ 
tevole che non il lavoro intellettuale. 

in condizioni normali di salute 
Sia la carne che 1 prassi, gli zuccheri, 
I sali e le vitamine debbono fare 
parie della alimentazione quotidiana; 
è pur vero però che in molteplici 
contffeioni questo o quel ci(>o suno 
controindicati, ed è preferibile ed 
altre volte necessario astenersene. 

* Passiamo insieme in rassegna alcu- 
n< degli alimenti fondamentali. 

La carne 

la eame è un alimento eccellente 
particolarmente per gli organismi gio¬ 
vani che ne traggono sopratutto il 
materiale necessario alla crescita del 
proprio organismo. Gli adulti e gli 
anziani debbono invece limitare — 
non abolire — fi consumo della car¬ 
ne; ne faranno invece totalmente a 
meno tutti coloro che soffrono per 
un alterato ricambio dell'acido urics< 
la carne è un alimento indispensa¬ 
bile per gli anemici, per f diabetici 
per i tubercolose 11 modo più sano 
di preparare la pietanza di carne i 
la bistecca arrosto o il bollito; ree- 
Icestipo condimento, te spezie che so¬ 


vente si aggiungano alla carne sono 
alimenti pericolosi in quanto posso¬ 
no essere causa di coliti, di disturbi 
ciKitici; debbono assolutamente evi¬ 
tare questi pericolosi concimenti i 
sofferenti di fegato, di malattie re¬ 
nali. gli artritici cronici, i oardlaci 

Le nova 

L’uovo per motte oaratteristtche rl- 
corda la carne; è un alimento noco 
di sostanze nutritive, utilissimo ai 
bambini dopo l'anno e poco più di 
vita, agli adolescenti, agli anemici, 
ai tubercolosi nelle varie forme del 
cosldetto esaurimento nervoso, e* 
dannoso per tutti coloro che soffrano 
con il fegato, ai nefritici. 

Pane, pasta e dola 

Il pane, la pasta ed i dolci sona 
alimenti utili per le persone anziane 
che debbono limitare invece l'usa 
della carne; nè debbono limitare ti 
consumo t diabetici fondamental¬ 
mente e molte giovani donne che 
jpcr snellire la figura e mantenere 
la linea si sottopongono alle cure 
dimagranti; in questo ultimo caso 
è preferibile, data la limitazione 
quaniitatnia deg'i alimenti che la 
quasi totalità del cibo ingerito sta 


rappresentato da sostanze altamente 
nutritizie quali la carne non molle 
cotta, le uova, il latte. 

Il latte 

Il latte è un alimento sanissima 
completo, nutriente e motto econo¬ 
mico che purtroppo net nostri paesi. 
In particolare nelle regioni meridio¬ 
nali è consumato solo in minima 
quantità. Pud dirsi che non presenti 
controindicazioni, salvo il caso del- 
i'enterecolite e degli stati diarroici 
in genere. Bapprescnta un alimenta 
nase per i sofferenti renali, per gli 
ammalati di fegato, per i cordiact 
Come tl latte anche i formaggi pos¬ 
seggono un valore alimentare note- 
tiole; non solo ma facilitano la di¬ 
gestione e la assimilazione di altri 
alimenti quali la carne e le uova 
una fettina di formaggio quindi do¬ 
mi la minestra e la pietanza non 
deve essere considerata un lusso ben¬ 
sì una norma alimentare molto giu¬ 
stificata. 


11 ¥Ìno 

Il vino in quantità moderata (mes¬ 
so litro, tre quarti di litro al giorno) 
i alimento senza dubbio raccomatu 
dabxle; al di sopra di questi limiti 
diviene dannoso cosi come anche in 
quantità modesta à controindicato 
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SccowÈdla lezione di laglie 




De misure necessarie per disegnare il da- 
▼anti geometrico sono le seguenti: a' lun- 
davanti; b) circonferenza petto. 

Ottenute queste misure occorre dividere 
per 4, i>oi per 6 e i>oi ancora per 12 la cir¬ 
conferenza del petto 

Si disegni quindi un rettangolo come nella 
figura accanto. Sui lato più lungo di esso sia 
riportata la lunghezza davanti e su quello 
più corto la quartta parte del petto più cen- 
iteetri 8. Ai quattro angoli si disegnino le 
lettere A3.CJ>. inmodo che A-B risviltl il 
lato più corto. 

Ciò fatto si proceda in questo modo: 

1) Da A verso D si misurino cm. 3 e si 
•egni E. Si faccia lo stesso da B verso C e 
al aegnl T. Si unisca E a F con ima linea trat¬ 
teggiata. 

3) SI divida in due la linea A-D e ai 
cagni CI. Si faccia lo stesso sulla linea B-C e 
ai aegnl H. Si unisca G ad H con una linea 
tratteggiata. 

‘3) Da G verso E ti misurino cm. 4 e si 
segni I; si ripeta da H verso F e si segni D. 
Si unisca I a L con una linea tratteggiata. 

■ 4) Da L verso I ti porti la quinta parte 
del petto e tl aefpal M. 

5) Si eongiunga M con G per mezzo di 
ywa linea obliqua. Nel punto di mezzo di HG 
al aegnl X. Sulla perpendicolare da X xerso 
fl centro tl misurino cm. 2 1/2 e si segni XI. 

Si tracci G XI con M con una curva con- 
ttaiua. Questo sarà l’incavo della manica. 

6) Da B verao A si mlsriri la dodicesima 
parte del petto meno cm. 1 e si segni O. 

7) Da B verso D si misuri la dedioesima 
parte del petto c al segni P. 

8) Si oongtanga O a P con una linea obli¬ 
qua; nel punto di mezzo ti segni X. Si misu¬ 
rino cm. 2 da X verso l’interno, sulla normale 
OP e ti segni XI. 

f ) Si unisca O XI P con una curva con- 
Unoa. Questo sarà l’incavo del collo. 

13) Da O al porti obliqnamente la hm- 
dsBa spalla dd dietro o ai aegnl la 
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per gli epatici; è alimento utile, sem- 
vre nelle doti indicate, per f tubefa 
coiotici. per f convalescenti di ma¬ 
lattie infettive, per gli anemici. La 
frutta è alimento prezioso per il 
tuo contenuto vitaminico anche te 
tl tuo valore nutritivo legato al con¬ 
tenuto di zucchero è piuttosto ma 
desto. La porzione di frutta non de¬ 
ve mancare a nessun patto. Negli 
obesi, negli ipertesi, nei cardiaci, ne¬ 
gli arteriosclerotlci ti consigliano una 


Amiche, 
preparatevi 
aita diffusione 
del 14 ottobre! 

Sono oramai alcuni mesi che 
la dilIuBione a Roma delle 
« Amiche » ai è stabilizzata sul» 
le 3000 copie. Le punte più alte 
sono state razsiunte l’S marzo 
con 5000 copie circa, il 6 apri¬ 
le con 6000 e il 20 settembre 
con 5000 circa. 

I gruppi che più hanno con- 
tribuito e continaano a contri* 
buire a mantenere la ditTusione 
sulle 3000 copie sono i seguenti; 

Garbatella che diffonde da 

Garbatella ebe diffonde da 
mesi 300 copie (il 20 settem¬ 
bre 450); Torpignattara con 300 
(il 29 settembre 490); Italia con 
180; Mazzini 170; Testacelo e 
Ludovisi eon 140; Campitelli e 
Colonna eon 120; Y. Certosa e 
Aurella con 100; Tufello e Gor¬ 
diani con 70. 

Da segnalare anche due 
Gruppi della Provincia dt Ro- 
nu»: Civitavecchia che diffon¬ 
de 150 copie e Monterotoodo 
con 110 . 

Giovedì prossimo segnalere¬ 
mo I gruppi che vanno male 
per Ogni provincia. 

Attenzione « Amiche », occor¬ 
re intensificare la diffusione! 


questo, appoggiandolo alla test aia 
del letto disegnaci sopra la sagoma 
Per l'armadio, dopo aver compe¬ 
rato Il solito barattolo dt turnice di 
un bel ce,loro chiaro e dopo averlo 
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OBOSSISTI, TITOUll 4i bit*. mB* tee. Var¬ 
amela graotaa aroaat.ea prodnttnre si 
coaiDmatarr poletf STBr* Mie isa.riuandn Vo¬ 
stri erdiBt alls D.tls Giueppr Oossa - Znid'asl 
(Oristano). Sped tlani ia tntia ri»nl* e Cooti- 
DMte. Intenditori, Cnnaunilari. nreleritelil Esi¬ 
gete nempr» In aie «t.die’.te nnlln Ivìtt gl e. 
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CEICAST Mrl eleawfltl egal pree-nna inirmiottl 
Fig. 2 temmeata. eartnirre. tesar, elrttrieisti. atti- 
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#y* stesila y\r\rvs e jvm# TwllaJ’lABlQ fitt flM. SCflO^r*- ft? t3*ii \ 

sa $iojja con aelie cormeette che 4 « p^,rm 
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j X I ** ***** giornate la settimana t» cui 

pascolare le mete ed i ff- 

nel corso di fenomeni diarroici.^ f«- 
ài}/^ moni e le arance sono molto ricchi 
r-^à. r a xdtamina C e come tali indicati 

X-V* - ÌÉV-/4 nel caso di gengiviti emorragiche é 

La nota pittrice Linda Puccini, in una serie di monotipi come questo ^ag^^^di^MlO^utiìitTneVe 
che presentiamo, ba narrato la grande fatica delle contadine durante anemie, ma sono per contro dannose 
i lavori estivi. Essa presenterà i suoi ultimi quadri in nna mostra ivei sofferenti per orticaria. 
personale che si aprirà prossimamente in una galleria romana LUCIA 

A FitJ PsJ O C n 
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NESSUNA 

ESITAZIONE 

Booo tmiottltna rloecta: 

FILETH Al. SDOO 

Preparar, fi shm facendo 
rosolare nelTolfo o nd 
burro Tsma cipolla o uno 
spìcMo A'agUo Pitatt. dei 
pomodoro e gualche odo¬ 
re; quando fi sago bolla 
versare t /lieta dissalati, 
qualche patata tagliata • 
tacchetti e delle olive. In¬ 
di far cuocere lentamen¬ 
te; al momento di servirà 
aggiuogere del preazemolo 


La nota pittrice Linda Puccini. In una serie di monotipi come questo 
ctae presentiamo, ba narrato la grande fatica delle contadine durante 
i lavori estivi. Essa presenterà Ì suoi ultimi quadri in nna mostra 
personale che si aprirà prossimamente in una galleria romana 


X «O toceaem a aeue ouve. i 
f ^ di far cuocere lentamt 
^ te; al momento di sere 

^ uggìvagere del prezxem 
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» COI AVOLPE 

PREMIATO CNIVERSITA* PARIGI 
VENEREE URlNAJilE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI S) (STAZIONE) 
ORARIO R - 20 SALP SEPARATE 


STUDIO MEDICOiSESSUOLOGlA, 


SESSUALI IMPOTE.NZA ENDOCRI¬ 
NE Consultazioni: mercoledì, glove. 
dt e sabato, ore 11-12; 18-20 Via 
Germanico 198 — Telefono appun¬ 
tamenti 34424. 


iBtirruE 


MONACO 

SpdSta VKNCB£S • i 

Care ledoieri rapide radicali emorroidi 

ummi VEIEIEE, shegiiicia ^firseoTr/ 

Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza , 

V. Salarla, 72 . Ore S-19 tn r|||||Cl CUKoU i. 
FesL 9-12 - Tel. 862-949 IF. rlURlLi (pravm Pi 

■ Telef «1-929 . I 

Doti PEHEFF Specialista- 


STROM 


VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragade Plagfea Idrocele. Brele 
Cera isdnlore a seeza aperatiree 

CORSO UMBERTO, 504 

(pra«sa Piazza de Pooo-oi 
Telef «1-929 . Ore 8-29 . Pestivi 8-13 


Studio Medico • Br Seqsard • ape. 
eiallzzato eaclosivamente Per dia¬ 
gnosi c core di qualsiasi forma di 
impotenza e di tette le dlsfenzlonl 
ed anomalie sessnall eon eoli meto¬ 
di sclenUllct <e non propri). Frigi, 
dità. SterllUà. Cara ringiovanimen¬ 
to fMet- Bogomoletz). Guarigioni 
documentate Opuscolo gratis 9-13; 
16-19; fesL 1(^13. Consulenti Docenti 
Università Sale separate 
Piazza Indlpeedenza $ (Staz1oae> 


DBOSITI): SOCOMPML Wi L TmlKd, 1 -Ibbi, M.580.981 


GONSflR 


p sempre alVovanguardia 

dei PREZZI BASSI 


' Jf* p4rCepttto<^9 4m, 

lettera Q (euUa linea EF). Si eongiunga O 
a Q. Questa sari la linea della spalla. 

Il) Si unisca Q a M a si terminerà l’in- 
cavo delia manica. 

Si tagli attentamente seguendo il disegno. 
Ed ecco ottenuto il modello del davanti geo¬ 
metrico!. 


OermeeffilepatM BMaeoeie 
eecraeloMe interim liw p eeenn» 

Via Paicinro sn int s orenii i4-ie 

Datt. SCARLATA 

OormatoloBO 

Specializzalo ne>i Umveratta dt Rom» 
Veneree • Pelle • Uretriti . Varici 
Idrocaie . Emerroldl • Impotenza 
VIA FIRENZE «3 Scala A Interne 3 
ore 11-29 e per eppuntementl 


vzNCMS ■ meoiinia 

A. ESQU 




DAVID STBlàHI 

CPECIALISTA URRMATULOGU 
Cara ledaiare senza eperazinae 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi . Piagne • Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via l oia di Kienzo, 152 

Tei S9-M1 . Ore 9*98 . rem. s-ii 


FOTOGRAFIE - PORCELLARE 
speciali per CIMITERO 

Fotoceramica PANCERA — Campo S. Apostoli, N, 4451 
Tele/ofio 25-192 — VENEZIA 


IMPERMEABILI uomo o donna poro Makò L. •.MW 
PALETOT pura lana eonfoalonati par 

uomo o donna In molti modolll ... • B.SM 

VESTITI pura lana.. 

VASTO ASSORTIMENTO DI PANTALONI 

IN VIA OSTIENSE oisitote i reparti di: LANERIE 
SETERIE - COTONERIE - CORREDI DA SPOSA 

COIMSAR 


ROMAi Via Appia Nuova n. 42-44 - Talofono 71 
Via Oauaaaa, 20-27-20 - Via mael. 
























